cea 
Ova; 
Presigi da Sîovannini 
italiana editorta 1 SERRAIO 
nai 


Seminati.. 
| MamiNario che oggi e do- 

Giorna idliisce a Trieste 
Ng ica ati editori, uomi- 
Seni po 
ujoslavia e Italia riveste 
bi nportanza che ci sem- 
[eitfino banale il sottoli- 


Regvento alla libertà dei 
l' del Centro e dell'Est 
ì spa costituisce un fatto 
vg Co che sta cambiando la 
daptSgli uomini e dei popoli 
\ Misggstro continente in una 
ap È Che forse non è stata 
lira” sufficientemente Va- 
sa. E nemmeno è un qual. 
thx Che sia già avvenuto e 
Possa essere passato 
I Mai agli atti della storia. 
‘©ammino verso la libertà 
ny termina ad una certa da- 
pContinua all'infinito, sem- 
ti Pieno d'ostacoli, di dure 


aglie con sconfitte e vit- 
Me E questo in qualsiasi 
QuS® al mondo, anche in 
tall di più antica fama e 
\idizione di libertà. di 
lajeMmo dire di più: è più 
Neg Lettersi contro un ne- 
lay; Vidente come una dit- 
Vega di qualsiasi tipo che 
M pere continuamente gior- 
dimo Giorno in un sistema 
dpgratico affinché quel si- 
Î ep rimanga democratico 
Mia deviazioni, involuzio- 
i o di qualsiasi 
Niro lezioni ad altri. Ma 
bai liani, che mezzo seco- 
re di Ln Uietro abbiamo cono- 
Ù 


No, dunque; ha da im- 


Mi} {l crollo della dittatura 
LS N difficile ma vittorioso 
in fQlio della creazione di 
Vangese democratico, àab- 
Drop, Sentito e sentiamo più 
lei pddamente i problemi 
ag atri vicini dell'Est. 
tr; Ando ai politici, agli 
‘ali, ai commercianti il 
\Cestiere, noi uomini dei 
pali abbiamo sentito la 
Ssità urgente di non sta- 
Quardare, di «fare» qual- 
anche nel nostro cam- 


\ 


Campo che, n 
alp Sformazione DrOra O 
LA riteniamo più impor. 
È ‘e di qualsi L 
‘‘ploscenza reciproca, |q Pa 
Unicazione, l'informazione 
no condizioni pregiudiziali 
g\creare rapporti di vera 
| W°izia in questa Europa. 
Nè: realizzarli è dunque il 
Des lo di noi, uomini di 
#2) Moyimedia. Pegto. 
Nel San gei congressisti di oggi 
"| *Ubj® Che ci siamo mossi 


lo. L'Ansa — uno dei tre 


a 


Loyd 


Assicura 


Un «ponte 
d'amicizia» 


Polizza Vita EPU 


Garantisce il futuro. 


€ Mantiene giovani. 
Adriatico 
l'ottimismo 


TRIESTE — S'inizia oggi al 
Palacongressi della Stazio- 
ne Marittima il seminario in- 
ternazionale di studio sul 
ruolo dei media nell'Europa 
del dopo caduta del Muro di 
Berlino. L'iniziativa è orga- 


| nizzata dalla Federazione 


italiana editori giornali, dal- 
l’Ansa e dal nostro quotidia- 
no. nell'ambito dell'intesa 
Pentagonale’, di quella co- 
munità di lavoro cioè impo- 
stata sulla sintonia d'interes- 
si individuata tra Italia, Au- 
stria, Ungheria, Jugoslavia e 
Cecoslovacchia. E la scelta 
di Trieste come sede del 
convegno è stata fatta pro- 
prio in cosiderazione del 
ruolo che. il capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia. può 
svolgere in questa particola- 
re area.di un'Europa che sta 
rapidamente costruendo. il 
proprio futuro. 


sponsors di oggi — fece arri- 
vare immediatamente ca- 
mion di materiale in una Ro- 
mania ancora dilaniata; la 
Federazione italiana editori 
giornali tenne subito un suo 
esecutivo a Budapest av- 
viando un colloquio con gli 
editori ungheresi che conti- 


nua (nei giorni scorsi sono | 


stati nostri graditissimi ospiti 
aRoma). 

Personalmente ho patroci- 
nato ed ottenuto l’ammissio- 
ne dell'Ungheria nella Fede- 
razione internazionale degli 
editori di cui ero presidente: 
altri Paesi, spero, seguiran- 
no ed avranno il nostro ap- 
poggio non appena avranno 
costituito la loro federazione 
nazionale, 

E proprio come presidente 
della Federazione interna- 
zionale ho avuto mesi addie- 
tro l'onore di essere ricevuto 
da Gorbacev, garantendogli 
l'appoggio della stampa di 
tutto il mondo ed incitandolo 
È Procedere più decisamen- 
6 IERI o icamente verso 
bertà, Un'effettiva li- 
E poi abbiamo avu 

idea di Trieste, di fra 
che non fosse in nessun mo- 
do formale ma soltanto pro- 
fessionale tra colleghi. Sia- 
mo onorati della presenza di 
illustri rappresentanti della 
presidenza del Consiglio, 
del ministero degli Affari 
esteri, del garante. Ma'que- 
sta di oggi vuole essere so- 
prattutto una semplice e pra- 
tica riunione tra gente del. 
mondo dei mass media per 
conoscerci, per vedere come 
aiutarci reciprocamente, per 
stendere un limitato ma se- 
rio programma d'azione co- 
mune. ; 

Dove questo colloquio pote- 
Va avviarsi meglio che a 
Trieste? Non c'è stato dubbio 
sulla scelta del luogo, ieri 
teatro di tanti tormenti nazio- 
nalistici ed ideologici, oggi 
giustamente ansioso di un 
nuovo ruolo di «ponte dell’a- 
micizia» sulle terre d'Europa 
tra Danubio e Mediterraneo. 
«Ponte dell'amicizia» era il 
titolo di un'inchiesta che in 
tempi duri e lontani avevo 
svolto da Trieste come invia- 
to speciale de «La Stampa» 
sui rapporti tra l’Italia ed i 


o-. Paesi vicini, soprattutto con . 


la Jugoslavia: l'espressione 
SAX fatto scalpore ed ave- 
che pscitato aspre polemi- 
corso; po ora ha fatto il suo 
ce, PESTO! ch) scrive è feli- 
titolo. di ‘allo Suo contestato 


È rr 
unanimemente Può essere 


assunto 
slogan di questo inconi. È 
Ta [e 
Trieste. ‘Sntro:di 


Un aspetto della «pax siriana» imposta alla capitale libanese 


‘La crisi 
Craxi insiste, La 


to 


Li 


DURA REAZIONE ALLA CONDANNA DELLE NAZIONI UNITE 


israele: no all’indagine 


GENOVA — E' arrivato 
poco. prima di mezzo- 
giorno, ha ascoltato poli- 
tici, industriali, sindaca- 
listi e ha fatto 'un bagno 
di folla prima di conce- 
dersi un rapido pasto, Il 
Santo Padre è tornato a 
Genova per la seconda 
volta in cinque anni, a ri- 
vedere una città che ha 
tanti problemi da risol- 
vere. Ì 
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GLIEDITORI A YRIEST®) |REGIONALI NELLA GERMANIA RIUNIFICATA 


[Stravince Kohl 


Con il futuro |Successo Dc in vista del voto di dicembre 


Onu 


GERUSALEMME — Israele 

respinge la decisione del- 

l'Onu di indagare sulla stra- 

ge della spianata delle mo- 

schee di Gerusalemme e 

non collaborerà con la mis- 

sione di De Cuellar perchè 

si tratterebbe di un'«inge- 

renza» nei suoi affari inter- 

ni. Questa la decisione del 

consiglio dei ministri israe- 

liano dopo un dibattito cen- 

trato sulla risoluzione con 

cui il conisiglio di sicurezza 

ha condannato l’azione di 

polizia di lunedì scorso. Nel 

vicino Libano intanto conti- 
nua il braccio di ferro tra la 
Francia e il governo Hrawi 

che rifiuta di lasciar partire 
il generale Aoun, rifugiato 
nella sede diplomatica di 
Parigi. Per quanto riguarda 
la crisi del golfo, la notizia’ 
della disponibilità irachena 
ad un ritiro parziale dal Ku- 
wait, filtrata da Mosca e 
Amman, è stata seccamen- 
te smentita da Baghdad, 
mentre il fronte internazio- 
nale anti-Saddam mostra le 
prime crepe. 
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CONTINUA IL PING-PONG DEI SEGRETARI 
e virtualmente aperta’ 
Malfa nega 


PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


BONN — | cristiano-demo- 
cratici della Cdu del Cancel- 
liere Helmut Kohl e l'ala con- 
servatrice della Csu (guidata 
da Max Streibl, erede di 
Franz Josef Strauss) hanno 
vinto a piene mani le elezioni 
regionali nei cinque nuovi 
Laender della ex Rdt e in Ba- 
Viera. 

La Cdu ha conquistato la 
maggioranza assoluta (56 
per cento) in Sassonia e 
quella relativa in Turingia 
(46 p.c.), Alta Sassonia (40 
p.c.) e Mecklenburgo-Pome- 
rania occidentale (38 p.c.); è 
stata invece superata dai so- 
cialdemocratici nel Brande- 
burgo, la regione di Berlino 
(29 per cento contro il 39). In 
Baviera la Csu, pur perden- 
do lievemente in percentua- 
le, ha conservato la maggio- 
ranza assoluta. Il Pds (i co- 
munisti della ex Sed) si è 
piazzato al terzo posto in tut- 
te e cinque le regioni, con 
una media complessiva del 
12 per cento, mentre liberali 
e verdi oscillano in diversi 
Laender attorno al «tetto» 
del 5 per cento. Per Kohl si è 
trattato di un'eccellente pro- 
va generale in vista delle 
elezioni pantedesche del 2 
dicembre. «Solo un anno fa 
— ha dichiarato — nessuno 
si sarebbe aspettato un suc- 
cesso così largo della Cdu». 


Giardina a pagina è 


Per Andreotti, che minimizza, 


l’aria nel governo è «respirabile». 


Da Chianciano De Mita rilancia 


sulla riforma delle istituzioni 


ROMA — Craxi insiste: «La 
crisi è virtualmente aperta». 
Pe colpa, ovviamente, del 
Pri, anche se La Malfa nega 
di avere queste intenzioni, 
ma di volere solo un chiari- 
mento col Psi e con Forlani. 
Sui tempi della crisi però il 


. segretario del garofano non 


si sbilancia, limitandosi a di- 
re che la situazione è «fra- 
stagliata, divisa e difficile da 


TRE VIEPAIE UDINE IN UN SOLO INCIDENTE 
Friuli, una domenica di sangue 
(Quattro morti sulle strade 


Servizio di 
Matteo Contessa 


UDINE — Quattro morti e tre 
feriti sono il rabbrividente bi- 
lancio di una domenica di 
sangue sulle strade della 
provincia udinese, funestate 
da due incidenti stradali mol- 
to gravi. Il primo è accaduto 
intorno all'una e trenta in lo- 
calità Paparotti di Udine, sul 
viale Palmanova. Vi hanno 
perso la vita tre giovani di 
età compresa fra i diciotto e i 
ventuno anni: Oreste Cane- 
sin e Livio Argentini, entram- 
bi monfalconesi, erano ap- 
pena. diventati maggiorenni 
mentre Mauro Puntin, la ter- 
za Vittima, era di Ronchi dei 
Legionari ed aveva 21 anni. 
Nell’incidente è rimasto feri- 
to anche Alessandro Sanci- 
na, 19 anni di Monfalcone e 
infine Alessandro Albanese, 
‘ diciassettenne anche lui di 
Monfalcone, è rimasto illeso, 
ma è in stato di choc per l’ac- 
caduto. Viaggiavano tutti. a 
bordo di una Renault 5 con- 


dotta dal Santina e stavano” 


tornando a casa da una pani- 
noteca di Povoletto. La tra- 
gedia si è consumata duran” 
te un sorpasso effettuato ad 
una velocità di circa settan- 
ta-ottanta chilometri orari: la 
vettura'ha iniziato a sbanda- 


influenzare». Andreotti però 
minimizza: l'aria nel gover- 
no—sostiene — è respirabi- 
le, mentre De Mita, da Chian- 
ciano, insiste sul tema delle 
riforme, indispensabili se si 
Vuole che l'alleanza a cinque 
possa produrre ancora ese- 
cutivi in grado di governare 
realmente. 
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re zigzagando finché nonsi è 
schiantata con la parte po- 
steriore contro un platano, 


capovolgendosi. Erano se-- 


guiti da un'altra vetturacona 
bordo quattro amici, sono 
stati loro a prestare i primi 
soccorsi. Ma per i tre occu- 
panti che sedevano sul sedi- 
le posteriore non c'è stato 
nulla da fare, sono morti tutti 
sul colpo. Alessandro Sarci- 
na invece, con più traumi, è 
ricoverato all'ospedale civi- 
le di Udine con una prognosi 
di 15 giorni. 
L'altra sciagura è SUlenule 
ieri pomeriggio alle i5aVi a 
Vicentina, all'incrocio tra la 
statale 14 e la provinciale 
Grado-Aquileia. La Volkswa- 
n Golf condotta da Bruno 


RI i 
Bincott si è immessa nel 
crocevia senza rispettare 


l'obbligo di precedenza e si 
è scontrata frontalmente con 
la Fiat Panda condotta da 
Giovanni Tonin, 66 anni di 
Portogruaro che aveva a 


bordo la moglie Santina Ro-. 


sato, 67 anni. Proprio que- 
st'ultima ha avuto la peggio, 
perdendo la vita. Il marito ha 
riportato invece la frattura di 
una gamba, con una progno- 
si di 40 giorni e Cingotti se l'è 
cavata con un trauma crani- 
co da 7 giorni di prognosi. 
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Lunedì 15 ottobre 1990 


STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO . 


Un grande papà 


VARESE — La Stefanel espugna Varese (93-89) 
esi propone tra le protagoniste del campionato 
di basket. Dino Meneghin (nella foto) ha vinto 
alla grande il duello con il figlio Andrea che 
gioca tra i Ranger. E Trieste sogna un posto nei 
play off. 


XXI COPPA D'AUTUNNO 


Servizi nello Sport 


Vela-spettacolo a Trieste 
«Fanatic» è il più veloce 


TRIESTE — «Fanatic», un 

categoria «O» del. presi- 
| dente dello Y.C. Lignano e 

timonato da Francesco 
Battiston, ha vinto nel gol- 
fo di Trieste la ventiduesi- 
ma edizione della Coppa 
d'autunno, conosciuta an- 
che come Barcolana 0 co- 
me la più incredibile e af- 
follata regata del Mediter- 
raneo. 
849 gli iscritti quest'anno, 
tutti partiti . meno . uno 
(«Moro ll» di Raoùi Gardi- 
ni). Quindi nuovo record di 
effettivi in regata. 
Battiston non è nuovo a 


imprese del. genere. Già 
portò. «Uragan» (classe 
«0») due volte alla vittoria 
in Barcolana e una in Ker- 
messe. 

L'edizione di quest'anno 
della Coppa d'autunno è 
stata caratterizzata dalla 
quasi assoluta mancanza 
di vento. Degli 848 partiti, 
solamente 91 ne.sono stati 
classificati fino alle 17.30 
al traguardo (percorso ri- 
dotto a due soli lati del 
triangolo) di Santa Croce. 


Servizi nello Sport 


Per la Triestina un fortunoso pari 
fra rigori e autorete del Modena 


TRIESTE— E finito 1 a 1 il secondo impegno casalingo 
consecutivo della Triestina che ieri ha affrontato il Mo- 
dena. Sono andati in vantaggio gli ospiti al quarto d'ora 
(CON Un rigore realizzato da Nitti. All'inizio della ripresa 
lo stesso Nitti ha sbagliato un secondo rigore e a metà 
tempo su calcio di punizione di Terracciano il modene- 
| se Cappellacci ha deviato il pallone nella propria rete. 
E' stata una brutta partita in cui la Triestina, attesa ad 
Una prova convincente, ha deluso non poco evidenzian- 
{| do certe carenze che cominciano ad essere preoccu- 
Panti e non solo in attacco. In difesa s'è sentita l'assen- 


za di Consagra. 


ROMA — Doveva essere 
una tranquilla sosta di 
campionato in attesa del- 
l'esordio dell’Italia. nelle 
qualificazioni europee fis- 
sato per mercoledì a Bu- 
dapest, ed invece il caso 
del «doping» romanista in 
cui sono stati coinvolti il 

ortiere Peruzzi e l'attac- 
cante Carnevale con la re- 
lativa squalifica dei due 
giocatori per un anno ha 
drammaticamente riaper- 


LUNEDI 
MARTEDI 
| GIOVEDI 
i VENERDI” 
SABATO 


OGNI GIORNO 


Servizi nello Sport 


| Il calcio italiano nella bufera | 
dopo la squalifica dei romanisti 


- to una piaga che il mondo 


del pallone credeva ri- 
marginata. Gli effetti del 
«caso Roma» sono stati 
avvertiti anche. nel clan 
della Nazionale in parten- 
za per l'Ungheria. Giusep- 
pe Giannini, capitano ro- 
manista, è apparso il più 
colpito nella vicenda non 
ha nascosto il suo disagio. 


Servizio nello Sport 


- IVOSTRI 
‘APPUNTAMENTI 
CON LE 


Inserto sportivo 
Motori 

Turismo & salute 
Scienza & ecologia 
Libri & dischi 


DOMENICA ‘ Economia & Agricoltura & Risparmio 


Tempo di relax 


Lc RaITA Re Pretore 


NUOVE ACCUSE AL PRI: «VUOLE LA CRISI» 


Craxi sente odore di elezioni 


«La crisi è virtualmente aperta»: anche ieri Craxi ha 


confermato la sua pessimistica visione del momento 
politico, attribuendone la causa anzitutto ai 


repubblicani. 


Servizio di 


Itti Drioli 

ROMA — Craxi insiste, la cri- 
si è «virtualmente» aperta e 
la responsabilità è dei re- 
pubblicani. La Malfa si limita 
a un «no comment» correda- 
to da un sibillino «e' tutto 
chiaro quel che sta avvenen- 
do». Andreotti si rifiuta. di 
partecipare a questo ping 
pong dei segretari, ma os- 
serva che Craxi ha sempre 
sostenuto con «lealtà» il suo 
governo. Il quale governo, 
per Forlani, va ancora soste- 
nuto perché «non c'è alcuna 
ragione plausibile» per fario 
cadere. Ma ormai appare 
chiaro che tutto è giocato su 
come si apre la crisi, chi la 
apre e perché. Solo i tempi 
possono essere un pò incer- 
ti, visto che per ora non sem- 
brano immediati. 

Dopo il fondo più che elo- 
quente pubblicato ieri sull'’A- 
vanti («Una dichiarazione di 
crisi»), il segretario del Psi 
ha voluto tornarci sopra con 
puntiglio, sviluppandone gli 
argomenti. Lo ha fatto a Ri- 
mini dove si trovava con An- 
dreotti e De Michelis per le 
giornate. internazionali del 
centro Pio Manzù. «Se le co- 
se rimangono così e i rap- 
porti sono quelli che vengo- 
no dichiarati, la crisi di go- 


verno non potrà essere elu- 
Sa», ha ripetuto ai giornalisti 
con le stesse parole dell’A- 
Vanti. «Se si dice tutto il male 
possibile di questo governo 
e se ne fa parte, si introduce 
un elemento di dissociazio- 
ne evidente dalle responsa- 
bilità della coalizione e cioè 
si apre virtualmente una cri- 
si», ha spiegato riferendosi a 
La Malfa. 

Nessun dubbio, dunque, sul 


fatto che ci sia una rottura. - 


Resta nel vago soltanto il 
momento della sua presa 
d’atto.. «La formalizzazione 
di questa crisi dipende da 
molti fattori. Sono decisioni e 


‘responsabilità che debbono 


fare i conti con una situazio- 
ne particolarmente, eccezio- 
nale, soprattutto in campo in- 
ternazionale». 

Quando, dunque? A gennaio, 
appena conclusa la presi- 


.denza italiana della Cee? Il 


leader socialista non si sbi- 
lancia. «Non ho la sfera di 
cristallo, non sono assoluta- 
mente in condizioni di fare 
previsioni». Ma rileva che la 
«situazione appare frasta- 
gliata, divisa e assai difficile 
da influenzare». E che il.suo 
partito «da solo» non ha cer- 
to la forza di rovesciarne gli 
aspetti negativi. Il clima è 
convulso e particolarmente 
critico, dice Craxi. E non cer- 


Politica 


Mai socialisti non si sbilanciano sulla data di un’eventuale caduta del governo 


| Andreotti. 


è ottimista: 


«L'aria è 


respirabile» 


to per colpa del Psi. Sono «i 
maggiori partiti» ad attraver- 
sare, per una ragione.o per 
l’altra, «uno Stato di partico- 
lare nervosismo», 

Il tiro ora è Spostato su Dc è 
Pci. La Dc lo accusa di voler 
aprire la crisi nascondendo 
la mano? Il segretario appro- 
fitta per fare il quadro dal ‘ 
suo punto di vista. Che è in 
sintesi quello del partito 
«trasversale», Cui partecipe- 
rebbe anche La Malfa, vero 
artefice di quanto sta avve- 
nendo. «Noi — dice infatti 
Craxi siamo Stati tra i più 
solidali, i più attenti e i più 
collaborativi col governo» (e 
Andreotti poco dopo gliene 
darà atto). «Però non possia- 
mo stare con gli occhi ben- 
dati e le orecchie tappate, 
perché. intorno. succedono 
molte cose: Vengono messe 
incantiere molte Manovre». 


E' vero — aggiunge — che 
alcune di queste manovre 
hanno bisogno di molto tem- 
po e di molte circostanze fa- 
vorevoli per potersi realizza- 
re. «Il diavolo ha fatto le pen- 
tole ma non i coperchi». E 
quindi una «ripassata» a Oc- 
chetto e allasua consultazio- 
ne telefonica con Scalfari nel 
momento clou della direzio- 
ne. «Quello chesta avvenen: 


: do sotto l’impulso del segre- 


tario del Pci si può interpre- 
tare con le prese di posizio- 
ne di vari politici e giornali- 
sti, un'interpretazione imme- 
diata, quasi una telefonata». 
«Guardandosi intorno», dun- 
que, il segretario non può 
che concludere: «Siamo be- 
ne attenti a non farci trasci- 
nare in situazioni rissose, 
controproducenti», ma nean- 
che a «farci impantanare in 
situazioni  immobilistiche, 
nelle quali‘alla fine noi stessi 
finiremmo per pagarne uno 
scotto». iano 

E’ tanto più difficile poi scio- 


gliere «i nodi delle crisi poli- ‘ 


tiche» se ci si trova vicino al- 
le elezioni. «Lo sguardo co- 
mincia a cadere sul traguar- 


- do elettorale», ammette Cra- 


xi, «sia a scadenza normale 
sia che sia anticipato». «I do- 
dici mesi prima del voto sono 
sempre molto tesi, in parti- 
colare in una situazione diffi- 


.blicani 


cile come oggi»; 

Tranquillo come sempre, 
Giulio Andreotti, dice' invece 
che nel governo «l’aria è re- 
spirabile» e osserva di andar 
d'accordo con i ministri di 
«tutti» i partiti. «Quello che 
c'è al di là, per il momento e 
nella mia posizione, non 
m'interessa». A pochi chilo- 
metri di distanza, Forlani, 
andato a San Marino per il 
congresso della Dc locale, ri- 
badisce Ja contrarietà a una 
crisi «priva. di. motivazioni 
Plausibili». E torna a invoca- 
re rispetto e buona volontà 
fra gli alleati di.governo. 

Ma il segretario non esclude 
là possibilità che crisi ci sia 

Come non lo fa a questo pun. 
to neanche ‘La Malfa. Da 
Vienna, dove partecipa a un 
convegno con Gianni De Mi- 
chelis, si è sentito al telefono 
col presidente del partito, Vi- 
sentini, dopo la botta di Craxi 
sull’Avanti. Concordi  en- 
trambi nel non voler aggiun- 
gere parola a quanto emer- 
ge dal Consiglio nazionale. 
«La posizione del partito è 
chiara. Com'è. chiaro. quel 
che sta avvenendo». l'repub- 
vogliono mostrare 
che non saranno loro ad at- 
tizzare risse, che la crisi di 
governo non: la cercano, ma 
nemmeno la escludono. 


LA SINISTRA DC A CHIANCIANO 


Cambiare sistema per non cambiare alleanze 


Questo il messaggio di Ciriaco De Mita rivolto a Forlani e al segretario del Garofan 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


CHIANCIANO — La sinistra 
Dc concludendo la rimpatria- 
ta di Chianciano rivolge un 
ammonimento sia a Craxi sia 
agli altri settori dello scudo 
crociato ed è che se non si 
cambia qualcosa del siste- 
ma, prima o poi il sistema si 
ferma: perché i governi non 
riescono più a governare, 
come dimostrano i fatti di 
questi giorni. 

A Craxi la sinistra democri- 
stiana ricorda che la riforma 
elettorale converrebbe a lui 
più che agli altri partiti della 
maggioranza perché è pro- 
prio da un'attiva ed efficiente 
partecipazione al governo 
che il Psi trae la propria le- 
gittimazione politica in un'e- 
poca in cui l’intera politica 
della sinistra è in crisi. Ad 
Andreotti ed a Forlani ricor- 
da che lasciare logorare una 
formula per inerzia è il modo 
più sicuro per affossarla. In 
cambio di che cosa? Quando 


19 al 29 settembre 


i governi smettono di gover- 
nare l’incognita è aperta ad 
ogni sbocco. 

Insomma la sinistra De non 
intende fare marcia indietro 
ma insiste nella disponibilità 
al dialogo «con tutti quelli 
che vogliono dialogare» : a 
patto che vogliano dialogare 
di cose concrete. E l’unica 
cosa concreta oggi in vista è 
la riforma elettorale. 

Il referendum serve per pro- 
vocare appunto una rifles- 
sione su questo fatto. 

La riunione di Chianciano si 
chiude con un documento 
che invita ad unc confronto 
ma pone anche un limite al- 
l'attesa: se l'altra Dc è dispo- 
sta ad assumere una iniziati- 
va politica si può marciare 
tutti insieme. Altrimenti me- 
glio passare all'opposizione 
per potere così continuare la 
propria battaglia. 

Semmai c'è disponibilità a 
colloquiare, ma se si collo- 
quia per costruire, non per 
dire solo che il problema non 


® ICTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
19.9.1990 e scadenza 19.9.1996. 

® I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 


1993, previa richiesta 


avanzata presso le Filiali della Banca d’Ita- 
lia dal 19 al 29 agosto del 1993. 

® I Certificati con opzione fruttano l’inte- 
resse annuo lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 


® Ititoli vengono offerti al prezzo di emis- 
sione di 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credi- 
to entro le ore 13,30 del 16 ottobre. 


. Secondo il leader dell’area Zac 


il pentapartito rimane l’unica 


formula valida, ma deve essere 


in grado di agire concretamente 


esiste. 

Sullo sfondo l’argomento- 
congresso: «Ci dicono — di- 
ce De Mita — che vogliono 
andare al congresso perché 
hanno la maggioranza». Ma 
questa è «cecità assoluta», E 
poi chide: «chi oggi si sente 
legittimato ad andare al con- 
gresso in queste condizio- 
ni?».z* 

E' stato Mattarella a spiega- 
re il senso politico del docu- 
mento finale. Si tratta di un 
documento : quasi congres- 
suale. Ormai l'opinione pub- 


CTO 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


® Il collocamento dei CTO avviene col me- 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 


® Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 


®@ Poichè i certificati hanno godimento 19 
settembre 1990, all’atto del pagamento, il 19 
ottobre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu- 
rati sulla cedola in corso; 


© Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


blica invoca una«rilegittima- 
zione» delle formazioni poli- 
tiche. La riforma elettorale è 
il passaggio più importante 
per questa rileggittimazione. 
Ed è il segno che si attende 
«la parte migliore del Pae- 
se». La sinistra ha la sua pro- 
posta ed «invita Craxi a riflet- 
tere sul suo valore innovato- 
re». 

Ed il Pci? Il documento dedi- 
ca all'evoluzione comunista 
un capitolo a parte per dire 
che la sinistra Dc segue que- 
sta evoluzione con un inte- 


resse «che va ben oltre l'at. 
tenzione che c'è sempre sta- 
ta». Un accenno che forse 
non piacerà a Craxi. 

AI Psi De Mita ha dedicato la 
maggior parte del suo inter 
vento per chiamarlo a un 
dialogo ma anche per sfidar- 
lo sulla concretezza. Ha det- 
to che «la crisi del sociali- 
smo mondiale non riguarda 
il Psi semplicemente perché 
i socialisti non sono più so- 
cialisti». Ha detto che l'unità 
socialista come la vede Cra- 


xi è fatta di acquiescenza: 


IL FRONTE DEL NO CERCA ALLEANZE 


Ingrao torna al 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ingrao ha lanciato 
la sfida ad Occhetto. Vuole 
approfittare della situazione 
di difficoltà del segretario e 
invita il fronte del no a fare 
quadrato, Iniziativa riuscita 
solo in parte perchè se sulla 
critica al segretario c'è pie- 
no accordo più complesso è 
il discorso sulle prospettive. 
Così la riunione del coordi- 
namento del no si è conclusa 
fissando un appuntamento 
nazionale a fine mese per 
elaborare una, proposta. al- 
ternativa a quella del segre- 
tario e per valutare se Ci s0- 
no le condizioni per presen- 
tarsi tutti con una mozione 
unica, 

Ingrao ha molto insistito su 
questo, sentendo che il mo- 
mento è buono, Così, di- 
smessi i panni della colom- 
ba, dell’uomodel dialogo, ha 
assunto le sembianze del 
falco, del nemico intransi- 
gente del segretario, cercan- 


passante). 


«Pensa ad un futuro paradi- 
so terrestre fatto su una uni- 
tà come lui la intende». Inol- 
tre: «Gli va bene il Pci dipen- 
dente gli va bene la Dc di- 
pendente e chi disturba deve 
andarsene». 

Ma ha anche detto che c'* 
sempre tempo per ravveder- 
si: «E' proprio con il Psi che 
noi della sinistra vogliamo 
dialogare». o 
Perché la politica non è fatta 
di nulla ma’ dell’intuizione’ 
«dei problemi e dello sforzo 
per risolverli». Per quale 
motivo la sinistra democri- 
stiana non viene, capita? 
«Perché vuole una cosa di- 
versa» e cioè vuole sveltire 
le istituzioni «mentre oggi la 
politica è solo lotta per il po- 
tere senza tener conto del- 
l'interesse della gente». O9- 
gi lassituazione è tale «che le 
parole della politica non s0- 
no più quelle delle persone». 
E allora che fare? Cambiare 
governo, cambiere equili- 
brio politico «non servirebbe 


do di mettere d'accordo ber- 
lingueriani e Cossutta,.con- 
vinto come si è dichiarato 


che sarà la maggioranza a' 


sfaldarsi a partire dalla pros- 
sima assemblea program- 
matica, Ingrao ha detto chia- 
ramente che è il momento di 
attaccare perchè il segreta- 
rio è debole, è in difficoltà, e 
la sua maggioranza scric- 
chiola. Nel dire questo pensa 
soprattutto a Bassolino, il cui 
intervento. in direzione ha 
fatto tanto arrabbiare Oc- 
chetto. 
Ingrao è convinto che gli 
schieramenti nati al con- 
gresso di Bologna possano 
mutare. Vede nell'imbarazzo 
di Bassolino di stare dentro 
quella maggioranza, la poss- 
sibilità di riprendere inmano 
la situazione e puntare diret- 
tamente a ribaltare le allean- 
ze. Insomma una maggio- 
ranza articolata anche in di- 
verse mozioni potrebbe fa- 
vorire l’azione della mino- 
ranza compatta. Da qui la 
. proposta di una mozione uni- 
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o, perché oggi il sistema è inceppato 


a niente». Perché la sinistra 
non discute di uno schiera- 
mento da opporre adun altro 
schieramento. De Mita ‘in- 
somma conferma che la 
maggioranza a cinque resta 
l'unica possibile: «L'allean- 
za strategia era e resta que- 
sta perché oggi la sola scelta 
possibile è la solidarietà tra i 
cinque partiti». Il problema 
infatti è un ‘altro: «Cioè se 
l'’immobilità produce», e 
sembra proprio di no. «Oggi 
non c'è più governo perché 
questo sistema non lo con- 
sente», 

Infatti i cinque partiti che lo 
compongono litigano. conti- 
nuamente, fanno tutto da so- 
li, noi della sinistra non dob- 
biamo fare proprio niente». 
Se invece avessero una vera 
solidarietà «il problema non 
esisterebbe» Certo, ma l'uni- 
tà non può essere solo un ac- 
cordo da per spartirsi il pote- 
le»; INvece ‘deve essere un 
accordo per rilanciare il ruo- 
lo del partito. 


ca. ' 

| berlinguerianiî, però, sono 
prudenti. \Gontestano . Oc- 
chetto, ma stanno attenti ai 
compagni di:strada e per ora 
non si impegnano. «E stata 
una discussione franca e 
aperta» ha detto l’ex sindaco 
di Torino, Novelli, lasciando 
però intendere che in merito 


alla mozione unica è ancora. 


tutto ‘in discussione. Chia- 
rante,  Minucci, ‘Tortorella 
non se la sono sentita di 
prendere. . posizione forse 
perchè anche loro hanno fat- 


‘ to un pensierino ad una mo- 
zione autonoma. Per ora rin- — 


iano ogni decisione: «La 
Mas con è all'ordine del 
giorno di questa riunione», 
ha detto quasi seccato Mi- 
nucci. E infatti non se ne è 
fatto niente e il discorso re- 
sta aperto. Cossutta, invece, 
sarebbe felice di presentarsi 
al congresso insieme a Tor- 
torella:e Ingrao. Così dice di 
aver intravisto una maggio- 
ranza di consensi a questa 
proposta. 


Lunedì 15 ottobre 19%lmeg 


INTERVISTA | 
L’erede dei Savoia 
difende il padre: 

«E’ uncomplotto» 


Dal corrispondente 


‘Giovanni Serafini 


PARIGI — «Trovo disgustosa 
la decisione presa dalla Cor- 
te di appello di Parigi. Non 
riesco a trovare altro aggetti- 
vo», Emanuele Filiberto, 19 
anni, figlio del principe Vitto- 
rio.Emanuele di Savoia, in- 
Sorge contro l'annuncio del- 
la decisione francese di rin- 
Viare a giudizio suo padre 
bar omicidio: preterintenzio- 
Nale nei. confronti, di Dirk 
Hammer, il'giovane tedesco 
ferito mortalmente. il.18 A 
sto 1978 nell'isola di GAVANO, 
in Corsica. è Vate Ri 
Abbiamo raggiunto Emanue. 
le Filiberto telefonicamente 
a Ginevra. Dice: «Dopo tanto 
tempo, ben dodici anni dopo 
i fatti, un tribunale rimette 
tutto in discussione: le pare 
una cosa ragionevole? Co- 
me mai ci hanno messo tanto 
tempo?». 

— Secondo lei perchè? 
«Perchè mio padre si chiama 
Vittorio Emanuele di Savoia. 
Ecco: il motivo determinante 


| è proprio questo, La giustizia 


francese guarda mio padre 
come se fosse un secondo 
Luigi Capeto». © 

- Lei ha l'impressione che 
contro suo padre sia in atto 
una sorta di persecuzione da 
parte della magistratura 
transalpina? 5 

«Direi proprio di sì: basta os- 
servare come sono andate le 
cose. La corte di Cassazione 
aveva annullato la sentenza 
del tribunale di Bastia, chè in 
precedenza aveva rinviato 
mio padre a giudizio per 'le- 
sioni e ferite volontarie che 
hanno procurato la. morte 
non intenzionale’. La Corte 
di Cassazione, dunque, ave- 
va chiuso il caso: in base a 
quali elementi nuovi, inbase 
a quali misteriose prove 
adesso si capovolge addirit- 
tura tutta l'impostazione pro- 
cessuale? C'è una sola spie- 
gazione: l’accanimento con- 
tro un Savoia». 

- A suo giudizio la,vicenda 
giuridica sarebbe giunta a 
conclusioni diverse; se suo 
padre si fosse trovato a ri- 
spondere davanti.ad un tri- 
bunale italiano? 


Da 
) Sort 
ao e gero i TC 
Il rinvio a giudizio Sare 
di Vittorio ha 
siego n PI 
perl’omicidio iena 
di Hammer sarebb@ | stes 
. (Si NA 
secondo il figlio, gt 
(nella foto),una rosoten 
‘at last; 
manovra del govern, um 
a ___-_. "a infi 
MEN 
«lo ho questa convinziol %a, Di 
ritengo che mio padre Ja VI bim 
divida». a 2A le 
- E perchè in Italia sal! Dotemi 
stato diverso? DI 0 tar 


«Perchè in Francia c’è Di fico a 
tra mentalità, e c'è un@ 
governo. La Francia sof? 
sta che ha appena celo | hanronti 
il bicentenario della RI 1) dente y 
zione non ha voluto last ‘am ° 


scappare questa bella 04% aj. da 
sione: un principe in ci Conta Da 
d'Assise, non capita t!"lenj, Se 
giorni». a 
- Lei sa che suo pare: i al 
Verrà condannato. lr fa OB condar 
5a 15 anni di(caree o? neri KU 
«Lo so. Ma non vogli À lichies 
meno pensarci, @ que) STA A 
Possibilità. Sarebbe assi Lo otto 

o. Mio padre non è U9“* no pr 
sassino». arme 


- Che cosa può dire lel È cora di 


Ù 


fatti, di quella dramma * Non, 
notte fra il 17 e il 18.29 
nell'isola di Cavallo? —{l Na, 
«Non ne so moltissimo”) LI 
padre ha sempre Sosta 
che il proiettile che col 
giovane Dirk Hammer néî 
sparato:dal suo fucile. 
credo. Del. resto, « - 
avrebbe potuto colpire 
lo sfortunato ragazzo? 0% 
no tre barche fra il canoll) Day. 
cui si trovava mio padreti vie 
cuccetta in cui dormiva” ù Vanni 
Hammer». gg Aim 

‘la versione sempre cd in i 
da Vittorio Emanuele di% Biagio] t 
voia. Il principe, la notti} Jon pe 
cui scoppiò la tragedia (‘ 
notte balorda», la defini) noi Si 
infuriato perchè si era lo) 
to che ilsuo canotto era?4. th 
usato dal gruppo dei 04) sa 3 a 
sosi giovani incontrati pîw hp. di 


no due colpi. «Ho spara! 
aria, a titolo intimidato!! 
ha sostenuto il principe IA itejgz, 
bunale. 
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La tiratura 5 6 S) 
del 14 ottobre 1990 5 9 i 
è stata di 82.200 cople. si > 
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In prenotazione fino al 16 ottobre 


Rimborso 


Rendimento annuo massimo 
Netto % 


12,21 
11,82 


al sì Lordo % 


14,00 
13,54 


se anno 


Certificato n. 1529 


(0) 
6 anno del14.12.1989 |. 


SEEN 


a 
1) 


È Ò £ 

| “Strebe Carlo 

gitiieton — George 

Lazio Broclama che la sua 
la 


CCI 


la Go:& «ha un limite». Bol- 
Smang Parole di fuoco lo 
del lamento sistematico 
itecha Wait ad opera degli 
‘MPppol Perfeziona la più 
Teall Ente macchina milita- 
OTTO Seco Sita oltreoceano dalla 
lîvia;rà Querra mondiale. 
ala pine il suo segretario 
Sta lfesa, Cheney, a Mo- 
o la0lî Sini SPiegare (oggi pre- 
n Dany Mente) a Mikhail Gor- 
sare Ziongp® Modalità di un'op- 
Dopo plitare. 
logiog ti segnali, sarebbe 
down ettendersi il count 
Segna]; Nece arrivano altri 
50%! lerijslh di segno opposto. 
I hanno della Casa Bianca 
R dente 'ÎVelato che il presi- 
Vuole sì spingere Sad- 
Ussein fuori dal Ku- 
n cd Cont 7A non con le armi. 
a tutt tonde Sempre sull’Onu. In- 
di di Chiedere al Consiglio 
dre, Wie Urezza l'approvazione 
hiad i due risoluzioni: una 
bglidanna perla distruzio- 


? di i 

Simca fish wait e una seconda 
queste lesta di riparazioni di 
si Ile Svranno più efficacia 
si ‘0 risoluzioni che le 


Maro Precedute? C'è da du- 
del DOO che Saddam è 
non greta il 2 agosto e 
Mostra alcun s 


19% Lmedì 15 ottobre 1990 


Smentite le voci 


su un parziale 


ritiro iracheno 
dal Kuwait 


e I 


i cedimento. 

Tomo edo funziona a metà: 
sul petrolio ma non sugli ap- 
provvigionamenti alimenta- 
ri. Inoltre si profilano crepe 
nella coalizione internazio- 
nale. Per non approfondirle, 
Bush è stato costretto, la set- 
timana scorsa, a Votare con- 
tro Israele in Consiglio di si- 
curezza. 

Se questa è la situazione, 
perchè la riluttanza a ricor- 
rere ai cannoni? Per due mo- 
tivi, psicologico e politico. 
L'attuale presidente non è un 
Rambo e non è nemmeno un 
uomo di ambiziose strategie. 
Reagisce più che agire. Te- 
me di perdere il consenso in- 
terno e internazionale. Un at- 
tacco militare «sarebbe trop- 
po costoso» in termini di vite 
perdute e di tenuta della coa- 
lizione araba moderata. Così 
la fonte della Casa Bianca. 
Ma i costi sono già ora altis- 


simi. Le lunghe indecisioni 
stanno facendo crollare la 
popolarità del presidente 
(dal 76 al 57 per cento, se- 
condo il «New York Times»). 
Compromettono l'intesa con 
Israele, che è l’unico, affida- 
bile alleato nella regione. 
Frustrano l'impegno militare 
nel deserto. | generali ameri- 
cani mordono il freno. La si- 
gnora Thatcher telefona, ma- 
nifestando crescente nervo- 
sismo. Bush aspetta ancora. 
Dice la fonte: «Vogliamo far 
capire a Saddam Hussein 
che piùa lungo la crisi si pro- 
lunga e più gravi per lui sa- 
ranno le conseguenze». Gli 
esperti militari la pensano 
diversamente. Il tempo lavo- 
ra a vantaggio e non a.svan- 
taggio del dittatore iracheno. 
Il contingente americano 
non può rimanere insabbiato 
per un anno o forse più, in 
attesa che la stretta econo- 
mica si faccia sentire sull'I- 
raq. Insiste la fonte: «Le nuo- 
ve risoluzioni Onu dimostre- 
ranno a Saddam che il suo 
margine di manovra si ridu- 
ce». 


Da quanto è accaduto a Ge- . 


rusalemme, si deduce il con- 
trario. Il rilancio dell'Intifada 
è stato pianificato e organiz- 
zato a Baghdad, affermano i 
servizi segreti americani. 
Quel: margine di manovra, 
dunque, si allarga e non si 


E l'embargo 


funziona a metà 


perché passano 
gli alimentari 


restringe. 

George Bush punta sul «con- 
tenimento» e non sull’arre- 
tramento dell’aggressore. 
Aveva promesso molto di 
più, nei giorni caldi di ago- 


‘ sto. Aveva promesso la libe- 


razione del Kuwait e la puni- 


zione del cattivo Saladino. 


Poi il laborioso allestimento 
della macchina militare nel 
deserto ha trasformato quel- 
la che, all'inizio, sarebbe 
stata una spedizione puniti- 


va, affidata all'aviazione, in 


una vera e propria guerra di 
posizione. Saddam si è trin- 
cerato nel Kuwait e ha siste- 
mato gli «scudi umani» a 
protezione degli obiettivi 
strategici. 

Dice la fonte: «Attaccare l’l- 
raq non è come attaccare 
Panama». Tutti d’accordo. | 
morti americani saranno mi- 
gliaia e non i 22 di Panama. 
Ma questo era un rischio 


prevedibile e probabilmente 
previsto. Bush e il Pentago- 
no certamente lo avevano 
presente. 

Interviene allora un'estrema 
spiegazione. Da alcuni gior- 
ni i governi di Giordania, Ma- 
rocco e Algeria si danno 
molto da fare sul piano diplo- 
matico. Loro è un piano, de- 
stinato a «salvare la faccia a 
Saddam» e a favorire uno 
sgombero almeno parziale 


del Kuwait. Da Mosca, infor-' 


mata dell'iniziativa, giungo- 
no indiscrezioni, non si sa 
quanto attendibili. Il dittatore 
iracheno sarebbe entrato 
nell'ordine di idee di un ritiro 
a metà. Chiederebbe in cam- 
bio l'apertura immediata di 
negoziati onnicomprensivi, 
Kuwait più Libano più Israe- 
le. Le indiscrezioni comun- 
que sono già state secca- 
mente smentite dall'agenzia 
ufficiale irachena «Ina», che 
le ha definite «pure menzo- 
gne senza fondamento». 

Ma se qualcosa di vero ci 
fosse, potrebbe bastere un 
ritiro a metà al presidente 
americano? Bush ha sempre 
preteso un «ritiro incondizio- 
nato e totale» prima dei ne- 
goziati. Sull’altro punto, la 
conferenza sul Medio Orien- 
te, ha segnalato recente- 
mente una certa disponibili- 
tà. Finirà per prevalere an- 
cora il suo pragmatismo? 


INVIA L'OPZIONE MILITARE 


Crolla la popolarità di George Bus! 


L’opinione pubblica punisce la sua indecisione mentre il fronte anti-Saddam mostra le prime crepe 


ara ssa 


= -_rr—rrrr_—_—= 


Nell’attesa di combattere questi marines americani si allenano al «corpo a corpo» per ingannare le lunghe ore 
sotto il torrido sole del deserto dell’Arabia Saud 


*ICONVEGNO AL CENTRO PIO MANZU” DI RIMINI 


d 
iva lotanni Morandi 

I 
re di tu — Nelle loro diverse 
3 di tg il turbante, lo zucchet- 
notte dop Ola, i capi delle tre reli- 
a (Ml Song Che a Gerusalemme si 


fini tag dono una terra tre volte 
gl Me (N Sono presentati insie- 
gl di 0O accanto all'altro, ad 
A i, Mk Una concordia ambi- 
i Manda si a 
în di [OMMERIR l'inconsi- 

sto molle mmagine,..con-,, 
30 UNA tal falsa, ci ha Pensato l'ira 
2 dif) 4 x/2n Mufti, guida spiritua- 
ratil tit Musulmani, Sheik Saad 
i erdll Rip SI Alamy che rompendo 
AVA tn Aia dei buoni propositi, 

i qOMe del grande leader 
me Sii am Husseim» ha lanciato 
tiva: WDPello al mondo islamico 
+ 800] combatta la guerra 
nani i Contro Israele e gli Stati 
ile, 2A dg Invitato alle giornate di 
\arlo HH UR) SU Medio Oriente e Me- 


© di Gerusalemme Adin 
in Itz e al patriarca latino 
pe RI Sab î 
1 dimo bah — il Gran Muf- 
cit; to ferito nei sanguino- 
"at enti dei giorni scorsi, è 
1 yePpresentato al 
[iO cai presentato al conve- 
Rae Aglio che ha letto una 
ip ela. Poche parole che 
da elato la platea di politi- 
tipgciosi di tutto il mondo; 
È ja che la «Jihad» (guerra 
ku ‘nevitabile e che Sad- 
oo ha sein invadendo il Ku- 
10 fia; Commesso un atto di 
Ut punendo un sovrano 
Sr 
itava il suo popolo. Pa- 
Ra ifietra che hanno frantu- 
0 na (bello ma più dot- 
My Calistico, «da Berlino a 
‘emme il sogno moder- 
AUantide attraverso il 
l'anco») dell’assise 
ale sono stati asse- 
I-Plemi a personalità che 
Operate per la pace e il 
Ss ‘Ome esercizio retorico 
arlare di pace a propo- 
P TRE Tegione che ogni 
fit, ‘Ornisce cronache di 
im {Golfo, Intifada, Lib: 
{è ha osservato ii pre: 
opel consiglio Giulio An- 
» è proprio ad una riso- 
“le complessiva dei 
"che dobbiamo Guardare, 
\{Ncando» all'invasione, 
Wait, il problema pale 
la restituzione di una 
| WWita piena al Libano, la 
) aa dei terroristi di cui è 
2 imo bersaglio l'Egitto, 
ID Niggli dalle mille frustra- 
Mogli Mondo arabo». Il me- 
(la SSguire per superare 
| lisi, ha precisato An- 


pn 
re 


10 ceipeli Ultimi dati sulle 
dotta Perazione milita- 


vari Parte dei mati: 
te mbanesi e alti erano 
Anto. civili si 


izio ai 
a rimozio- 


Ma ideale e dunque! 


dreotti, è quello indicato dal 


| presidente Bush: il ritiro com- 


pleto degli iracheni dal Kuwait 
«come opportunità per un su- 
peramento negoziale del con- 
Îlitto arabo-israeliano». E per 
favorire questo processo, ha 
aggiunto, è necessario che 
l'Europa rafforzi le proprie ca- 
pacità di azione, incisiva e 
tempestiva, accellerando il 
cammino verso l'unione politi- 
ca, presentandosi anche come 
modello al-Medio Oriente, mo- 
dello che nella storia degli ulti- 
mi quarantacinque anni ha di- 
mostrato, smentendo ogni 
Scetticismo e sorprendendo 
Perfino l'ottimismo, che nelle 
Telazioni tra gli stati va affer- 
Imi sgr nato del diritto. Un 
mini: i 
esteri De Michelis a cul 
espresso: «bisogna trasferire 
a Gerusalemme la logica che 
ha vinto a Berlino, bisogna 
convincere il Medio Oriente ad 
abbandonare le prospettive 
della contrapposizione e della 
forza per accettare la politica 
della solidarietà non solo ma- 
teriale ma anche etica, politica 
e giuridica. Ma, ecco il proble- 
ma, come sostituire la logica 
dello scontro, della intolleran- 
za e della guerra santa con la 
logica positiva dell'integrazio- 
ne?». Sarà la questione che 
verrà affrontata nei prossimi 
due giorni dal convegno, a cu! 
è intervenuto tra gli altri Va- 
dim Zagladin membro del con- 
siglio di presidenza di Gorba- 
cev, che ribadendo la ferma 
posizione sovietica perché 
siano applicate le risoluzioni 
Onu si è detto «un po' ottimi- 
sta» dopo il recente viaggio di 
Primakov. (inviato. di. Gorba- 
cev).a Baghdad. 
Sono le diversità culturali, et- 
niche e religiose tra i popoli a 
scatenare i conflitti ma «spes- 
so è anche l'esasperazione 
delle crisi economiche a spin- 


gere verso le intolleranze», ha, 


detto Bettino Craxi presente al 
«Manzù» come rappresentan- 
te del segretario generale del- 
le Nazioni Unite, di cui è dele- 
gato speciale per la questione 
dei debiti dei paesi in via di 
sviluppo. Nei prossimi giorni 
all'assemblea Onu Craxi pre- 
Senterà un rapporto frutto de- 
gli incontri che ha avuto con i 
FARA gi stato di molte nazioni, 
Proposte Tr duale indicherà 
ne virtuale dei Coni Manca lazior 
poveri» e con l'ingio dei paesi 
criteri che possony oRoa dei 
un risanamento, ACONZATOO, so 
crisi divenute croniche, 109 di 


ne dei cadaveri solo a tarda 
sera. L'intervento dei soccor- 
ritori è stato rallentato dalla 
necessità di muoversi con 
cautela per le molte macerie 
pericolanti. Spari isolati veni- 
vano ancora segnalati a tarda 
notte soprattutto nella zona 
del Meten, ex roccaforte degli 
uomini fedeli ad Aoun. 

L'ambasciata di Francia, dove 
Si è rifugiato Aoun, continua 
intanto a essere circondata da 
truppe libanesi e siriane. Un 
elicottero è già pronto per tra- 
Sferire Aoun a Cipro dove il 
generale è atteso da un aereo. 


‘ Secondo fonti informate, l'am- 


basciatore francese, René 
\la, sta ancora negoziando 


‘ M.0./YAMANI 


Il petrolio c’è: gli aumenti 
sono frutto della paura 


RIMINI — Al convegno sul 
Medio Oriente c'è anche 
Ahmed Zaki Yamani, che 
è stato l'uomo più potente 
del mondo e che.negli an- 
ni dell’austerity. '73-'74 (è 
stato ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita innin- 
terrottamente per un 
quarto di secolo fino al 
1986), inflessibile mise in 
ginocchio l'Occidente. 
Yamani adesso si defini- 
sce «privato cittadino», di- 
rige il Centro di Studi sul- 
l'energia globale, è con- 
sulente di governi e com- 
pagnie petrolifere. A Rimi- 
ni ha parlato di politica ed 
economia, ha espresso la 
sua solidarietà al popolo 
palestinese, si è detto 
Straordinariamente ottimi- 
Sta sulla questione petro- 
lio che è stata riaperta 
dall'invasione del Kuwait. 
— Come giudica l’appello 
alla guerra santa che è 
stato fatto dal Muftì di Ge. 
rusalemme?, s 
«E' UN messaggio che 
esprime l'amarezza dei 
palestinesi. Non lo condi= 
vido ma ne comprendo le 
ragioni. | palestinesi rifiu- 
tano l'occupazione della 
propria terra e per questo 
combattono. Quando un 
popolo soffre dobbiamo 
sempre chiederci cosa c è 
dietro il suo dolore». 

— Lei ritiene che in caso 
di guerra Saddam Hus- 
sein potrebbe distruggere 
gli impianti petroliferi nel- 
le Kuwit in Arabia Saudi- 
ta? 

«Non è riuscito ad annien- 
tare l'impianti dell Iran du- 
rante la guerra, nonostan- 
te avesse una netta supe- 
riorità aerea. | pozzi e gli 
oleodotti si possono facil- 
mente difendere e anche 
ricostruire. In Arabia Sau- 
dita se venisse colpito il 
terminale di Ras Tanura 
che è il più importante, 


con il Presidente 


I e libanese 
Elias Hrawi, le modalit a 
partenza di Aoun. Da a tt 


banese e siriana sono state 
avanzate obiezioni perché si 
vorrebbe che il generale, pri- 
ma di lasciare il Paese, fosse 
processato per malversazione 
e «responsabilità criminale» 
per la morte di migliaia di per- 
sone durante la «guerra di li 
berazione» lanciata. l'anno 
scorso contro ilgoverno Hrawi 
e le forze siriane. Il generale 
sarebbe accusato inoltre di 
aver sottratto allo stato 75 mi- 
lioni di dollari, pari a oltre 80 
miliardi di lire. Funzionari 
francesi hanno comunque ri- 
badito ieri pomeriggio che 
Aoun resta sotto la protezione 


non sarebbe un danno ir- 
reparabile perchè baste- 
rebbero gli altri due, Juay- 
mah E Yanbu per mante- 
nere l'esportazione allo 
standard dei sette milioni 
e mezzo di barili al gior- 
no». 
— Salirà ancorà, il prezzo 
del greggio? 
«Quando sarà superata la 
crisi il prezzo del greggio 
crollerà. Non c'è carenza 
di petrolio,.non c'è ragio- 
ne di preoccuparsi, l’au- 
mento dei prezzi è soltan- 
to determinato dalla pau- 
.ra, se la paura delle com- 
pagnie petrolifere dei‘ 
paesi consumatori verrà 
controllata il suo prezzo 
nei prossimi mesi scende- 
rà fino al 22 dollari, se pre- 
varrà la psicosi il barile 
costerà 60 dollari entro la 
fine dell'inverno. 
—. Quale suggerimento 
può dare? «I governi e le 
compagnie devono mette- 
re sul mercato parte delle 
riserve strategiche che 
©ggi coprono oltre due 
mesi di fabisogno, perio- 
do eccessivamente lungo. 
Bush ha già consemntito 
la vendita della riserva 
Statunitense e ha fatto be- 
ne. 
— Non è una mossa peri- 
colosa? 
«No, perchè la storia ha 
dimostrato che le crisi so- 
no sempre accompagnate 
da fenomeni di compensa- 
zione. e il greggio. non 
manca. Nella crisi del ’73 
intervennero Nigeria e 
Iran, durante la rivoluzio- 
ne iraniana del ‘79 l'Iraq, 
l'Arabia Saudita e il Ku- 
wait, oggi Emirati, Arabia 
e Venezuela. Se qualcuno 
pompa di meno c'è sem- 
pre qualcuno che pompa 
di più per coprire il merca- 
to. 

[ Giovanni Morandi] 


dell'ambasciata di Francia. In- 
tanto una cinquantina di soste- 


Nitori del generale Aoun conti- 


Ruano a occupare l'ambascia- 
ta del Libano in Francia. Ta die 
Mostrazione, che secondo un 
Portavoce della delegazione 
gode dell'appoggio dello stes- 
so ambasciatore Johnny Ab- 
do, durerà nelle intenzioni dei 
protagonisti fino a quando il 
Presidente libanese Hrawi non 
avrà lasciato partire Aoun per 
Parigi.. 

«La Francia deve scusarci se 
non riusciamo a digerire ja 
frettolosa decisione di conce- 
dere asilo ad Aoun — ha detto 
Nabih Berri, ministro del go- 
verno Hrawi e capo della mili- 


ISRAELE /IL GOVERNO NON COLLABORERÀ CON LA MISSIONE DELL’ONU 


La porta in faccia a De Cuellar 


Il consiglio dei ministri ha respinto all’unanimità le decisioni del Palazzo di Vetro 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME —. Israele 
non riceverà la delegazione 
che il segretario generale del- 
! Onu, De Cuellar, si accinge a 
inviare axGerusalemme, per 
indagare sui fatti di lunedì, dar 
vanti alla spianata delle Mo- 
schee. La furia di Shamir, dun- 
que, non si è fatta attendere e 


investe sia l’Onu.che il'suo tra-; 


dizionale alleato, gli Stati Uni- 
ti, all'indomani della risoluzio- 
ne 672 che condanna Israele e 
autorizza un'indagine Onu in 
loco. Terminate le feste reli- 
giose il governo si è riunito al- 
la Knesset ieri mattina. All'or- 
dine del giorno, appunto, la ri- 
sposta da dare all'Onu. 

«Abbiamo letto la risoluzione 
del consiglio di sicurezza» di- 
ce il comunicato emesso nel 
pomeriggio dal governo «che 
per noi è totalmente inaccetta- 
bile». Il ministro per la scienza 
e l'energia Neeman, dell’e- 
strema destra, ha dichiarato: 
«L'Onu manderà ora anche 


una commissione a Beirut per 
indagare sui 200 civili uccisi 
dai siriani ieri?». Il documento 
governativo fa rilevare che 
nella risoluzione dell'Onu non 
si fa alcun cenno al fatto che 
dei religiosi ebrei, nella festi- 
vità di «Succot», al muro occi- 
dentale (il muro del pianto), il 
luogo più sacro per il popolo 
ebreo, furono attaccati con 
lanci di pietre e nonsi condan- 
na chi provocò gli incidenti. 
Dopo aver ricordato che lo sta- 
to di Israele espresse subito il 
suo dolore sulle perdite uma- 
ne, il governo ha ribadito di 
aver già nominato una com- 
missione che indagherà sui 
fatti di lunedì. Essa è giuidata 
dall'ex capo del mossad, Tzvi 
Zamir, il quale sarà coadiuva- 
to da un giurista, Yakov Nee- 
man. e dal presidente della 
banca Hamizrachi, Chaim'Ko- 
berski. 

Il governo ribadisce che lo sta- 
to di Israele assicura completa 
libertà di culto a tutte le reli- 
gioni, mai nella storia di Geru- 
salemme, unificata sotto la so- 


vranità israeliana nel 1967 , la 
città è stata aperta a tutti come 
ora. Poi, dal momento che nel- 
la risoluzione si fa cenno a Ge- 
rusalemme come. «territorio 
occupato», il governo precisa 
che non si tratta di «territorio 
occupato» ma della sovrana 
capitale dello stato, quindi non 
c'è ragione alcuna che l'Onu 
se ne interessi. 

Ma.la sorpresa è alla fine del 
documento, quando vi si legge 
che «Israele non riceverà la 
delegazione del segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite». Ci 
sono state subito diverse in- 
terpretazioni. Essa poteva si- 
gnificare che alla commissio- 
ne di De Cuellar, guidata dall’- 
haitiano, Jean Claude Aime, e 
di cui fanno. parte l'italiano 
Gian Domenico Picco e Lisa 
Buttenheim, poteva essere ad- 
dirittura negato l'ingresso in 
Israele? E stato precisato poi 
che l’espressione va intesa 
nel senso che le autorità non 
collaboreranno in alcun modo 
con la commissione. Non po- 


trà interrogare i poliziotti in 
servizio quella mattina davanti 
alla Moschea El Agsa, nè i nu- 
merosi testimoni di parte 
ebrea. Certamente verrà ac- 
colta a braccia aperte nell’o- 
spedale arabo di Gerusalem- 
me Est, il Makassed e potrà 
parlare coi medici arabi, che 
sostengono che la polizia tirò 
alle spalle delle vittime. Sarà 
un'indagine. comunque mon- 
ca. 

Il ministro degli esteri inglese, 
Douglas Hurd, che oggi arriva 
in Israele, ha già dichiarato 
che la decisione del governo 
di Shamir è un grave errore. 
Essa, in realtà, giunge nel 
mezzo della crisi del golfo ma 
ha tutta l’aria di un colpo bas- 
so agli Stati Uniti che hanno 
votato per la condanna di 
Israele. 

Anche ieri l'Intifada ha fatto le 
;sue Vittime: un palestinese è 
stato ucciso e almeno altri die- 
ci sono stati feriti dal fuoco di 
soldati nella striscia di Gaza. 
Secondo fonti arabe, Abdel 
Abu El-Nimer, di 60 anni, è sta- 


.to colpito al petto da una pal- 


lottola, nel campo profughi di 
Khan Yunis ed è morto all’arri- 
vo nel locale ospedale, In tutti i 
territori occupati è stato attua- 
to ieri un giorno di sciopero 
generale in ricordo di 69 pale- 
stinesi uccisi durante una rap- 
presaglia: dell'esercito israe- 
liano per l'uccisione di tre don- 
ne ebree, attuata nel 1948.nel 
Villaggio cisgiordano di Kyba, 
allora. sotto amministrazione 
della Giordania. Due israelia- 
ne sono state ferite in modo 
leggero la scorsa notte. in un 
quartiere ebraico di Gerusa- 
lemme Est quando un ufficiale 
ha aperto il fuoco contro }'au- 
tomobile sulla quale si trova- 
vano. L'ufficiale aveva scam- 
biato i passeggeri per palesti- 
nesi e aveva temuto dì essere 
investito. Una bottiglia di acido 
è stata lanciata da sconosciuti 
contro una pattuglia della pa- 
ramilitare «Guardia di frontie- 
ra», ieri in una via di Gerusa- 
lemme Est. Non ha causato vit- 
time ne' danni. 


ISRAELE / L’INSEDIAMENTO EBRAICO PIÙ’ VICINO A GAZA 


Un kibbutz ai margini dell’inferno 


I campi coltivati e i frutteti a tre chilometri dalle tendopoli dei palestinesi 


GAZA— Alle porte di Gaza c'è 
il kibbutz Yad Mordekhay. Nel- 
la striscia di Gaza, lunga 50 


chilometri, l'inferno: settecen- - 


to mila palestinesi in. rivolta, 
l'intifada che ieri notte ha fatto 
ancora tre morti, tra cui un col- 
laboratore che è stato impic- 
cato, mentre ad un altro è stato 
dato fuoco. Al kibbutz Yad 
Mordekhay, invece, prati ta- 
gliati all'inglese, Siepi di bou- 
ganville, quattrocento buoi 
nelle stalle, ottomila galline, 
cento ettari coltivati a cotone, 
e mucchi sono nei prati verdi. 
Tra poco si raccoglieranno le 
olive, i meli e gli aranci sono 
ingobbiti dai frutti. Tra i kib- 
butz da favola e l'inferno di 
Gaza uno schieramento di mil- 
le soldati. " 

Il kibbutz porta il nome di Mor- 
dekhay. Anilevich, il giovane 
che guidò la rivolta degli ebrei 
del ghetto, a Varsavia, nel '43 
e poi morì a Auschwitz. E uno 
dei più amati. Durante il sap- 
bath ci vengono i genitori con j 
bambini. IÎ kibbutz ha anche 
un ristorante. Yad vuol dire py- 
gno. Il pugno di Mordekhay, il 
Pugno di Istraele. Il Kibboutz fu 


zia sciita musulmana Amal — 
Aoun dovrebbe essere pro- 
cessato da criminale è nonida 
politico». Anche il capo cristia- 
no maronita, Samir. Geagea, la 
cui milizia aveva duramente 
combattuto contro Aoun agli 
inizi dell'anno, ha affermato 
che il generale sconfitto «deve 
essere processato come un 
Criminale». Tra i morti degli 
scontri figurano 32 soldati sj- 
riani. Le forze di Damasco ja- 
mentano anche 85 feriti ma 
l'attacco che ha portato alla 
caduta del generale ribelle ha 
permesso alla Siria di raffor- 
zare pesantemente il controllo 
Sul Libano di cui non ha mai 
liconosciuto l'indipendenza. 


I villaggio fu 
fondato nel’46 
da sopravvissuti 


ai campi nazisti 


fondato da ebrei polacchi nel 
'43, nel ‘46 fu raggiunto dagli 
scampati al nazismo, sempre 
polacchi. Oggi vi vivono in 750, 
130 famiglie. Vi si parla ebrai- 
co, polacco, yiddish e russo. 
Siamo agli inizi del deserto del 
Negev. Kibbutz vuol dire coo- 
perativa. Qui nessuno prende 
danaro, tutto si reinveste, i 
bambini vivono da soli, nella 
mensa comune si serve a tur- 
no, prima si restava, in omag- 
gio al sogno comunista, sei 
mesi in un appartamento e poi 
si andava in.un altro. Il kibbutz 
oggi è in crisi perché i giovani 
non amano più starci, anche 


qui vogliono moto e gli ham- 
burgher di Me Donald. A tre 
chilometri Gaza con le sue 
tendopoli, Gaza dove si vive di 
elemosine dell'Onu e dell'Eu- 
ropa, dove ci si abbruttisce 
aspettando una patria (ieri un 
ragazzo di diciassette anni è 
morto fulminato mentre cerca- 
va di collocare la bandiera pa- 
lestinese su un palo della luce, 
si chiamava Kan Yunis, abita- 
va nel ghetto di al Amal). AI 
kibbutz Yad Motrdekahy, che è 
a un tiro di schioppo, gli eredi 
del ghetto di Varsavia, i ghet- 
tizzati di oggi, poichè a Gaza e 


Nella Cisgiordania, per giorni 


non si è potuti entrare. Oggi ci 
si va con l'esercito. | giornali- 
sti hanno l'appuntamento coni 
soldati alle 13,30. Da tutte le fi- 
nestre, dalle tende, dai poveri 
negozi pieni di cose america- 
ne, mille occhi puntati. Fra po- 
co, chissà, comincerà l’Intifa- 
da, sassi da tutte le parti o for- 
se non ci sarà. 

A Yad Mordekhay c'è un cam- 
Po pieno di fantaccini arabi, è 
mimata la guerra del '48. Gli 
arabi arrivarono da lì, dice la 


Ma anche 


questo tipo 


di esperienza 


‘è incrisi 


guida. Pare tutto come allora. 
Gli arabi giunsero, conquista- 
rono i kibbutz per quattro me- 
si, poi furono ricacciati. Qui 
era terra araba. Il kibbutz sor- 
se su un terreno venduto dallo 
sceicco di Hirbja all'Agenzia 
Ebraica. Israele è nata così, 
c'erano solo ciuffi d'erba e de- 
serto. Quasi tutti i kibbutz sono 
di sinistra, del partito Mapay di 
Peres (ce n'è qualcuno anche 
di destra, ce ne sono di religio- 
si ortodossi). Questo è addirit- 
tura comunista, del Mapam. 
Che buona occasione per sen- 
tire che cosa ne pensa l'estre- 
ma sinistra dei mille problemi 


L’ASSASSINIO DEL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO 


Egitto: arresti e rivendicazione. 


IL CAIRO — La polizia egizia- 
na, secondo i giornali del Cai- 
ro, ha arrestato un certo nu- 
mero di estremisti musulmani 
arabi ed egiziani nel quadro 
delle indagini sull'assassinio 
del presidente del Parlamen- 
to, Rifaat El Mahgub. Stando al 
quotidiano «Al Akhbar», fra gli 
arrestati figurano due uomini 
trovati in possesso di passa- 
porti falsi siriani e iracheni e 
che somigliano agli identikit 
disegnati in base alle descri- 
zioni fornite da testimoni ocu- 


lari dell'attentato. Gli arresti 


sono. avvenuti in aeroporto 
mentre gli estremisti si accin- 
gevano a lasciare il Paese. Un 
portavoce» del: ministero del- 


l'Interno si è rifiutato di com- 
mentare la notizia. La settima- 
na scorsa, il ministro dell'In- 
terno, Abdel Halim Moussa, 
annunciando l'arresto di 35 
presunti sabotatori, aveva 
messo in guardia circa la pos- 
sibilità di azioni terroristiche 
ispirate dall'Iraq. Intanto ieri 
ad Amman il «Fronte islamico 
mondiale per la liberazione», 


un'organizzazione islamica fi- 


no ad ora sconosciuta, ha ri- 
Vendicato l'assassinio del pre- 
sidente del Parlamento egizia- 
no. In una telefonata all'agen- 
zia «Afp» un portavoce del 
gruppo ha detto che «uno dei 
suoi gruppi, il commando dei 
martiri'di Al Agsa, ha giustizia- 


to .il. 12 ottobre il traditore Ri- 
faat EI Mahgub, accusato dî 
complicità con i servizi di in- 
formazione americani, di tra- 
dire la sua Nazione e di servi- 
re come copertura ai compor- 
tamenti arbitrari israeliani nei 
territori occupati», 

Dal canto suo l'Iraqha smenti- 
to qualsiasi coinvolgimento 
nell'assassinio del presidente 
del Parlamento egiziano Ri- 
faat EI Mahgub. Lo riferisce 
l'agenzia irachena «Ina». Il re- 
sponsabile per gli affari arabi 
dell'agenzia afferma che le ac- 
cuse di coinvolgimento avan- 
zate dai mezzi di informazione 
egiziani sono «basate su men- 
zogne e stravolgimento dei 


della Palestina. | giovani ap- 
parttengano al Shomer izair, 
Giovani Guardiani. Il Mapam 
ha' tre deputati, è il partito di 
Yuri Avnery detto il rosso, il 
Mapam da anni ha rotto con il 
Mapay. Comunisti, dunque, ti 
aspetteresti tutto un inno ad 
Arafat, all'Olp, ai palestinesi. 
Ma Ségi e Erez, due dei più 
giovani del kibbutz, la faccia 
polacca, biondi, dicono: «Al 
massimo cederemmo Gaza 
ma la Cisgiordania mai, per 
motivi di sicurezza». E il di- 
‘scorso di tutti perché il Kibbutz 
è un pugno, tutti la pensano al- 
la stessa maniera. Ma questo 
è anche il discorso del Likud, 
di Shamir, dei rabbini più ol- 
tranzisti? «No, loro non 'cede- 
rebbero mai nemmeno Gaza» 
rispondono. Allora non c'è 
speranza? «Ii problema è la sì- 
curezza», Così nel kibbutz co- 
munista di Yad Mordekhay, un 
kibbutz dell'estrema sinistra, 
sul quale Arafat in aprile, du- 
rante la. crisi di governo al 
Knesset, riponeva tante spe- 
ranze. 

[Fiorido Bornicchi] 


fatti», «Il regime di Hosni Mu- 
barak, che è coinvolto nella 
cospirazione imperialista-sio- 
nista contro l'Egitto e la Nazio- 
ne araba, scrive la «Ina», sta 
usando tutti i mezzi per coin- 
volgere chiunque si opponga 
al suo comportamento crimi- 
noso». «La leadership e la 
stampa egiziane, aggiunge 
l'agenzia, dovrebbero attenta- 
mente esaminare quelli che 
all’interno dell'Egitto si oppon- 
gono al regime e non accusare 
gli altri». L'Egitto non ha anco- 
ra accusato formalmente nes- 
suno dell'omicidio ma il mini= 
stro degli Interni aveva detto 
che si tratta di qualcuno venu- 
to dall'estero. c 


Cultura 


MEMORIE: LE BRUN 


Colori in carrozza 


tra nobili e re 


«La contessa Golovina», uno dei tanti ritratti della 
Vigée Le Brun: godibilissime memorie di una vita 


passata tra le corti d'Europa. 


Spesso i dettagli non dicono l'insieme. Qualche volta, invece, 
sì. Nel particolare si trova miniaturizzata l'opera completa. E’ 
in fondo anche questa l'impressione che si ha leggendo (pur 
con squisito piacere) «Memorie di una ritrattista» di Elisabeth 
Vigée Le Brun, la pittrice di Maria Antonietta scappata alla 
Rivoluzione francese e vagabonda, dall’infausto 1789, per 
mezza Europa nel corso di dodici entusiasmanti anni. | capi- 
toli riguardanti il suo viaggio in Italia sono stati pubblicati 
pochi mesi fa da Sellerio. Ora Mursia, in una nuova e assai 
indovinata collana («Prima persona», a cura di Michel David) 
ne propone l'edizione «quasi» completa (introduzione di Be- 
nedetta Craveri, pagg. 183, con illustrazioni e biografia fina- 
le). Certi punti di sospensione spruzzati qua e là per le pagi- 
ne ci fanno intendere infatti che un vigoroso taglio era pur 
sempre necessario. Abbiamo quindi la vita completa, più 
«storia,» ma l'impressione di levità è la medesima. 

Raccontando della propria infanzia, della propria irresistibile 
ascesa nel mondo dell'arte come ritrattista (fino a diventare, 
appunto, pittrice di corte); riepilogando giornate e serate go- 
mito a gomito con la mondanità e la nobiltà francesi, italiane, 
austriache e russe — nella Russia sontuosa di Caterina II! —, 
quanta felice scioltezza dimostra la Le Brun. La stessa che le 
permise di sposarsi senza affetto, di lasciarsi «spennare» 
(così lei dice, ma è materia controversa) dal colto e ricco 
marito, di bussare con lettere di presentazione a tutte le più 
ricercate porte, di.tornare in Francia sotto Napoleone per 
andarsene, subito dopo, in Inghilterra, per un soggiorno di 
poche settimane. Ma: cos'è mai la vita? Rimase due anni e 


più. 


Settecentesca anche nell’800, Elisabeth si muove nel mondo 
e fra i ricordi come una statuina di Versailles. Adora la mo- 
narchia, le buone maniere, l'originalità composta. Non la 
sfiora il sospetto che l’89 (pur cruento...) fosse stato dettato in 
principio da vera povertà. Un mondo di gente carina e profu- 
mata la incanta. Ricambiò tutti con ritratti che ancor oggi 
restano di una vivida freschezza. Libera (e ci tiene a sottoli- 
nearlo), capace di guadagnarsi pane e «brioche» e di gestire 
la vita di una figlia (che la segui fino in Russia, dove si sposò, 
e male), la Vigée Le Brun è una cronista umorosa e capriccio- 
sa.La sua visione «estetica» della vita ci affascina: sta tutta in 


una pennellata di colore. 


[g.z.] 


MUSEI: ILLUMINAZIONE 


Fiat lux. Con ogni possibile precauzione (Cuma mette le ali? 


Ricerca scientifica, abusivismo e... un aeroporto 


STORIA 
Scomparso 
Guido Mor 


UDINE — A 87 anni si è 
spento sabato sera a Ci- 
vidale Guido Carlo Mor, 
illustre studioso di disci- 
pline giuridiche dell’età 
medioevale e grande ap- 
passionato della storia 
del Friuli. Nato a Milano 
nel 1903, Mor insegnò al- 
la facoltà di lettere di 
Trieste e quindi per ven- 
t'anni a Modena (dove fu 
anche rettore) e per altri 
vent'anni a Padova, do- 
ve concluse la carriera 
di docente universitario 
come professore emeri- 
to, dopo 52 anni di attivi- 
tà. 

Oltre quattrocento i titoli 
che compongono la sua 
bibliografia. Il suo primo 
articolo fu pubblicato 
nell’«Archivio storico 
lombardo» nel 1923 ma 
l’opera che gli ‘ha dato 
più soddisfazioni e fama 
è stato «L'età feudale», 
uno studio in due volumi 
uscito nel ’52-’53. 
Durante la. seconda 
guerra mondiale Mor fe- 
ce parte del Cin. Con 
l’ambiente friulano ven- 
ne a contatto anche per 
ragioni private, avendo 
sposato la figlia di Pier 
Silverio Leicht, il primo 
storico del Friuli moder- 
no. L'importante «Storia 
del Friuli» di Leicht, usci- 
ta nel ’23, era stata re- 
centemente rivista e ag- 
giornata dallo stesso 
Mor e ora è tradotia in 
iriglese e spagnolo. 

Mor inoltre succedette al 
suocero (dopo il periodo 
di presidenza di Giovan- 
ni Brusin), alla guida 
della Deputazione di sto- 
ria patria del Friuli. Pro- 
prio ieri l'associazione 
ha tenuto il proprio con- 
vegno, con l’assenza 
purtroppo dello studioso 
che ne ha retto fin qui le 
fila. 

Guido Carlo Mor ha de- 
dicato molta attenzione 
anche al mondo longo- 
bardo e alle vestigia che 
Cividale ne. conserva. 
Dalla storia all’archeolo- 
gia, dalle discipline giu- 
ridiche:ai problemi loca- 
li, la sua vivacità intellet- 
tuale gli ha aperto molti 
campi d’indagine. 

I, funerali si terranno 
domani, nel Duomo di 
Cividale. i 


MOSTRA 


Piranesi romano | 


Finalmente in Italia le sue straordinarie incisioni - 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA— I legami di Piranesi 
con il mondo di lingua ingle- 
se sono stretti. Quando il 
grande incisore lavorava a 
Roma, la città era il punto fo- 
cale del Grand Tour, vi si in- 
contravano artisti e gentiluo- 
mini di tutta Europa, alcuni 
dei quali, sedotti dall’Urbe, 
vi fissarono la loro dimora. 
Molti gli inglesi: tra loro, un 
frequentatore dello studio di 
Piranesi era l'architetto Ro- 
bert Adam, protagonista del 
gusto neoclassico in Inghil- 
terra, e quindi in America. AI 
pari di Piranesi, che amava il 
disegno di oggetti decorativi 
(camini, vasi, candelabri), 
Adam progettava anche l’ar- 
redamento,' a cominciare 
dalla forma: delle seggiole, 
degli edifici che costruiva. 
Ma naturalmente la passio- 
ne comune era l'architettura, 
vista come luogo ideale:alri- 
scontro della Storia. 

In ricordo di questa amicizia, 
la Fondazione Arthur Ross di 
New York espone 'a Roma, 
nella sede dell’Accademia 
americana al Gianicolo, un 
suo recente prestigioso ac- 
quisto: la serie completa del- 


«Prospettiva di colonnati» di Giovanni Battista Piranesi. La Fondazione Ross 
siamo troppo abituati a veder riprodotte ovunque. Questo avvenne anche all 


La Fondazione Ross ha acquistato 


le 135 «vedute» che è emozionante 


vedere in originale: «crearono», 


in un certo senso, la stessa Roma 


le «Vedute di Roma» di Pira- 
nesi nella tiratura del 1770 
circa, otto anni prima della 
morte dell'autore. A parte il 
riferimento ad Adam, sottoli- 
neato da Arthur Ross nell'in- 
troduzionée al catalogo della 
mostra, un omaggio stranie- 
ro a Piranesi è più che giusti- 
ficato poiché il grande inci- 
sore influenzò la pittura in- 
ternazionale di vedute, e con 
la sua opera trasmise in tutto 
il mondo civile le più nitide e 
complete immagini di Roma. 

Si può dire che per circa un 
secolo, al culmine della sto- 
ria dell’arte occidentale, pri- 
ma dell'avvento della foto-- 
grafia, Roma fu percepita al- 
la Piranesi, fU în un certo 


senso una «ricreazione» del-. 


l’artista che veniva da Vene- 
zia, e che tuttavia preferiva 
definirsi romano perché sol- 


tanto in questa patria spiri- 
tuale, come lasciò scritto nel 
testamento, trovava pascolo 
«la sublimità dei suoi gran- 
diosi concepimenti».  D'al- 
tronde la sua «ricreazione», 
fastosa ed eroica, non era 
fantasia di un genio sregola- 
to (come certa storiografia 
romantica vorrebbe far cre- 
dere): leggendo le impres- 
sioni del viaggio di Goethe a 
Roma si nota quel senso di 
schiacciante meraviglia per 
l’affastellarsi di tante bellez- 
ze davanti all'occhio, che è 
lasstessa matrice delle visio- 
ni piranesiane. î 

Disgraziatamente le riprodu- 
zioni di queste immagini so- 
no inflazionate, spuntano 
d'ogni dove, dalle bancarel- 
le, dalle vetrine di botteghe 
di terz'ordine, dalle pareti di 


tutto il mondo civile le più nitide e complete riproduzioni della capitale. 


La luce può provocare danni irreparabili alle opere d’arte. Dalla Germania nuove, ottimali soluzioni 


Servizio di 
Maria Campitelli 


TRIESTE — Nel settore «de- 
sign» della grande mostra 
sul neoclassico ancora aper- 
ta al Museo Revoltella. di 
Trieste, non può non colpire 
un; singolare. apparecchio 
d'illuminazione, simile più a 
untraliccio che a una lampa- 
da. Si chiama «Gantry»; è 
progettato da Roy Fletwood 
per la Erco Leuchten, un'a- 
zienda specializzata nell’il- 
luminazione di grandi am- 
bienti architettonici che in 
Germania, a Ludenscheid, 
sta conducendo approfondi- 
te ricerche nel campo speci- 
fico. dell’illuminazione mu- 
seale. Gantry infatti, con la 
sua struttura reticolare por- 
tante a binari elettrificati — 
che rieccheggia una conce- 
zione costruttiva del «tutto in 
vista» tipica dell'800 —, è in 
grado di coprire con la sua 
luce una campata di quasi 
dieci metri; 

Il problema dell'illuminazio- 
ne in un museo non è di poco 
conto. Sappiamo quali danni 
irreparabili può causare un 
impiego errato della luce 
(quanto a esposizione e in- 
tensità) sia naturale sia arti- 
ficiale. Basta documentarsi 
in Italia, strabocchevole 
d'arte in numerosissimi mu- 
sei non sempre attrezzati in 
fatto di corretta illuminazio- 
ne, per toccare con mano la 
carenza in questo settore. La 
luce, che è energia e quindi 
calore, se troppo intensa non 
solo modifica i colori di un 
quadro, cuoce le vernici, fa 
imbarcare una tavola: può 
addirittura contribuire, negli 
sbalzi termici fra estate e in- 
verno, ad allargare le fendi- 
ture delle cortine. murarie, 
come accaduto per la cupola 
di Santa Maria del Fiore, a 


Firenze. 

E' stato appurato che nel 93 
per cento dei musei italiani, 
quindi nella stragrande mag- 
gioranza, il problema non è 
affrontato secondo la norma- 
tiva che pur esiste in merito, 


osservata invece più.scrupo-. 


losamente all'estero. E sì 
che l'immenso patrimonio. 
artistico italiano meritereb- 
be un'applicazione incondi- 
zionata delle regole vigenti, 
ma il costante motivo dell'i- 
nadeguatezza dei fondi spie- 
ga l’arretratezza, l'impossi- 
bilità di rinnovo e di manu- 
tenzione di impianti aggior- 
nati. 

L'Istituto internazionale per 
la preservazione e la con- 
servazione dei beni culturale 
(lccrom), vanta nella sede 
romana una mostra perma- 
nente, aperta dal 1977, dedi- 
cata all’illuminazione mu- 
seale. Qui scorrono sotto gli 
occhi attoniti dei visitaiori.i 
disastri provocati sulle fibre 
delle tele e sulle carte anti- 
che da una luce a incande- 
scenza troppo forte, o dai 
raggi ultravioletti dei tubi 
fluorescenti. Tuttavia i diret- 
tori.dei musei ricorrono rara- 
mente a questa istituzione, e 
quasi sempre a danno già 
avvenuto. 

Dalle nostre parti la situazio- 
ne varia; da istituti museali 
in completo abbandono, do- 
ve quello della luce diviene 
un problema secondario — 
come ad esempio il Museo 
delle arti popolari a Udine, si 
passa a numerose ristruttu- 
razione che contemplano il 
fattore luce in ottemperanza 
alle leggi esistenti; alcune 
ancora în atto (come il Revol- 
tella a Trieste) o appena ulti- 
mate, come ad esempio il 
Museo della guerra, con an- 
nessa pinacoteca di Casa 


La luce e i suoi effetti: nel centro tecnico dell’Erco 
esiste (nella foto, un particolare) un locale perla 


simulazione dell'impatto della luce naturale su modelli 
architettonici. 


Dornberg e Tasso, al Borgo 
Castello di Gorizia. 

«Qui — spiega Maria Masau 
Dan, direttrice dei Musei 
provinciali di Gorizia — Vik 
luminazione a binari fluore- 
scenti ruotanti permette una 
certa flessibilità di soluzioni. 
In un museo i più danneggia- 
ti dalla luce sono i tessuti e le 
carte. A livello generale, è 
da dire che oggi le precau- 
zioni si prendono. Per certe 
mostre gli oggetti in prestito 
arrivano già protetti da pelli- 
cole antiraggi UV, e di solito 
proprio gli istituti statali (ad 
esempio, le biblioteche), so- 
no molto rigidi nel richiedere 
l'applicazione delle norme». 

Quanto al Revoltella, l’archi- 
tetto Giovanni Bartoli, prepo- 
sto al completamento dei la- 
vori, precisa che Carlo Scar- 
pa desiderava sfruttare al 


Massimo la luce naturale; 
Per gli impianti d’illumina- 
zione artificiale ci si è atte- 

Nuti proprio alle indicazioni 
della consulenza Erco, con- 
CO i Revoltella un 
MERA calibro europeo. 

) !cerche condotte dal- 
I lccrom, integrate dagli stu- 
di dell'Erco, possiamo un po’ 
dipanare la problematica di 
luce artificiale e naturale e 
delle norme di Protezione 
che da esse bisogna prende- 
re a seconda’ della qualità 
degli oggetti da esporre. In 
un Museo si tende a sfruttare 
sia i vantaggi della luce natu- 
rale (che serve anche da tra- 
mite visivo tra l'interno e l'e- 
sterno) sia le molteplici pos- 
Sibilità tecniche dell'illumi- 
nazione artificiale, intesa og- 
gi come uno strumento atto a 
inscenare effetti e inquadra- 


ture speciali non ottenibili 
con la luce naturale. Nei mu- 
sei di tutto il mondo sono 
usate le lampade a incande- 
scenza e quelle fluorescenti. 
Le prime hanno il vantaggio 
di rendere brillanti gli oggetti 
lucidi, di qualificare i colori, 
di far risaltare la tridimen- 
sionalità per le ombre che 
producono. Con le lampade 
a incandescenza è facile, 
tramite interruttori e regola- 
tori d’intensità luminosa, 
predeterminare il livello di 
luce desiderato e, con dei fil- 
tri, eliminare gli effetti nocivi 
(scoloramento) dei raggi UV. 
Le lampade fluorescenti, in- 
vece, offrono una maggior 
durata e un notevole rispar- 
mio d'energia. per questo 
sono le più usate dovunque. 
Però alterano i colori, ridu- 
cono l'effetto plastico, Ap- 
piattiscono l’ambiente. 

Per quanto riguarda le nor- 
me di protezione (esiste una 
letteratura in merito e «The 
Museum Environment» di G. 
Thomas, del .'78, è la base 
per la normativa dell'Iccrom) 
sono state individuate ta le 
categorie d'oggetti, da quelli 
insensibili alla luce e alle ra- 
diazioni — come metalli, 
pietre, vetri, smalti, e anche 
gli affreschi (per i quali non 
occorre alcun limite d'illumi- 
namento) — a quelli che non 
sopportano un indice d'illu- 
minazione superiore a 150 
lux (unità di misura della lu- 
ce), come le pitture su tela, 
cuoio, corno, avorio, legno 
luce. Infine, quelli particolar- 
mente sensibili come i tessu- 
ti, gli acquarelli, opere di 
Arafica in genere e comun- 
que su carta, per i quali l'in- 
dice consigliato è di 50 lux. 
La scienza dell’illuminazio- 
ne'intende oggi la luce come 
la quarta dimensione dell’ar- 


chitettura, e ciò è rilevabile 
soprattutto nella costruzione 
di nuovi musei dove architet- 
tura, ingegneria, design van- 
no di pari passo. Gli esmpio 
più interessanti si trovano in 
Germania; felicemente 
espansiva, come è noto, in 
questo campo; basti pensare 
al museo Hollein di Moen- 
chengladbach, o al Meier, 
museo di arti applicate, di 
Francoforte. Qui le opere 
Vengono valorizzate al mas- 
simo — come sottolinea l'ar- 
Chitetto Matteo Fiore, che da 
Un anno segue la ristruttura- 
zione illuminotecnica di mu-. 
Sei e palazzi storici italiani 
con l'équipe della Ereo —di- 
Sponendo anche il visitatore 
a recepirle nel migliore dei 
modi. 

Per ottenere questo labora- 
torio di ricerca di Luden- 
scheid ha messo a punto, su 
un progetto di Uwe Koeller, 
giovane ingegnere di Bo- 
chum, un complesso stru- 
mento, unico nel suo genere, 
capace di simulare per qual- 
siasi punto della Terra la lu- 
ce solare (può produrre fino 
a 15 mila lux) nelle diverse 
ore del giorno. E' munito di 
un braccio girevole a 360 
gradi, con uno specchio pa- 
rabolico che svolge il ruolo 
del sole. 

Un computer misura l’inten- 
sità di luce che colpisce un 
edificio (in tutti i suoi detta- 
gli) destinato a. contenere 
opere d'arte o che già le con- 
tiene. Le irradiazioni solari 
vengono rilevate  conside- 
rando condizioni atmosferi- 
che diverse, anche a cielo 
coperto. E' chiaro che i dati 
forniti in questo modo agevo- 
lano di gran lunga gli esperti 
nella progettazione delle più 
appropriate strategie d'illu- 
minazione. 


uffici e abitazioni. E' pertanto 
una festa non comune poter 
guardare tanti originali in- 
sieme (135), poter recupera- 
rela poetica di Piranesi nella 
sua freschezza originaria, 
Solo così si gusta l'incredibi- 
le abilità tecnica, la forza dei 
contrasti di luce, la morbi- 
dezza delle successive in- 
chiostrature. con. sorpren- 
denti effetti coloristici; e tutto 
indirizzato a un fine: mostra- 
re l'irripetibilità di Roma nel- 
la perfetta fusione tra rovine 
antiche e spirito moderno, 
dove il moderno non è meno 
degno dell’antico cui si ispi- 
ra. 

Nei rapporti prospettici «in- 
ventati» da Piranesi, la mo- 
numentalità, come se fosse 
carica di una sua vita pro- 
rompente, è a scapito delle 
figure umane, non di rado ri- 
dotte in proporzioni assurde; 
mentre in alcune vedute certi 
particolari sono ingranditi ri 
spetto all'insieme (si osservi 
il fulgido accento sui gruppi 
colossali davanti al Quirina- 
le). Ma questi «capricci» non 
deformano la. percezione, 
anzi esaltano. le forme in 
quell’ideale dinamismo che 
ilpoeta sa svelare all'occhio 
comune. 


espone a Roma immagini che 
‘epoca (1770): l’artista trasmise in 


ARCHEOLOGIA 


Servizio di 
Massimo Siviero 


NAPOLI — Tanto tuonò che 
piovve. L'annuncio, dato a 
Taranto dal soprintendente 
archeologico Pozzi, dell'im- 
minente inizio dei saggi pre- 
liminari, indurrebbe aspera- 
re che, finalmente, qualcosa 
in futuro si farà nella ricerca 
archeologica su Cuma. Di- 
vampa la polemica, tra incu- 
ria e feroce abusivismo, e 
cede .il posto ancora allo 
scetticismo. Non sarà facile 
recuperare più di cinquan-, 
t'anni di immobilismo succe- 
duto all'ormai lontana opera 
di Amedeo Maiuri, per un'in- 
dagine scientifica, tanto atte- 
sa, su Cuma. È 
Entro l’anno, dunque, | pre- 
parativi per Un progetto pro- 
grammato di ricerca, dopo i 
timidi sondaggi di questi ulti- 
mi anni? L'ultima parola, la 
dovranno. dire con i fatti la 
soprintendenza, l'università 
e i centri di ricerca italiani e 
stranieri, mentre gia c'è sta- 
to chi ha provveduto a scava- 
re (fondamenta) per erigere 
centinaia di monumenti al- 
l'abusivismo edilizio. A co- 
minciare dal galoppattoio 
con annessa pensione per 
cavalli, proprio sopra la ne- 
cropoli, per finire coi seicen- 
to orribili palazzi proliferati, 
negli ultimi cinque anni, nel- 
la piana di Licola. E' accadu- 
to in una zona che doveva 
essere protetta ‘dal vincolo 
archeologico, architettonico 
e paesaggistico. A Cuma s' 
costruiscono mostri Sacri 
con ùna facilità QU SA 
perata solo dalle dif Co La 
che si incontrano per po! 4: 
erli. fsi 
Roo, imminente av- 
vio di una ricerca scientifica 
programmata, se si farà, è 
incalzato dai tanti interroga- 
tivi rimasti ancora senza una 
risposta. nel sottosuolo cu- 
mano: dalla città romana a 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Anche nelle piccole cose tut- 
ticoloro che affermano la no- 
stra lingua essere in veloce 
evoluzione, quasi dall'oggi 
al domani, come se fosse ne- 
cessario trovare ogni matti- 
na in omaggio dal giornalaio 
un'appendice lessicale . e 
grammaticale recante le ulti 
me novità, mi fanno un poco 
sorridere. lo non conto nulla 
e siamo d'accordo; però con- 
ta, accidenti se conta, un 
esempio mio personale, re- 
lativo al mio lavoro. 

Voglio dire: se io, che salgo 
ogni settimana sul: mio zop- 
po sgabello da alcuni chia- 
mato. con pietoso mentire 
Cattedra, sono costretto o in-. 
dotto, come ora sto per fare, 
a scrivere le medesime fan- 
faluche scritte trent'anni fa 
— questo meglio di quest'al- 
tro, lasciate perdere quegli 
oggettivi, non qui il congiun- 
tivo non è obbligatorio, ma 
Chi vi ha detto di raddoppiare 
la consonante di quel com- 
posto, eccetera — ciò signifi- 
ca che la lingua ha poca vo- 
glia di cambiare perfino nel- 
le strutture superficiali, non 
che in quelle profonde. 

Ed è superficiale la faccenda 
di oggi, purse interessa qua- 
si tutti. Proprio trent'anni fa, 
venticinque a regalare, sug- 
gerivo di compiere puntual- 
mente un'operazioncina in- 
dolore: quando il titolo di un 
libro, un quadro, una compo- 
sizione musicale, un giorna- 
le, tutto il titolabile e il'titola- 
to di questo mondo, comin- 
cia con un articolo determi- 
nato e lo precede immedîa- 
tamente una preposizione, 
orsù asportiamo' l'articolo 
dal titolo e appiccichiamolo 
alla preposizione, quale che 
essa sia della cinquina di a 
da insu. 

Ciò si dice soprattutto per 
non vedere e per non legge- 
re ne ‘| promessi sposi’, de ‘Il 
tempo’, mentre si chiuderà 
Un occhio per quel che ri- 
guarda le preposizioni più 
vive e in uso, da ’/ promessi 
sposi’, su ‘Il tempo’, anche 
qui raccomandato però di 
‘appiccicare senza paura, 
ché non succede niente. Si 
può fare eccezione quando 
l'esattezza lo imponga, in 
una bibliografia, in unsaggio 
che richieda la massima fe- 
deltà. Ma sia un'eccezione a 
metà: per rigore lasceremo 
da parte dei 'Promessi spo- 
si’, ma per decoro anche de 
'l promessi sposi’ e ci arran- 


quella greca, fino al primiti- 
vo insediamento indigeno, 
soltanto sfiorato all'epoca di 
Stevens. V'è, però, chi non 
nasconde, al di là del cronico 
immobilismo di questi anni, 
l'ostacolo (paradossale) del- 
l'abbondante patrimonio ar- 
cheologico di Cuma: gli sca- 
vi della città sotterranea ri- 


chiederebbero ingenti capi- : 


tali, centinaia se non mi- 
gliaia di miliardi. Il program- 


ma annunciato, con il finan-* 


ziamento dei Beni culturali, 
dovrebbe dunque comincia- 
re entro l’anno. Se ciò acca- 
drà, finalmente si potrà spe- 
rare. di chiarire il mistero 
dell'esatta ubicazione del 
porto di Cuma, anche se, dai 
rilievi fotografici, si ipotizze- 
rebbe già una sua colloca- 
zione a valle della rocca. 
Bisognerà, comunque, sape- 
re di più anche sulle possibili 
attrezzature portuali e sui 
cambiamenti morfologici 
della costa. E bisognerà ap- 
profondire la ricerca sulle 
eventuali testimonianze di 
una presenza minoica — da 
più parti negata — nella più 
antica colonia greca su sU9 
lo italico (VIII secolo aC), 2 
poco posteriore a lse8 510 
sul «dromos» del SUPRASTI 
antro della Sibilla. 


a ilo, portato alla 
tempio di APi zo secolo fa, 


LE Vidiuri. Gli sud compara- 
fi dell'illustre professor Giu- 
seppe Spano, titolare della 
cattedra di antichità pom- 
eiane ed ercolanesi all'Uni- 
versità di Napoli, condusse- 
ro, però, al convincimento 
che la grotta stilisticamente 
fosse da rapportare alla ci- 
viltà micenea. Il mistero ri- 
marrebbe così intatto. 
Il dubbio sollevato farebbe 
ritenere ad alcuni che il 
«dromos», visitato da Enea 
(come vuole Virgilio), sareb- 
be piuttosto quello localizza- 
to sotto il colle di Cuma, da 
un lato di una lunga cripta. 


| Lune 


PAROLE |9 
Ripetiamo: 
conititoli | 

ci vuole Mi; 
buon senso 


geremo con di ’/ promes8. 
sposi’, pure se non-vi e N0 
mi piace fino all’'esultanza: 
Avrete già capito che le piÉ 
posizioni: controverse son 
dee ne. E così come ai n08% 

; 


giorni scriveremmo mal 
lentieri Su /e dentate scif 
lanti vette, scriviamo vole 
tieri sulla ‘Nazione’. E & 
giungo ripetendo: pazien& 
per su, che è preposizio! 
viva, pazienza per su ‘lf 1 
colo', su ‘Il resto del Carlin 
nessuna pazienza per n° 
de , sempre sostituibili (1° 
egregiamente, si è det 
con ine di, per chi fortem@f” 
te vuole mantenere l'artio0? 
del titolo dentro le virgole? 
Chi ha buon senso dice, &, 
diziosamente anche se N 
originalmente: ne e denonlt 
usiamo più, a malapena i 
vediamo agonizzare in ql?” 
che poesia. Invece i fauto!! 
nee di de, numerosissim!, 
certo in maggioranza (tan 


so 


domani), SH 
io, dI pi 
on E, sono, state zitti,@ 
‘moderni guastatori. 
Questa brava gente for8? 
anche colta, ma con ilSo® 
difetto di non guardare îiN0 
in fondo ciò che il vocab0! 
rio recita di un lemma qu 
siasi; se leggessero quel 
co fino in fondo, vedrebbé 
che un vocabolario buonli 
sano ma anzitutto modelli 
— essendoci ancora, inv‘ 
chi ama fare-quattro chi 
chiere affettuose con dY 
minuscoli insetti rintani o 
nei capelini di mezzo se0 
fa — cerca di dissuad@” 
ammicca il no, accenna 
chiatacce. Ai pavidi e #° 
esitanti ricordo un fatterel!. 
Quando uscì Ne/ magm@ 
Mario Luzi, su un settima 
le apparve la recension@ “| 
Carlo Bo (provatevi a con. 
starlo). Bene, lo studio)’ 
dovendo dire che ne/ ca 


trovavano .echi eccetera, 
scrisse n 'Nel'magma*:s 
plicemente catturò la. pre! hi 
sizione di Luzi ela Sti 
Nel magma si trovano @ 
eccetera, î 
Mi accorgo ora con sgom*| 
to che tutti meno uno i gif 
nali che mi ospitano hann0 
testata con articolo e non” 
come si comportino nelle! 
tazioni. Sarò punito e pet? 
guitato forse, nella migli 
delle ipotesi deriso e disall” 
so: qualcuno mi vendichi® 
bito, con smodata rappres) 
glia, scrivendo pei 'Prom?” 
sposi’. i 


Dopo la scoperta della Li 
cropoli monumentale, più) 
mezzo secolo fa, con cr! 
non sempre ortodossi;.$ 
dubbi sulla precisione 
dati, la città cumana e l'al“ 
poli sono rimaste ancoràî, 
buona parte nascoste. 
Storia e leggenda, qua 
volta, hanno il fascino di.® 
rare l'uomo nelle scelte ©. 
suoi destini. Può non ess? 
un caso, in questo sens® 
progetto deil’aeroporto al 
Lago Patria. Quando div; 
terà esecutivo, farà metti 
le ali a un territorio che 4 
Un impulso, forse deci$ 
per il suo decollo industili 
e commerciale. Con la pa 
bilità di esaltare — o c2.4 
schio di mortificare la VO) 
zione o 


mente. turistica) 
parte dell’area fl a. A 
La leggenda virgiliana vi 
che Dedalox©9N il miti 
lo, sia planato dal cighi? >) GO de 
tratto da AUesti luog (IR r 
prio come un Boeing (O) ici 
DG-9- Morto tragicam@ gi? 
figlio Icaro nella fuga d5 su°| 
ta, Dedalo dedicò poi! 
Preziose ali ad Apoll05:0 
costruì un tempio, si! gilt a 
Porte, come narra Vite a 
erano riprodotte le sit È 
eroiche dei nobili cre! pil, 
Potesi virgiliana di Una Ù 
Senza minoico-mi@&vvdl, 
ta SVI 


Cuma sarebbe sta i 

rata dai ritrovament 

ra. i 

Allora, quale meraviiare la 

i intito poll int n 

richiamo sarebbe! GroPol. 

Dedalo il progettato, 

to intercontinenta' {0 pa! 

del quale si è torn&; mi 

re in questi ult 

Viaggiatori d'oltrà. 

treoceano prove! 

terrando, le ste595 

dell'eroe virgiliani 

un modo conete brim0 

vivere il mito deli; pel 
Ò go c0 


Interni 
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LA POLIZIA SMENTISCE I DUBBI DEI GIUDICI 


:l Nessuno ha usato le lettere di Moro’ 


Ma il fantasma dello statista assassinato continua a turbare i sonni di molti uomini politici 


identici. Un segnale che denota come sia grande la preoccu- 
pazione, anche nell'amministrazione della polizia, di trovarsi 
impantanati in un sospetto relativo ai misteri del caso Moro. 
«Allo scopo di fare chiarezza», la questura milanese rico- 
struisce ogni fase del ritrovamento. Verso le 12 di martedì 
scorso, il d'ottobre, la Digos è stata informata che nell'appar- 
tamento di via Monte Nevoso «un operaio aveva rinvenuto 
materiale definito sospetto». Dopo mezz'ora i funzionari era- 
no nell'appartamento e «senza nulla toccare hanno avvertito 
il giudice Pomarici» che è arrivato alle 13 e 30 con la polizia 
scientifica. Il recupero e i rilievi si sono poi svolti «alla co- 
stante presenza del magistrato e ininterrottamente filmati 
dall’operatore della polizia scientifica». ì 4 
Alle 14 «tutti i reperti venivano sigillati, in particolare quelli 
relativi al materiale cartaceo, e presi in consegna dal magi- 
strato che personalmente li portava alla polizia scientifica, 
dove alla sua presenza veniva fotografato e numerato pro- 
gressivamente». Il tutto, anche quì, sotto l'occhio di una tele- 
camera. L'operazione s'è chiusa solo alle dieci di sera, quan- 
do tutto il materiale, ormai repertato, «è stato sigillato e cu- 
stodito negli armadi blindati della Digos, come da disposizio- 
ni dello stesso magistrato». è 
La mattina di mercoledì 10, alle 6, tre funzionari hanno inizia- 
to il viaggio verso Roma per trasferirvi il materiale, sempre 
sigillato. Alle 13 erano nella capitale dove hanno consegnato 
la documentazione alla polizia scientifica presso la direzione 
centrale della polizia criminale dove è stata poi sottoposta «a 
rilievi tecnici, così come disposto dall'autorità giudiziaria». 
S'era intanto creato il conflitto di competenze tra i giudici di 
Roma e Milano. Il materiale è rimasto perciò negli uffici dela 
scientifica fino al pomeriggio di giovedì quando è stato con- 
segnato al giudice romano lonta. Secondo questa ricostru- 
zione, non si sarebbero potute verificare le supposte manipo- 
lazioni. 

Rimangono intanto da verificare le ipotesi circolate l’altro ieri 
sul ritrovamento di una lettera ad una studentessa di Aldo 
Moro, che poi avrebbe dovuto svolgere un ruolo di «postina» 
per le Br. Un mistero che s'aggiunge agli altri e che dovrà 
essere chiarito. Come i dubbi sui tempi del collocamento di 
questo materiale invia Monte Nevoso. 


194 
a 


ROMA — Un aereo da i | 
turismo con due persone Ì 
a bordo si è inabissato 
ieri pomeriggio intorno 
alle 17 nelle acque del 
lago di Martignano, a po- I 


Servizio di ca distanza da Braccia- 


Ugo Bonasi 


ROMA — Le preoccupazioni delle ultime ore hanno trovato 
conferma. Le carte ritrovate nell'ex covo-archivio delle Br in 
via Monte Nevoso a Milano stanno creando confusione, diso- 
rientamento, scontri: tra i politici. E, in assenza di chiarezza 
sul contenuto del materiale, prendonofiato ipotesi e supposi- 
zioni (come quelle sul numero dei fogli e delle lettere inedite 
di Moro o su eventuali nuovi personaggi che hanno avuto un 
ruolo nel caso) che forse solo nei prossimi giorni, con la 
consegna delle carte ritrovate alla commissione parlamenta- 
re d'inchiesta sulle stragi, potranno essere confermate o 
«smentite. A distanza di dodici anni dagli avvenimenti che cul- 
minarono con l'uccisione di Aldo Moro da parte delle Brigate 
rosse la vicenda continua a tormentare politici e istituzioni e 
‘a sconcertare il Paese. ki SEA 
«Un vero e proprio giallo. Un vero e proprio intrigo», la defini- 
sce Bettino Craxi interpretando il pensiero generale. «Oggi 
come oggi non saprei proprio che pensare. So solo che tutta 
Questa vicenda di Moro è costellata di tanti misteri, di tanti 
fatti che non sono mai stati chiariti e che chissà quando si 
riusciranno a chiarire». 
Un giallo nel giallo c'è stato anche ieri. Qualcuno aveva 
avanzato l'ipotesi che il capo della polizia, Vincenzo Parisi e 
Îl direttore centrale della Crminalpol, Luigi Rossi, erano stati 
ascoltati dai magistrati di Roma che avrebbero contestato 
loro presunte irregolarità nella trasmissione da Milano a Ro- 
ma delle fotocopie dei documenti ritrovati in via Monte Nevo- 
so. Una «bomba» che, se confermata, avrebbe avuto un effet- 
to dirompente. 
Ma già nel primo pomeriggio dal dipartimento della pubblica 
sicurezza è uscita una nota rassicurante che esclude ogni 
contestazione della magistratura ai due alti funzionari, spie- 
ga che con i giudici romani «sono stati solt: ato chiariti i pro- 
blemi della competenza dei tecnici della po izia scientifica a 
procedere secondo le direttive della magistratura», e,riassu- 
me tutti © passaggi, ora per ora, delle carte ritrovate' nell'ex 
COVO ..# ile Br. Perla verità, i comunicati emessi dalla struttu- 
ra de:' interno sono stati tre (del dipartimento, appunto, e 
delle questure di Milano e Roma), anche se praticamente 


no. Uno dei due occu- 

panti è scomparso nelle 

acque del lago mentre il 

secondo è riuscito a sal- 

varsi a nuoto. L'aereo, 4 

un monomotore, era de- i | 
collato pochi minuti pri- 3 

ma .- dall'aeroporto del- 4 | 
l'Urbe. | | 


Della persona morta nel- 
l'incidente si sa soltanto 
il cognome, Calore, e 
che aveva 60 anni. Con 
lui sull'aereo, un «Cess- 
na 150», era Stefano Ste- 
fanini, di 38 anni. Que- 
st'ultimo al momento del 
violento impatto è stato | 
sbalzato in acqua e ben- ‘ li 
ché ferito è riuscito a 

raggiungere la riva a fs 
nuoto. Stefanini è stato Î 
trasportato nell’ospeda- 

le romano di San Filippo | 
Neri. Le sue condizioni {! 
non sono gravi. | 


E’ morto i 
Graziano 
AVELLINO — L'ex sinda- 

co di Quindici, Pasquale 

Raffaele Graziano, di 51 

anni, considerato uno li 
degli elementi di spicco 
della «Nuova camorra i 
organizzata» di Raffaele 


Cutolo, è morto nella tar- 
da serata di sabato nel- 


FIRENZE — Alessandro Nan- 
nini sta pensando a una nuova 
sfida. Questa volta non contro 
iltempo, a bordo della sua mo- 
noposto, ma contro un futuro 
che, nelle previsioni dei medi- 
ci, dovrà passare lontano dai 
gran premi di Formula 1 e che 
lui sogna di poter cambiare. 
Lo ha detto alla sorella Gian- 
na, senza nominare l’automo- 
bilismo, ma mandandola dai 
medici a chiedere quando po- 
trà cominciare a lavorare per 
riabilitare la mano amputata 
nell'incidente che gli è acca- 
duto venerdì scorso e riattac- 
cata dai chirurghi con un'ope- 
razione durata quasi dieci ore. 
Il pilota senese è ‘ancora rico- 
verato nel reparto di rianima- 
zione e, come afferma il pro- 
fessor Carlo Bufalini, le sue 
condizioni generali sono sod- 
isiacenti Nannini «è coscien- 

» tranquillo, comunica con i 
Parenti e con il personale di 
assistenza», la temperatura è 
di 37,5:gradi e a mezzogiorno 
ha mangiato un piatto di semo- 
lino. Le condizioni dell’avam- 
braccio destro reimpiantato ri. 


mangono invariate: persiste la 
circolazione. del sangue arte- 
rioso e c'è un buon ritorno ve- 
noso. La prognosi sul reim- 
pianto rimane comunque ri- 
‘servata perché non sono stati 
‘ancora superati i rischi di infe- 
zione anche se ogni ora che 
passa, ha detto Bufalini ai 
giornalisti, gioca a favore del 
paziente. Anche per la mano 
sinistra le notizie sono buone 
e «non si sono presentate 
complicazioni . post-operato- 
rie». 

leri mattina, quando si è sve- 
gliato. completamente, Ales- 
.sandro sì è reso conto di avere 
un piede fasciato e ha avuto 
paura che i medici gli avesse- 
ro amputato l'arto. «Che mi 
hanno fatto al piede? — ha ur- 
lato alla moglie. E Paola lo ha 
subito rassicurato spiegando 
che gli avevano tolto alcuni 
centimetri di vene per metterlì 
nel braccio. Questa risposta e 
il sangue che ha visto zampil- 
lare dalla mano destra quando 
i medici sono andati a bucarla 
per controllare lo stato della 
Circolazione, hanno messo di 


buon umore il pilota che ha 
chiesto al padre di andare a 
‘comprargli un giornalino a fu- 
metti perché, ha detto, «qui mi 
annoio». 7 

Tutti particolari che i familiari, 
più sereni e disponibili, hanno 
poi raccontato ai giornalisti. 
Con il fratello Guido, anche lui 
pilota automobilistico di rally e 
corse in salita, Alessandro ha 
parlato del futuro: «So che non 
potrò più correre, ma ho gua- 
dagnato tanti soldi da passare 
il resto della mia vita in vacan- 
za». N 

Un atteggiamento rassegnato 
che Nannini ha perso quando 
in ospedale è tornata Gianna, 
la sorella, ma anche l'amica 
più cara. La cantante è arriva- 
ta, ha indossato di nuovo ca- 
mice e soprascarpe sterili ed è 
entrata in camera di Alessan- 
dro dove è rimasta fino alle 
11.50. Poi è andata all'aero- 
porto ed è salita sul Cessna 
della famiglia Nannini che l'ha 
portata a Zurigo dove aveva 
un concerto. Ritornerà accan- 
to ad Alessandro oggi. 


ÎECONDA VISITA PASTORALE ALLA CITTÀ IN CINQUE ANNI 
Genova piange sulla spalla del Papa |Lg 


i ostrandogli tutti i suoi malesseri 


nie! 
n 
tane 
sed TO 
ade! 
ina 
ed 
erdl 
gm PARIGI — Dopo un inter- 
ima nanito di dodici ore è tor- 
ONE ato al suo posto il piede 
co) Do Per sette mesi era ri- 
adi ti \ESto «ancorato» all'a- 
ib, |° mibraccio del suo 
at che Prietario», in attesa 
si na le condizioni gene? 
pref ; j ne consentissero il 
sfrutti ne mpianto nella. sede 
o |fturale. 
È Protagonista della vi- 
ometi |1eNda, di cui non è stato 
PG | S9 noto illnome, aveva 
Ù Dl Ubito l’amputazione ac- 
sui gi |'dentale del piede dopo 
no d pe caduta sui binari 
ol) sula metropolitana, e lo 
PESI ato della gamba non 
Ne Yeva consentito la ricu- 
isatl x 
chis 
preti 
omé: 
LS 
ll 
4 
ù ‘inviato 
mi). berto Marchesini 
ni ì 
Ro) DapoVA - L'ex Superba ha 
"eri ton I Sulle spalle del Papa. 
j Ul du ® Sue industrie in crisi, | 
)SsÌ. dj 5 
2 ‘bp disoccupati che sono il 


AN DE della media naziona- 
cordhi Uoi 30.000 vedovi su 
corti it W-000 abitanti in costante 


° \ linuzione (erano 841.000 
perg | 9) e i 15.000 immigra- 
alte A RIMIASI tutti  nordafricani, 
088 abitano nei fatiscenti pa- 
anso0nii fx N centro storico. Così 


rt Papa sba si è aggrappata 


id - Persette o, 
pela h SL alle 180.30, Ce 
0 NS seconda visita pasto- 


ecislp 3 
ustrl fyNte dedicata al’ ffficial- 
a POS 


p 
) colli Wpparizione della Madonng 


iN Scritto domenica, su ‘un 
bud Migieno locale, l’eurode- 
2) N socialista Baget Boz- 


Ng Reerdote sospeso a divi- 
Ni OPo essere stato un pu- 
Pi | Nun SI defunto cardinale 
0.1] (Ma chPe Siri, «il Papa trova 
Gen A to cit 
Da) PIÙ sa Che è scesa ancora 
vità nella sua condizione di 
ll \COhigm Più industriale, in- 
A \CTilita o Dal Suo popolo, in- 
LATO Suoi gruppi diri- 
Che vive il 


rd O pena città 
UE Sfiorire,, Ha rincarato il 
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alazzo San 
‘tier generale 


‘del Consorzio autonomo del 


porto, hanno consegnato al 
Papa un documento sulla si- 
tuazione. occupazionale di 
Genova e della Liguria, chie- 
dendo «il Suo autorevole in- 
tervento nelle sedi opportu- 
ne per contribuire alla solu- 
zione dei gravi problemi del- 
la comunità genovese e ligu- 
re», 


Dopo che nelle sette ore di. 


questa visita-lampo, ‘costata 
alla città 600 milioni di lire, 
ha potuto vedere e ‘toccare 
con mano? gli enormi proble- 


mi dell'ex Superba. 

Il Papa era atterrato ieri mat- 
tina con tre quarti d’ora di ri- 
tardo sul programma previ- 
sto, ma è riusciuto ugual- 
mente a mantenere tutti ‘i 
suoi impegni. Con la motove- 
detta 314 delle Guardia Co- 
stiera ha+raggiunto, via ma- 
re, il Molo Vecchio e l'antica 
Porta Siberia dove gli sono 
stati illustrati i progetti del- 
l'Expo colombiana. Da qui, 
Giovanni Paolo Il si è sposta- 
to a palazzo San Giorgio. E, 
dal balcone centrale, che si 


affaccia su piazza Carica- 
mento, saluta i genovesi (il 
primo dei suoi 4 interventi 
della. giornata) ricordando 
più di una volta «il cardinal 
Giuseppe Siri, grande Pasto- 
Te e insigne Uomo di Chie- 
sa», 
Sempre a palazzo San Gior- 
gio, il Santo Padre si rivolge 
anche alle autorità cittadine. 
E le sollecita: «L'esperienza 
Storica che stiamo vivendo 
dimostra quanto occorra 
prodigarsi per far sì che il la- 
voro sia sempre per l'uomo 
e nelle mani dell'uomo, mai 
contro l'uomo». Al termine, 
la recita dell’Angelus. Poi, il 
Papa entra in cattedrale e, 
per alcuni minuti, si racco- 
glie in preghiera davanti alla 
tomba del cardinale Giusep- 
pe Siri, per 41 anni arcive- 
scovo di Genova, morto il 2 
maggio 1989. E chissà che, in 
quegli attimi, Giovanni Paolo 
Il non abbia rivolto un pen- 
siero anche al suo amico 
Sandro Pertini, sepolto, dalla 
fine di febbraio, nel piccolo 
cimitero di Stella, nel savo- 
nese, sessanta chilometri da 
qui. Dove, prima o poi, c'è da 
giurarlo, il Papa farà una vi- 
sita. Ma, ieri, mancava il 
tempo; Anche il pranzo - con- 
sumato in seminario con un 
menù ligure preparato dal 
noto . ristoratore. Zeffirino 
Che, per. l'occasione, ha 
Inaugurato un esclusivo ser- 
Vizio di piatti del costo di 30 
Milioni - dura meno di un'o- 
ra. Concluso da un velocissi- 
mo caffè con gli imprenditori 
© le altre persone che hanno 
contribuito economicamente, 
alla realizzazione di questa 
ve pasiolzle: 

‘| 14 e 55 Giovanni Pa 
è fra gli 80.000 a] 
niti sotto il palco di piazza 
della Vittoria. E qui, prima 
della messa, il Papa benedi- 
ce una copia della statua del- 
la Madonna della Guardia, 


«Sì, tornerò subito perché in 
Questo momento è importante 
Stare vicini, bisogna tener du- 
fo — ha detto Gianna Nannini 
al giornalisti lasciando l'ospe- 
ale — Alessandro oggi sta 
molto meglio, anche i medici 
mi sono sembrati più soddi- 
Sfatti, tutto sta procedendo be- 
ne e sono più tranquilla. Rin- 
grazio — ha detto ancora 
Gianna Nannini — tutte le per- 
sone che in questo momento 
sono vicine ad Alessandro. Ci 
vuole molto amore e molta 
‘energia: per andare avanti e 
uscire da questa situazione. 
Spero di aver contribuito an- 
ch'io a trasmettere un po’ di 
energia a mio fratello». 
La cantante ha poi raccontato 
che Alessandro, appena l'ha 
vista, le ha detto di avere una 
gran fame e le ha chiesto di 
convincere i medici a dargli 
subito da mangiare. Come fa- 
ceva da ragazzino, quando vo- 
leva ottenere qualcosa e man- 
dava avanti la sorella per con- 
vincere i genitori: «Mi ha chie- 
sto anche una sigaretta, ma 
non mi sembrava proprio il ca- 


«parlando con i 


LO SFORTUNATO PILOTA (SECONDO LA SORELLA GIANNA) PENSA SEMPRE ALLA FI 


3 Nannini non si rassegna 


so di accontentarlo» — ha ag- 
giunto sorridendo. 

Poi la cantante ha raccontato 
la parte più delicata del suo 
colloquio con il fratello: «Mi ha 
chiesto di raccontargli tutto e 
io l'ho fatto. Gli ho spiegato co- 
me stanno le cose, gli ho detto 
che l'operazione è andata be- 
ne e che tutto sta procedendo 
al meglio». Avete parlato an- 
che della fine della sua carrie- 
ra di pilota? «Nessuno ha detto 
che è finita. Voi non conoscete 
Sandro, io ho molta fiducia 
nella sua volontà». 
L'elicottero . di Alessandro 
Nannini non doveva atterrare 
davanti alla villa dei genitori 
del pilota, ma all'aeroporto di 
Ampugnano, vicino a Siena. 
Lo ha detto Danilo Nannini, 
giornalisti. 
«Quando ho lasciato mio figlio 
all'aeroporto da dove è partito 
per Firenze, sapevo che sa- 
rebbero tornati lì e che da lì 
avrebbe preso la macchina 
per tornare a casa. Non era as- 
solutamente previsto che at- 
terrassero alla villa». 


fratello 


. 
Gianna Nannini esce dal reparto dove è ricoverato Il 


CONDANNATA A 26 ANNI PER AVER UCCISO L’AMANTE 


«Mantide» in appello 


La Guerinoni - diventata mistica - confida ora nell’assoluzione 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


GENOVA — «Con l'aiuto di 
Dio, uscirò definitivamente da 
questa dolorosa esperienza», 
dice Gigliola Guerinoni _rife- 
rendosi al processo d'appello, 
per l'assassinio di Cesare 
Brin, suo ultimo amante, che 
s'inizia questa mattina. In pri- 
mo grado è stata condannata a 
26 anni e mezzo. Forse — le 
facciamo presente — l'assolu- 
zione piena di sabato, che la 
riabilita giudiziarmente e mo- 
ralmente per la morte del suo 
secondo marito, le potrà esse- 
re d'aiuto?». Al che, lei: «Per 
me, la causa Vinta a Savona 
non ha gran peso. Quel pro- 
cesso non doveva nemmeno 
essere fatto. Dio invece sa che 
non sono responsabile nem- 
meno per il povero Cesare e 
mi aiuterà. L'ho pregato tan- 
to». 

La «bella di Cairo Montenotte» 
ha assunto da qualche tempo 
un atteggiamento mistico, leg- 
ge la Bibbia, dice di dormire 


per terra, senza materasso, 
per penitenza. Nella prospetti- 
va del trasferimento a Genova, 
per una causa che si annuncia 
piuttosto lunga, ha preso an- 
che contatto con le suore be- 
nedettine di Pegli per sapere 
se sono disposte ad ospitarla 
nel loro convitto. «Nel clima di 
pace e di silenzio delle mona- 
che voglio prepararmi per l’ul- 
tima prova». 

Una prova piuttosto impegna- 
tiva, stando alla motivazione 
della sentenza di primo grado, 
«Contro. l'imputata — hanno 
scritto infatti quei giudici —c’è 
una. trama di indizi serrata e 
robusta». Ha agito. d’impeto, 
dunque senza premeditazio- 
ne, ma lo stesso non può sot- 
trarsi alla.sua «grave e accer- 
tata responsabilità». ‘ 

Mai «La nostra assistita — so- 
stengono i difensori Alfredo 
Biondi e Mirca Giorello — non 
è raggiunta nemmeno da indi- 
zi bensì solo da chiacchiere, 
supposizioni, malevolenze, 
raccolte da un'istruttoria a 


senso unico, maturata in un 
clima di caccia alla strega che 
è ora speriamo fugato». E così 
si annuncia battaglia dura fra 
le parti, a pochi giorni dalla 
parziale riabilitazione di Savo- 
na, anche forse con la riaper- 
tura delle indagini processuali 
per cercare di far luce su un 
«grande giallo». 

I 19 agosto dell'87 viene trova- 
to morto, in un dirupo, Cesare 
Brin, farmacisto di Cairo Mon- 
tenotte, presidente anche del- 
la locale squadra di calcio, 55 
anni di molteplici esperienze 


' sentimentali. La sua ultima 


fiamma — non è un mistero in 
paese — è la «bella di Cairo 
Montenotte»: Gigliola Gueri- 
noni, già sposata una prima 
volta. Poi accanto a un secon- 
do marito, convivente anche 
con un quasi settantenne, Etto- 
re Geri, che le ha dato una fi- 
glia, Soraya. Nella macchina 
della donna ci sono tracce di 
sangue e alcuni testimoni di- 
cono di avere udito una lite in 
casa sua proprio nella notte 


frail 12 eil 13 agosto quando è 
scomparso Brin. Lei viene ar- 
restata, ma a questo punto si 
fa avanti Ettore Geri che con- 
fessa: «Sono stato io, per gelo- 
sia». Ma poi il «vecchio aman- 
te» ritratta, la Guerinoni conti- 
Nua a respingere i sospetti 
così si apre una inchiesta indi- 
ziaria che ha alla fine questi ri- 
sultati’ d'accusa. Lei, che non 
Voleva essere piantata, ha uc- 
ciso il farmacista mentre an- 
che Geri era in casa, poi, per 
far sparire il corpo, ha chiesto 

l'aiuto al vice questore di Sam- 

pierdarena, Raffaello ei S 

all'esponente missino Gabrie- 

le Di Nardo che hanno orga- 

nizzato «il funerale» nel diru- 


o. D 
Ecinvolti, sempre per l'accu- 
sa, Giuseppe Cardea, imbian- 
chino, che ha cancellato le 
macchie di sangue nell'appar- 
tamento e Mario Ciccarelli e 
Giuseppe Patorino, amici del- 
la donna, con più o meno diret- 
ta partecipazione alle tragica 
messinscena. 


A COLPI DI PISTOLA A LATINA 


Fidanzati uccisi da uno squilibrato 


LATINA — Duplice delitto ieri 
mattina nelle campagne di Le- 
nola, un centro Vicino Fondi, in 
provincia di Latina. Sono stati 
uccisi a colpi di pistola due fi- 
danzati, ognuno nella propria 
abitazione. | carabinieri hanno 
arrestato il presunto assagsi- 
No che, nella folle corsa da un 
punto all’altro di Lenola, si era 
ferito con un colpo di pistola a 
un piede. Le vittime sono Ama- 
lia Ponza di 20 anni e il fidan- 
zato Silvano Quinto di 28. Re- 
sponsabile del duplice omici- 
dio sarebbe Pasquale Gugliet- 
ta, 35 anni, custode del campo 
sportivo, conosciuto in paese 
come psicolabile, ma innocuo 
e benvoluto da tutti. Secondo 


le prime ricostruzioni, Gugliet- 
ta, armato di una pistola 7,65, 
ha raggiunto l'abitazione di 
Silvano Quinto, sulla provin- 
ciale per Vallecorsa, e gli ha 
sparato quattro colpi di pistola 
alla presenza dei familiari at- 
territi. Poi, tenendo gli altri 
sotto la minaccia dell’arma, ha 
trascinato il cadavere sotto un 
albero. E' risalito in auto, ha 
attraversato tuto il paese, rag- 
giungendo l'abitazione di 
Amalia Ponza, nella zona di 
San Martino, dalla parte oppo- 
sta di Lenola. Ha aperto la so- 
rella della ragazza, Guglietta 
l’ha fatta spostare e, come gi 

aveva fatto col fidanzato della 
giovane, ha sparato quattro 


; Il 
volte ad Amalia, colpendola ai 
braccio e alle spalle. Fuggen- 
do da San Martino, l'assassino 
si è ferito al piede sinistro di 
striscio con un colpo di pisto- 


la. 

binieri lo hanno arresta- 
Hero un'ora. Girovagava 
nelle strade della campagna 
di Fondi. Guglietta è stato pri- 


ma condotto in ospedale, quin. . 


di alla caserma dei carabinieri 
di Lenola dove ha fornito ver- 
sioni contrastanti ai carabinie- 
ri: raccontava infatti di essere 
stato aggredito e di essersi di- 
feso. moventi del delitto sono 
ancora sconosciuti: gli inqui- 
renti pensano a un'assurda 
gelosia dell'uomo non meglio 


precisata. Secondo le prime 
testimonianze non aveva avu- 
to alcuno screzio con i due fi- 
danzati, che conosceva, alme- 
no apparentemente, solo in 
modo superficiale. Pasquale 
Guglietta avrebbe confessato 
ai carabinieri di essersi spara- 
to al piede per simulare di es- 
sere stato aggredito da quegli 
stessi due giovani che aveva 
Ucciso, ma non ha voluto dire 
quale motivo lo abbia spinto 
ad uccidere i due giovani. Se- 
condo i carabinieri, l'omicida 
si sarebbe invaghito della ra- 
gazza. Pasquale Guglietta 
avrebbe Più volte cercato di 
avvicinare Amalia Ponza in 
tempi anche recenti. 


l'abitazione della mo- 
glie, in via Croce, a Pal- 
ma Campania, dove si 
trovava agli arresti do- 
miciliari. Latitante da 
cinque anni, Pasquale 
Raffaele Graziano era 
stato arrestato due do- 
meniche fa nel suo na- 
scondiglio, proprio a 
Palma Campania nell'a- 
bitazione della moglie, 
dai carabinieri del grup- 
po «Napoli secondo», al 
comando del tenente co- 
lonnello Placido Russo. 
L'ex sindaco di Quindici 
era affetto da tumore ai 
polmoni. 


fatale 

SASSARI — Un giovane 
di Sassari, Alessandro 
Spanò, di 15 anni, inse- 
guito. dai poliziotti, nel 
tardo pomeriggio di ieri 
è precipitato dal tetto di 
una scuola media della 
città, ed è morto un'ora 
dopo il ricovero nel re- 
parto di rianimazione 
dell'ospedale civile del 
capoluogo turritano. 
Alessandro Spanò, men- 
tre tentava di sfuggire al- 
la cattura, ha cercato di 
saltare dal tetto della 
scuola media «Sebastia- 
no Satta». 


lo————@;l 
III ANNIVERSARIO 


... noi saliamo nella Tua luce per 
cantare col rombo dei nostri mo- 
tori la Tua gloria e la nostra pas- 
sione. 


1 genitori di 
Pierluigi Lampronti 


con tutto l'affetto, Lo ricorda- 
no, assieme al 


COMANDANTE 
Lamberto Lainè 


all’ 
ASSISTENTE DI VOLO 


Carla Corneliani 


e ai trentaquattro sfortunati 
compagni di volo, nel terzo, tri- 
ste anniversario del Loro sacri- 
ficio. 

Una S. Messa verrà celebrata, 
in Loro suffragio, da mons. 
LUIGI PARENTIN, giovedì 
18 ottobre, alle ore 16.in S. Giu- 
sto. 


Trieste, 15 ottobre 1990 


Nella ricorrenza dell’incidente 
di volo ATR 42 di Conca di 
Crezzo lAssociazione Profes- 
sionale Piloti di Linea APPL in- 
terprete dei sentimenti dei pro- 
pri associati Comandanti e Pi- 
loti ricorda SAUL) cune 
e commozione l’equipaggio del 
volo AZ 460. Pa 


COM.TE 
Lamberto Lainè 


PIL. 


Pierluigi Lampronti 


AIV 
Carla Corneliani 
deceduti con 34 passeggeri la se- 
ra del 15 ottobre 1987. 
Roma, 15 ottobre 1990 


Via Luigi Einaudi 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

tunedi - sabato 8.30-12.30; 151830 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646. 
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Trionfo per il cancelliere: cinque a uno 


Solo il Brandeburgo (con Berlino) ha visto il successo della Spd - L’estrema destra nel parlamento di Monaco 


GERMANIA / COMMENTO, : 
E per i socialisti è «disco rosso» 
Kohl: prova generale del voto pantedesco di dicembre 


BONN — A undici giorni 
dalla riunificazione tede- 
sca, la grande Germania è 
compatta dietro Helmut 
Kohl. Il cancelliere — rive- 
lano i sondaggi di opinione 
— è l'unico politico che 
viene sentito dagli elettori 
orientali come anche loro 
rappresentante, mentre ii 
suo avversario alla cancel- 
leria, il socialista Oskar La- 
fontaine, viene giudicato 


un uomo che «viene da fuo- 
ri», in trasferta dal ricco 
Ovest al povero Est. 

-Nella ex Rat la riunificazio- 
ne è stata salutata «con 
gioia» dal 46% dei quasi 17 
milioni di cittadini, ma con 


«preoccupazione» dal 
52%. Solo il 2% giudica 
buona la situazione econo- 
mica, contro il 71% dei 
pessimisti. L'81% teme per 
il suo posto di lavoro, il 9% 
l'ha già perduto, e solo il 
10% non ha alcun timore 
per il futuro. Le fabbriche 
chiudono, i prezzi aumen- 
tano, tornano i vecchi pro- 
prietari che rivogliono le 
loro case e i loro campi. E 
allo sfidante Oskar Lafon- 


sapere ieri d'aver recuperato 


te di lingotti d'oro messi in salvo agli inizi 
del 1939: glieli ha restituiti il governo:fran- 


cese alla conclusione di un 
curazione da parte deli Cre 
usato in parte per risanare 


emettere banconote in coron 
che aveva dovuto rimandare 


Le 2,2 tonnellate d'oro erano 
tate in gran segreto a Parigi n 


zione e solo 23 anni più tardi 


mediata soddisfazione. 


URSS/GRAZIE A MITTERRAND 
La Lituania recupera un tesoro 
Due tonnellate di lingotti d’oro messi in salvo nel ’39 

STOCCOLMA — Il governo lituano ha fatto 


Mitterrand e il presidente della Lituania 
Vitautis Landsbergis. L'oro, ridato a condi- 
zione che non finisca a Mosca (e per que- 
sto Mitterrand ha avuto una formale assi- 


finanze del governo di Vilnius e anche per 
dare vita alla Zecca lituana che voleva 


tuane con corso dal 1.0 gennaio 1991 ma 


causa di problemi economici e finanziari. 


1939 e vennero poi richieste da Stalin con 
una specie di ultimatum nel 1947: l'allora 
governo francese non aveva semplice- 
mente risposto in alcun modo all'ingiun- 


inviata a Mosca, era stato specificato che 
«al riguardo erano in corso indagini di le- 
gittimità». Poi non se ne è più parlato sino 
a quando Landsbergis ha esposto a Mitter- 
rand l'intera questione, ottenendone im- 


A questo punto.si è mossa anche l'Estonia, 


taine non è rimasto che as- 
sumere la scomoda parte 
di Cassandra, profetizzan- 
do un futuro ancora peg- 
giore. Ma a quanto pare ha 
ottenuto l’effetto contrario. 
Il 67% ritiene che gia l’an- 
no prossimo andrà meglio, 
e preferisce affidarsi alle 
mani del più rassicurante 
Kohl. à 
La risposta data dalle cin- 
que nuove regioni e dalla 
Baviera, orfana di Strauss, 
è chiara: i socialisti non 
hanno alcuna speranza di 
mettere in pericolo la vitto- 
ria di Kohl in dicembre, e 
neppure di migliorare le lo- 
ro posizioni in modo tale 
da costringere i cristiano- 
democratici a una grande 
coalizione, per «lavorare 
insieme» in un momento 
così difficile per la Germa- 
nia che si ritrova unita ma 
divisa da profonde diffe- 
ia in quasi mezzo seco- 
(A 

In questa o quell'altra loca- 
lità, la Cdu ha perso voti 
ma in misura insignifican- 
te, come nel Nord, dove i 
contadini temono le conse- 


Si prega sotto le mura del Cremlino: non accadeva dal 1918. 


2,2 tonnella- 
incontro tra 
imlino) verrà 
le dissestate 


e appunto li- 
il progetto a. 


state trspor- 
ell’aprile del 


, in una nota 


USA: PENA DI MORTE IN CRISI 


che sempre nel 1939 aveva diviso le sue 
riserve d'oro in tre parti, spedite rispetti 
vamente in segretezza in Svezia, Svizzera 
e Gran Bretagna (con rivendicazione di 
Stalin nel 1947), facendo sapere che vor- 
rebbe ora riavere il suo oro. 

Occorre ricordare che nel 1947 la Svezia 
temeva moltissimo l'Unione Sovietica e 
due settimane dopo la richiesta staliniana 
si affrettò a consegnare a Mosca quanto 
aveva ricevuto mentre la Gran Bretagna 
rifiutò seccamente e la Svizzera rispose 
che il segreto bancario in vigore le impedi- 
va ricerche in merito. 

leri il governo svedese ha lasciato capire 
di essere prorito a concedere a Tallin — 
sotto forma di prestito a lunghissima sca- 
denza e senza interessi — una somma pa- 
ri a circa mille miliardi di lire, più o meno 
l'ammontare attuale dell'oro ricevuto oltre 
quarant'anni fa e poi consegnato a Mosca, 
mentre la Banca d'Inghilterra ha confer: 
mato di avere «a disposizione dei legittimi 
proprietari» lingotti d'oro per l'importo di 
circa 105 milioni di sterline. 

Da parte sua, il governo svizzero, infine, si 
è dichiarato dispostissimo a ridare a chi 
ne ha diritto e lo possa dimostrare quanto 
depositato nel forzieri delle sue banche a 
nome del governo estone nel 1939, 


guenze delle norme di Bru- 
xelles (la metà dovrà ab- 
bandonare i campi), 0 dei 
centri industriali del Sud, 
dove gli ex comunisti arri- 
vano a guadagnare qual- 
che punto. Ma la situazio- 
ne, nel complesso, rimane 
identica a quella delle ele- 
zioni nazionali di marzo. 
All'Est e all'Ovest, tra lievi 
miglioramenti ed equiva-- 
lenti. flessioni, i socialisti 
appaiono fermi, invece di 
dare inizio a quella riscos- 
sa preventivata da Lafon- 
taine. Conquistano Berli- 
no, ma si tratta di una vitto- 
ria simbolica rispetto alla 
perdita della loro unica ar- 
ma di pressione sul can- 
celliere, il Bundesrat, la 
camera dei rappresentanti 
regionali. dove Kohl rag- 
giunge la maggioranza, sia 
pure d'un soffio. 
E° un grande successo, an- 
che personale per il can- 
celliere. Ma non un assolu- 
to trionfo, come era anche 
possibile in base alle pre- 
visioni della vigilia. 
[Roberto Giardina] 


[Walter Rosboch] 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— A sei settimane dal 
primo voto ‘della Germania 
unita, grande test con le ele- 
zioni nelle cinque regioni 
della ex RDT (appena ricosti- 
tuite) e in Baviera. In totale 
oltre 20 milioni di elettori, 
che hanno dato una risposta 
chiara: il cancelliere Kohl 
vince per cinque a uno. Una 


vittoria schiacciante, anche - 


se non si è avuto l’en plein 
sperato e possibile, e se il 
trionfo è macchiato da alcuni 
risultati: l'ingresso dei «re- 
publikaner» dell'estrema de- 


‘ stra nel parlamento di Mona- 


co e la tenuta imprevista del 
Pds (l’ex partito comunista) 
nelle regioni orientali che la- 
scia prevedere il suo ingres- 
so anche al parlamento fede- 
rale, dopo il voto del 2 di- 
cembre. Una evenienza che 


‘ il cancelliere avrebbe prefe- 


rito evitare. 

Ma l’obiettivo più importante 
è raggiunto. Grazie ai risul- 
tati di ieri, la CDU - CSU con- 
quista il Bundesrat, la came- 
ra dei rappreser anti regio- 
nali, dove i social sti erano in 
maggioranza. Oggi Kohl può 
contare su 36 voti contro 33, 
appena uno in più del mini- 
mo necessario, ma gli basta 
per eliminare anche questo 


URSS / PER LA PRIMA VOLTA DALLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


ostacolo: il Bundesrat ha il 
diritto di veto su tutte le leggi 
di interesse locale ed avreb- 
be potuto bloccare o ritarda- 
re il lavoro del governo fede- 
rale, come è avvenuto di re- 
cente. ; 

In sintesi, questi i risultati, in 
base alle prime proiezioni 
dei computer. All'Est la CDU 
ha conquistato la maggio- 
ranza assoluta in Sassonia, 


nel Land dell'ex premier, 


Hans Modrow, con il 56,8 per 
cento e 95 seggi su 160. Ai 
suoi voti c'è da aggiungere il 
3,6 per cento della Dsu, parti- 
to fratello dei cristianosociali 
bavaresi, SU posizioni più 
conservatrici (voti che an- 
dranno perduti perché è ne- 
cessario ottenere il 5 per 
cento dei suffragi). 

1 socialisti dell'SPD sono se- 
condi con un distacco enor- 
me: appena il 19,3 per cento 
e 33 seggi, il doppio del Pds 
con l'8,5 e 14 mandati. Men- 
tre anche i liberali entrano 
nel parlamento con il 5 per 
cento esatto e 9 seggi, identi- 
co il risultato dei «verdi» uni- 
ti ai movimenti democratici 
collegati a Neues Forum, che 
avevano iniziato la rivoluzio- 
ne pacifica dell’anno scorso. 
Nell'altro land meri innale, 
la Turing, la Cduragg .geil 
44,9 per cento e otti. 16 43 
degli 88 seggi, con la DSU 


Una processione ha coronato 


| Si prega sulla Piazza Rossa 


la solenne liturgia ortodossa 


della Madonna dell’intercessione. 


L’omelia del patriarca Aleksij 


MOSCA — La Piazza Rossa, 
grande scenario delle mag- 
giori celebrazioni del potere 
sovietico, per la prima volta 
dalla Rivoluzione di Ottobre 
è stata teatro di una proces- 
sione religiosa ortodossa, 
che ha coronato la solenne 
liturgia della «Pokrovskaya» 
(la Madonna dell’'interces- 
sione) presieduta in San Ba- 
silio da Aleksij secondo, pa- 
triarca di Mosca e di tutte le 
Russie. 

Alle dieci in punto (dopo che 
già l’altra sera era stato ce- 
lebrato lo «Vsenochnoe Bde- 
nie», la veglia di preghiera 
del sabato), nella cappella 
principale del. «Pokrovskij 
Sobor» (il tempio dedicato 
alla Madonna che intercede, 
più noto come San Basilio), è 
cominciata la solenne litur- 
gia in onore della «Pokrovs- 
kaya» di cui ieri ricorreva la 
festività per la Chiesa orto- 
dossa russa. 

Dalla cattedrale — che chiu- 
de la Piazza Rossa, delimita- 
ta dall'altro lato dal Cremlino 
— gli altoparlanti diffonde- 
vano sulla piazza tutta la li- 
turgia. Infatti, al di là delle 
poche centinaia di persone 
che avevano potuto prende- 
re posto all'interno, molte 
persone (fedeli, ma anche 
stupiti curiosi) erano assie- 
pate all’esterno. 

Le campane del San Basilio 
hanno. suonato a distesa 
(l'altra sera, per la prima vol- 
ta dalla Rivoluzione, aveva- 
no rotto un silenzio di 73 an- 
ni), invitando i fedeli alla pre- 
ghiera. 

Continuava anche a suonare 
il famoso carillon. della 
«Spasskaya Bashnia» (la 
Torre del Salvatore; che è 
l'accesso principale al 
Cremlino), che. scandisce 
ogni ora il passo d'oca delle 
sentinelle che si danno il tur- 
no a vegliare il mausoleo di 
Lenin, situato proprio al cen- 
tro della Piazza Rossa. 


Persone anziane, gente di 
mezza età, genitori con'bam- 
bini piccoli e numerosi gio- 
vani hanno seguito nella 
chiesa di San Basilio la litur- 
gia del patriarca, durante la 
quale molte persone sono ri- 
maste più di due ore e mezzo 
assorte. da, 
Terminata la liturgia, circon- 
dato da vari arcivescovi (tra 
essi, Kirill di Smolensk, «mi- 
nistro degli esteri» della 
Chiesa russa), ‘il patriarca 
segue la processione dell’i- 
cona della «Pokrovskaya», 
facendo il giro di San Basilio. 
Aleksij si ferma a ogni punto 
cardinale, invocando la pro- 
tezione della Madonna. 


Particolarmente impressio-. 


nante è stata la sosta dal lato 
della Piazza Rossa, a pochi 
passi dalla «Spasskaya 
Bashnia». Il patriarca bene- 
dice la piazza con l'acqua 
santa. Dalla «Spasskaya» le 
guardie del Cremlino osser- 
vano, immobili. Un coro pos- 
sente canta: «Santissima 
Vergine, salvaci». 

Poi Aleksij, in una breve 
omelia, ricorda che in oltre 
settant'anni la Chiesa orto- 
dossa e la patria hanno at- 
traversato «molte  tempe- 
ste», e che qualcuno voleva 
addirittura «distruggere San 
Basilio» (costruito negli anni 
1555/1560 dallo zar Ivan 
quarto il Terribile). Ma ades- 
so tutto è cambiato, «grazie 
a Dio», rileva Aleksij, citando 
la nuova legge sulla libertà 
di coscienza (approvata il 
primo ottobre), che permette 
tra l'altro l'attività delle con- 
fraternite. 

Una di queste — che ha co- 
me sua protettrice la «Pok- 
rovskaya» — ha appena otte- 
nuto dal ministro della cultu- 


ra dell'Urss, Nikolai Guben-. 


ko, di poter usare ogni tanto 
San Basilio — trasformato în 
museo dopo la Rivoluzione 
— come luogo di culto. 


E’ difficile trovare i boia del Duemila 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Boia cercasi; 
buono stipendio, tutti i benefit 
del'personale federale e 5 set- 
timane di vacanza l’anno». Al- 
meno 14 stati americani sono 
nei guai. Hanno introdotto la 
pena di morte ma adesso non 
trovano nessuno che riesca ad 
eseguirla. Nel. braccio della 
morte ci sono 2400 persone In 
attesa di essere giustiziate. 

Quei 
spesso avanti con gli anni, so- 
no trattati coi guanti anche se 
commettono pasticci indescri- 
vibili. 1 5 maggio scorso in Flo- 
rida, a Jesse Tafero, condan- 


pochi boia esistenti, 


nato per aver massacrato due 
donne, nella stanza della se- 
dia elettrica gli si è infiammata 
la testa quando non era anco- 
ra morto. Pochi mesi prima in 
Alabama, per Orace Dunkins, 
ci sono voluti 19 minuti di scos- 
se elettriche perchè il boia 
continuava a sbagliare la po- 
tenza del voltaggio e alcuni 
contatti alle caviglie erano di- 
fettosi. In un carcere del Texas 
al carnefice di Raimond Lan- 
dry , colpevole di aver ucciso 
un bambino, sono stati neces- 
sari 40 minuti e tre iniezioni 
prima di individuare la vena 
giusta nella quale iniettare il 
liquido mortale. 


Una commissione statale del 
Delaware, che da poco ha 
montato in diverse prigioni 
una forca nuovissima, è anda- 
ta addirittura in missione fino 
in Canada per tentare di «ru- 
bare» offrendo un salario mi- 
gliore uno specialista in impio- 
cagioni, ma nessuno ha accet- 
tato di trasferirsi e le sentenze 
rischiano di rimanere invase. 
Per la forca infatti è necessa- 
ria una tecnica particolare e 
‘ precisa: se la corda è troppo 
corta il condannato rischia di 
morire soffocato lentamente e 
questo è un supplizio contro il 
quale si scatenano le organiz- 
zazioni umanitarie. Se è trop- 
po lunga si può staccare lette- 


Sementi, la testa e si passe- 
bro vi Supplizio al maca- 
h Visto che le esecuzioni 
n ggo©MmPre un pubblico. 
Dei 38 stati Usa che aio, 
reintrodotto la pena capitale 
ripristinata nel 1976, solo 15 
hanno personale sufficiente e 
riescono a smaltire gli ordini 
della giustizia, mentre in altri 
23 sono in pieno svolgimento 
selezioni e corsi di addestra- 
mento. La differenziazione 
nelle esecuzioni, infatti, visto 
che da uno stato all’ altro si 
passa dalla sedia elettrica alla 
camera a gas; dall'iniezione 
alla forca, comporta per il boia 
del 2000 una conoscenza spe- 


cifica di tutti questi strumenti, 
e siccome gli aspiranti carnefi- 
ci quasi mai vengono dal col- 
lege, molto spesso non supe- 
tano i test psico-attitudinali e 
quindi si deve rifare il concor- 
so. 

L'associazione dei medici che 
è chiamata ad accertare il de- 
cesso del condannato e che 
quindi stabilisce se far rifare o 
meno il lavoro al boia, si rifiuta 
di entrare nella polemica ed 
esclude di venir maggiormen- 
te coinvolta nelle esbcuzioni 
che prevedono l'iniezione le- 
tale. Nel 1990 sono state giusti- 
ziate in Usa 20 persone: Il «ca- 
lendario» ne prevedeva 231. 


bloccata al. 2,6 per cento. 
L'Spd ottiene il 24 per cento 
e 22 seggi, il Pds di Gregor 
Gisy il 9,9 per cento e 10.seg- 
gi. | liberali ottengono l'8.2 
per cento e 8 seggi. | «verdi» 


e Neues Forumil 5,6 percen- ‘ 


to e 5 seggi. 

In Sachsen - Anhalt, la CDU 
ottiene il 40 per cento, la Dsu 
il 2 per cento, i socialisti il 25 
per cento, i liberali un ottimo 
13 per cento che soddisfa 
Hans - Dietrich  Genscher 
leader del FDP, che è origi- 
nario di questa regione. | 
«verdi», insieme a Neues Fo- 
rum sono intorno al 6 per 
cento. Li 
Nel Mecklenburg, la regione 
più settentrionale, la Cdu ot- 
tiene il 37,6 per cento e 29 
dei 66 seggi, la Dsu il 2,1; i 
socialisti raggiungono il 26,4 
e 21 seggi; il Pds il 12,7 per 
cento e 10 seggi, e infine i li- 
berali il 7,9 e 6 seggi. In base 
a questi risultati si prevede 
una grande coalizione tra 
Cdu e Spd ma il primo mini- 
stro sarà ovviamente cristia- 
no-democratico. 

Solo il Brandeburgo, con la 
capitale Berlino, che si è 
confermata una roccaforte 
«rossa», ha visto il successo 
dei socialisti guidati da Man- 
fred Stolpe, presidente della 
Chiesa evangelica, che ha 
ottenuto il 39 per cento e 36 


seggi su 88 contro il 29 per 
cento e 28 seggi della Cdu, 
guidata dall’ex ministro de- 
gli interni Diestel, su cui ha 
pesato il modo insoddisfa- 
cente con cui ha affrontato 
l'eredità della Stasi, la poli- 
zia segreta. II PDS ha ottenu- 
to il 13,6, con un sorprenden- 
te 1,5 per cento in più rispet- 
to alle elezioni nazionali di 
marzo, e 13 seggi. | liberali 
hanno raggiunto il 6 per cen- 
to e 6seggi, mentre i «verdi» 
e il Forum superano di poco 
Îl 5 per cento e avranno 5 
seggi. Sarà necessaria una 
grande coalizione, ma il pri- 
mo ministro a Berlino sarà il 
socialista Stolpe. 

Rispetto al voto nazionale, si 
può notare complessiva- 
mente nella ex Rdt una tenu- 
ta dei cristiano-democratici, 
nonostante la cattiva situa- 
zione economica, e la man- 
cata ripresa dei socialisti, 
che ottengono lievi guadagni 
o perdite equivalenti, mentre 
il Pds non crolla: anzi, avan- 
za seppure di poco, con una 
punta del 2,5 per cento in Tu- 
ringia, una delle roccaforti di 
Kohl, | «republikaner» hanno 
ottenuto ‘ovunque pochi deci- 
mi di percentuale. Si deve 
Notare infine. una più alta 


percentuale di astenuti. Ma: 


Si trattava della terza vota- 
zione in meno di sette mesi. 


SUD AFRICA 


Apartheid: crolla 


FRIBURGO — Restano 
gravi — anche se non do- 
vrebbe esservi pericolo di 
morte — le condizioni del 
ministro degli Interni tede- 
sco Wolfgang Schauble a 
due giorni dal ferimento 
per mano di uno psicopati- 
co. Schauble, uno dei più 
stretti collaboratori del 
cancelliere Kohl, ha ripre- 
so conoscenza e — come 
annuncia un bollettino 
medico — non ha più biso- 
gno del polmone artificia- 
le. Permangono invece 
forti preoccupazioni per le 
condizioni del sistema 
Nervoso e si teme una pa- 
ralisi parziale, 

Schauble (quarantotten- 
ne) è stato operato sabato 
per rimuovere un proietti- 
le finito in prossimità della 
colonna vertebrale. Per le 
lesioni causate al volto da 
una. seconda. pallottola, 
sarà necessario un secon- 
do intervento chirurgico. 
La polizia. continua a 
escludere categoricamen: 


un altro pilastro 


Il governo De Klerk abolisce 


la segregazione razziale 


in locali e luoghi di svago. 


Una legge in vigore da 37 anni. 


CITTA’ DEL CAPO — La se- 
gregazione razziale in locali 
e luoghi pubblici di svago 
prevista dal «Separate Ame- 
Nities Act» da oggi non sarà 
più consentita in Sud Africa, 
almeno ufficialmente. La leg- 
ge viene abolita dopo 37:an- 
ni, durante i quali ai 27 milio- 
ni di Neri sudafricani è stato 
Vietato di frequentare parchi, 
Piscine, . ristoranti, circoli, 
gabinetti e simili riservati ai 
cinque milioni di bianchi che 
uTAlo la classe dominan- 


E' un altro pilastro dell’a- 
Partheid che viene smantel- 
lato dal governo riformista 
del presidente Frederilk de 
lerk, il quale — da quando 
ha assunto il potere un anno 
fa — ha avviato trattative con 
la maggioranza nera per edi- 
care un nuovo Sud ‘Africa, 
democratico e non fondato 
SU criteri razziali. In effetti, 
con l'avvento di De Klerk, il 
«Separate Amenities Act» 
era già stato disatteso pro- 
gressivamente nei comuni 
amministrati dal partito na- 
zionale al governo. Esso è ri- 
masto però in vigore dove 
governa l'opposizione di de- 
stra, ed è probabile che con- 
tinuerà a esserlo, almeno 
per un certo tempo. 
Si tratta in prevalenza di zo- 
ne rurali nelle province del 
Transvaal e dello stato libero 
dell’Orange, dove prevalgo- 
no il partito conservatore di 
Andreis Treurnicht, quando 
non formazioni politiche di 
estrema destra o filo-nazi- 


‘ste. Sono luoghi dove i neri 


non possono neanche entra- 
re nei negozi dei bianchi, e 
sono costretti a fare i loro ac- 
quisti attraverso finestre 
rne. 
o si è impegnato a 
far sì che le nuove norme 
vengano rispettate da tutti, 
ma non sarà facile. Parks 
Mankahlana, portavoce del- 


la più grande organizzazio- 
ne giovanile nera, il South 
African Youth Congress, du- 
bita che il governo abbia 
l'autorità. necessaria nelle 
zone rurali, dove l’apartheid 
è ancora applicato con rigo- 
re. E gli osservatori rilevano 
che alle ultime elezioni solo 
per bianchi svoltesi nel set- 
tembre dell’anno scorso, un 
terzo dell'elettorato ha vota- 
to per partiti segregazionisti. 
«L’apartheid nei grandi cen- 
tri urbani sta finendo», scrive 
un commentatore. «Ma nelle 
campagne è ancora duro a 
morire». 

In certi luoghi, per evitare di 
mettersi al passo con i tempi, 
i residenti stanno aggirando 
l'ostacolo in maniera addirit- 
tura autolesionista: chiudo- 
no i loro luoghi di svago piut- 
tosto che aprirli anche ai ne- 
ri. 

Negli ultimi cinque anni mol- 
te leggi dell'apartheid sono 
state revocate: ora bianchi e 
neri possono sposarsi o ave- 
re relazioni sessuali, i neri 
non devono più tornare nei 
ghetti dopo il lavoro nelle cit- 
tà, i loro movimenti non sono 
più ristretti. Ma questa libe- 
ralizzazione non. riguarda 
tutto il Paese, e, inoltre, re-. 
stano in vigore i tre principali 
pilastri dell’apartheid: il 
«Group Areas Act» (segrega- 
zione nelle zone di residen- 
za), il «Natives Land Act« 
(che riserva ai bianchi l'87° 
per cento della terra coltiva- 
bile), e il, «Population Regi- 
stration Act» (segretazione 
demografica). 

Il Presidente de Klerksi è im- 
pegnato a emendare le pri- 
me due leggi entro l’anno 
prossimo, mentre il «Popula- 
tion Registration Act» secon- 
do il governo potrà essere 
abrogato solo dopo che sarà 
Stato negoziato con i leader 
Neri un nuovo sistema costi- 
tuzionale. 


«Agiva fuori della Costituzione» 
Benazir, avallato il siluramento 


LAHORE — Un tribunale mili- 
tare ha confermato il silura- 
mento di Benazir Bhutto dalla 
carica di primo ministro e lo 
scioglimento dell'Assemblea 
nazionale da parte del presi- 
dente Ghulam Ishaq Khan nel- 
l'agosto scorso. Secondo le 
fonti, l'Alta corte di Lahore, ca- 
pitale della provincia del Pun- 
jab pakistano, non ha accolto 
cinque petizioni contro il pas- 
so compiuto da Ishaq Khan. 

Benazir Bhutto aveva definito 
«illegale» tale passo e petizio- 
ni di membri del Partito paki- 
stano del popolo avevano 
chiesto il ripristino dell'As- 
semblea (Camera bassa del 
Parlamento) e del governo. Is- 


hag Khan aveva silurato il go- 
verno Bhutto in relazione ad 
accuse di corruzione, aveva 
sciolto l'Assemblea nazionale 
e aveva indetto elezioni gene- 
rali per il 24 ottobre. 

La sentenza dell'Alta corte di 
Lahore costituisce la prima vit- 
toria legale per il governo ad 
interim degli avversari politici 


della Bhutto. Da quando è sta- , 


ta silurata, l'ex primo ministro 
(il cui marito è stato. arrestato 
la settimana scorsa în relazio- 
ne ad accuse di corruzione) ha 
sottolineato che le elezioni del 
24 ottobre saranno un referen- 
dum sull'operato di Ishaq 
Khan. i 

«Siamo molto soddisfatti che 


to la 

la Corte abbia conferma 
nostra posizione», ha detto un 
ortavoce del primo ministro 
‘ad interim Ghulam Mustafa Ja- 


a corte di Lahore ha citato 
nove casi che — a suo parere 


— dimostrano che il governo . 


‘della Bhutto non ‘agiva | 
l'ambito della Costituzioneri 
tratta in particolare di abuso al 
ricorso di decreti-legge, di vio- 
lenza nella provincia Natale 
della Bhutto (il Sind), di erosio- 
ne dell'autonomia delle pro- 
vince, di intercettazioni telefo- 
niche, di cattivo uso di fondi 
dei servizi segreti, di uso non 


autorizzato di aerei governati- 
vi. 


IL MINISTRO FERITO 
Gravi (pericolo di paralisi) 
le condizioni di Schauble 


te che vi sia una motivà” 
zione politica dietro il ge 
sto del feritore, Dietel 
Kaufmann (37 anni), chesl 
è lasciato arrestare senz@ 
Opporre resistenza. Picc0 
lo spacciatore e drogati 

Kaufmann è stato più volte) 
sottoposto a cure psichi@#)| 
triche per una grave foft| 
ma di schizofrenia. Qualif 
do è stato «placcato» dagli 
agenti si è messo a grid@|: 


dallo Stato». : 
Il terzo colpo esploso dall 
la sua pistola ha ferito il 
modo grave un funzioné 
rio dei servizi di sicurezZ) 
che si era gettato davan 
al ministro per fargli scW 
do con il suo corpo. L'at 
tentato per più versi sem 
bra simile a quello di cui 
era rimasto vittima a fine 
aprile Oskar Lafontaine, 
candidato socialista alla 
cancelleria, pugnalato al- 
la gola:da una infermiera/, 
malata di mente, Adelhaid 
Streidel. 


sovietici 


ferisce che da quando # 
no stati aperti i confini di 
la ex Rdt è aumentato | 
numero, dei disertori #7 
vietici (da settembre sof 
41) che vengono a Berilil | 
per chiedere asilo poli | 
co. Il giornale ricorda 04 | 
— per lo meno teori 
mente — i militari sovie!” 
ci potrebbero essere pi 
sibili della pena di mor: 
cita a questo proposi! li 
caso di due giovani sold! 
tiche erano talmente «t@' 
rorizzati» per la possibil\ 
tà di ricadere in mano ali : 
autorità sovietiche che ? 
erano barricati nell'allo” 
gio loro assegnato in UN 
dimora gestita dalla CI94 
ce rossa, e si erano tra | 
quillizzati solo quand! 
erano, stati trasferiti Il 
un'altra località all’inte! 
no. della Germania o00| 
dentale. 


|a 


ant 

sta 
Strage * 
a Medellin gli 

zo, 
BOGOTA? — Sette morti? ere 
sette feriti sono il bianol di 
di una furiosa sparatofi di 
aperta sulla folla da ign0!| sa 
a bordo di un'auto lanci? P° 
ta a tutta velocità in Ul | te 
quartiere operaio di M°| ur 
dellin, la città colombia”! m 
tristemente nota come di 
«capitale della drog@” ne 
Fra i passanti falciati n° de 


criminale assalto c'era !! 
ex agente di polizia, pr°” 
babilmente il bersagl! 
principale della spieta! 
operazione. 


Algeri contro 
il carovita 


ALGERI — Decine di "| | 
gliaia di persone han! 
dimostrato a Costanti 
la terza città dell’Algori 
contro il carovita e cont! 
il governo accusato di 05 |. 
Sserne responsabile pef (| JN 
riforme liberalizzatrici il T 
economia. La protesta; °' 
ganizzata dai sindacati, 
coincisa con il secon î 
iversario dei gravi È lì 
dell'ottobre 194 È 
che videro decine di al9, 
rini abbattuti dal fuoî À 
dell'esercito mentre 
mostravano per lesristr 
tezze economicP®- 


Reimpiantato — 
il piede £ 
PARIGI — Dopo un n 
vento di dodici ore, VALI 
nato al suo posto il fr 
che per sette mesi (7 
Masto «ancorato» gi 
Vambraccio del su9,; 1? 
Prietario, in attesa ©" n@ 
condizioni genera pia el 
consentissero il reilli,, | 

to nella sede natul'ice”’ Ban: 
protagonista della put À 
da aveva subito Vai ie |A 
zione accidentale “gui !!. 
de dopo una cadute pani, 
nari della metr0fpa no, 
lo stato della gaMricue' |: 
aveva consentito dell'art | Ù 
tura immediata eden! ì 
Per evitare di P®.ipora, 2. 
medici decisetd to sull fall 
innestare il pic stro. ye 
vambraccio 5 pare 8 n 
modo da contil 
trirlo in attes® 
fettuare il re! 
Nitivo. 
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Sbb 
" Spe ene beffe. Eppu- 
E Si è sentito dire: 
Vita deve raccon- 
Ità, e non trastul- 
Me astratte fantasie. 
Li allora, chi ha rag 
lîtmx Eîho, insolubile di- 


iegat dn da preso forma, in 


rediziohsy, 


alle 


chi: uNa 
per U! 
00 pet 


F Nero, nel primo 
MiProlg®: di pellicole 
al «Verdi» di Por- 
;'acendo salire il to- 
None «Giornate del 
Muto», o 


î RO 
agptano certi sofismi , 


ini i le 
Nate tellettuali con 


indi David Wark Grif- 
lipyUrioso «Der papiere- 
Wa attribuito a Rochus 
îc Ma anche i primi va- 
pulci di uno dei padri 
Ihema tedesco, Max 


") OY, e le irresisti- 
ron0st@ ra Che di Stan Laurel, 
cialiste Siovane e in cerca 


368, 


3INEMA /PORDENONE 


Pionieri, con o senza fantasia 


e «Giornate del muto» si ripropone l’insolubile dilemma della «fabbrica dei so 


Î ariner ideale. a 
Solenoii Griffith, non esì- 
Sterebbe dilemma. «Intole- 
rance» è Un Violento pugno 
‘allo stomaco di chi conside- 
ra il cinema, e quindi l'arte 
più in generale, come una 
mastodontica fabbrica di so- 
gni. Il regista di Crestwood 
‘vaga. a ritroso nei meandri 
della storia. Mette in scena 
gli Ugonotti, i Babilonesi, 
l'«agnello sacrificale» Gesù 
Cristo, una coppia di giovani 
sposi umiliati e offesi. Rifug- 
ge, apparentemente, dalla 
lealtà a lui contemporanea. 
Ma, sotto sotto, spara siluri 
contro una società che ha in- 
nalzato all'’onore degli altari 
il dio Egoismo e la dea Intol- 
leranza. 

La fantasia al largo pure da 
Max Skladanewsky. Ma qui, 
più che di libera scelta, si 
tratta di necessità. La miria- 
de di filmati brevissimi, rea- 


prod NEMA /INTERVISTA 


PA, Nina di finanziamenti 


Loren inuna scena 
mo di Lina 
Uller. 


lin Dopo anni di conti- 


Da val e poi svaniti nel 
ho Progettate co-pro- 
gj È diverse occasioni 
losy[2 anche parlato di 
N de ile allestimento nel 


| Festival di Spole- 


i a la regia Mario Mis- 
Wi entre l'etichetta pro- 

trcede accomunarsi 
È "E eil romano Teatro 


it insegna l'arte dé 
n Non c'è MOdO Miane: 
affinare l'interesse 
Coltatore che. coltiva. 
Mme della dilazione. Nei 
anni occorsi al progetto 
ncretizzarsi, molte so: 
te le aspettative crea- 
rno all'evento, con 
le pericolo di malce- 
isioni. Su un argo- 
Em gome D'Annunzio, 
Ni D Sito facile avere. opi- 
DI GrSonali e il rischio 
lintopi,tiche pare essere 
i opdavan iato da un'impli- 
N per deria nella confe- 
\ Shdem di il D'Annunzio 
VPNe alto, Kezich-Missiroli 
avaro amente sciori- 
Î meal occhi con 
aîroga, tra.il diverti- 
a sg Sante. E' un pro- 


Stante 
CHESSA CALI 


imo dat 
‘o ogget- 
fg adevole senso 


Dall’inviato 


Spettacoli 


Dal «realismo» della torrenziale storia di Griffith 


e dei frammenti di Max, uno dei padri Î 


del cinema tedesco, alle «gag» del giovane Laurel 


(nella foto), ancora in cerca del suo partner ideale. 


lizzati dal regista tedesco, 
portano. date significative: 
Sono compresi nel. biennio 
1885-1886. Preistoria profon- 
da, dal puntodi vista cinema- 
tografico. Tempi in cui Max e: 
il fratello Emil Skladanewsky. 
giravano per i teatri d'Euro- 
pa portandosi dietro un im- 
pressionante mastodonte 
chiamato Bioskop, ideato 
per la proiezione di pellicole 
e costruito con materiali a 
buon mercato. 

Non deve stupire la scelta 
«realistica» di Skladanews- 
ky. Più che affannarsi a tra- 
sporre su pellicola una sto- 
ria vera e propria, questo 
pioniere del cinema doveva 
accontentarsi di riprendere 
avvenimenti quotidiani. Pa- 
rate militari, incidenti, pae- 
saggi urbani, gente in movi- 
mento. Come accade ai mo- 
derni videoamatori in pos- 
sesso, per la prima volta, di 


‘Sofia Loren, la 


Giampaolo Pioli 


una «handycam» sofisticata 
e costosa. 

E poi, Skladanewsky. non è 
Georges Méliés. Non ha fatto 
il prestidigitatore. come il 
nonno del: cinema francese. 
Non ama troppo i trucchi, le 
sovraimpressioni, le mani- 
polazioni della pellicola. Lui 
si limita a indicare la strada 
che conduce verso il cinema 
moderno. Facendo da apripi- 
sta a giovani talenti, come 
quel Rochus Gliese, che po- 
chi anni più tardi curerà le 
scene per «Der Golem» di 
Paul Wegener. A 

E proprio Rochus Gliese ha 
portato un pizzico di fantasia 
a Pordenone. A' lui, infatti, 
Viene attribuito il brevissimo 
«Der papierene Peter», di cui 
non si conosce nemmeno la 
data esatta di realizzazione. 
Con tutta. probabilità, uscì 
dopo il 1908. Si tratta di un 
vero e proprio gioco di pre- 


stigio cinematografico. Simi- 
le, in molte cose, a quelli di 
Méliés. Gliese, o chi per lui, 
fa sparire e ricomparire un 
ladruncolo da pochi soldinei 
momenti, e nei posti, più im- 
pensati. Creando situazioni 
comiche e paradossali a non 
finire. 

Dietro questi dieci minuti di 
piccola, grande arte cinema- 
tografica, si sente il tocco ge- 
niale di un uomo che amava 
il cinema. Uno come Gliese, 
studente d'arte e d'architet- 
tura a Berlino prima, sceno- 
grafo teatrale di professione 
pol, coetaneo di Fritz Lang, 
cresciuto all'ombra dello Ju- 
gendstil e del simbolismo, 


affermatosi negli anni fulgidi” 


dell'espressionismo. 
E se di genio si vuol parlare, 


bisogna puntare gli occhi su. 


Stan Laurel. Non è un para- 
dosso. Son finiti i tempi in cui 
il magro clown del cinema 


americano veniva archiviato 
come attrazione domenicale 
delle comiche trasmesse 
della tivù all'ora di pranzo. 
Stanlio, per gli amici, non ha 
niente da invidiare a Larry 
«Ridolini» Semon, o.al gran- 
de Buster Keaton. Anche 
senza tirare in ballo l’ingom- 
brante, inseparabile Oliver 
«Ollio» Hardy. 

Sarà difficile trovare un'altra 
maschera comica simile a 
quella ‘di Stan. Lui, Laurel, 
aveva un senso innato per le 
«gag». Basterebbe scrutare 
un paio di volte l'espressio- 
né irreale che assume quan- 
do sussurra a chi lo minaccia 
di morte con una pistola: «Se 
non funziona, la aggiusto 
io», per rischiare il coccolo- 
ne dalle risate. 3 
Questa scena fa parte di «A 
lucky dog», un frammento 
del 1920 proiettato ieri a Por- 
denone. Ma per la gioia di 
tutti gli Stanlio-dipendenti, le 
«Giornate» hanno recupera- 
to pure due vecchissimi cor- 
tometraggi girati da Laurel 
nel 1918, quando stava anco- 
ra dando la scalata al suc- 
cesso e non faceva coppia 
fissa con Hardy: «No place li- 
ke Jail» e «Just rumbling alo- 
ne». Chi non li ha visti, può. 
solo recitare un «mea cul- 
pa». O pregare che, prima 0 
poi, vengano inseriti in qual- 
che videocassetta. 


x 


Mae Marsh, protagonista 
di «Intolerance» (1916), il 
fluviale film di David W. 
Griffith, che ha aperto le 
Giornate del Muto. ; 


«Rosa» di Eduardo 


guardavo come fosse una cosa non mia. Mi è piaciuto tantis- 
Simo. Sentivo i miei figli, nella fila davanti, e pr davano 


del cinema, ed è tra i personaggi più contesi del jet set Usa. 


Da anni non fa mai tardi la‘sera, si alza prestissimo al matti- 


CHICAGO — Alle 10 di mattina è gia perfetta. Indossa un 
tailleur rosso smorto, il suo colore preferito; calze scurissi- 
‘me; al collo, uno stupendo collier. Sofia Loren è una timida 
autentica, riservata, taciturna, addirittura modesta. Esatta- 
mente il contrario del carattere che ha sempre messo nei 
suoi film. «La gente ama un'altra Sofia — dice tranquilla —, 
quella pubblica, che però in casa si 'sveste' e si trasforma. 
Non è più attrice ma solo madre di Edoardo e Carlo jr, con 
tutte le preoccupazioni e le petulanze di una madre e di una 
moglie, senza nulla di speciale». 3 

E' venuto Carlo Ponti ad aprire la porta della suite del Drake 
Hotel di Chicago per l'intervista. La Loren ne concede poche, 
preferisce-mandare-risposte scritte e starsene tranquilla in 
California, dove il figlio maggiore studia cinema; ma, in occa- 
sione della presentazione mondiale di «Sabato domenica e 
lunedì», prodotto da Berlusconi e dal marito, con la regia 
della Wertmueller, l'eccezione era d'obbligo, 

Rifarebbe Eduardo anche in teatro? 

«Credo di no. Il teatro è una spina che da tempo mi.porto nel 


| Cuore. Ho paura, mi emoziono, anche se apparentemente 


sembre ‘abbastanza sicura di me. Me lo hanno proposto mol- 
II ma credo che nemmeno la Wertmueller riuscirebbe 
onvincermi. Mastroianni vuol fare da tempo una cosa con 


delle gomitate e ridevano perché ricon 
naggio di Rosa le cose che faccio e che dico, vare vitali tutti 
i giorni, le stesse intonazioni, anche quelle un poco isteriche. 
Li ho capito di averci messo proprio me Stessa dentri : 
Com'è stato il rapporto con Luca De Filippo? A 
«E° un attore molto bravo. Un attore nato, che 

7 di 9 , però faceva 
cinema per la prima volta. Nella prima settimana credo abbia 
sofferto per adattarsi alle regole della macchina da presa, 
ma poi tutto è andato bene e ho lavorato‘splendidamente con 
lui. Inoltre in'questo film non c'è alcun effetto speciale, che 
detesto. L'unico effetto speciale è l’amore. Un gran bell’effet- 
t0...». 
Cosa le ha insegnato Hollywood :?. 
«E' stata la mia università. Non ho imparato solo l'inglese, 
ma anche come lavorare con gli americani e con i grandi 
personaggi dello schermo. Quell'esperienza rimane un pas- 
‘saggio fondamentale della mia vita, così come oggi Eduardo. 
E'come se un emigrante avesse percorso tutti i continenti e 
finalmente ritrovasse il terreno rassicurante delle proprie 
origini. Napoli, il rito del ragù, la passione amorosa, i rancori 
repressi, il grande palcoscenico di un paese dove tutto è 
esibito e vissuto come uno spettacolo tragicomico. Ma le ri- 
sate di Napoli non cancellano le amarezze el torti della vita. 
Sono una filosofia». 


no, eva anche pochissimo al cinema. Sta raccogliendo note e 
sensazioni per scrivere un prossimo libro. E' questo il suo 
modo per vivere da diva. Le Iuci, i finti sorrisi e tutto il resto 
sono chiusi nel guardaroba ed escono solo per i party di gala. 
Il resto è sole, buone letture e uno studio attento dei copioni. 
Certo, quando nelle prossime settimane la Loren si presente- 
rà al «San Carlo» per il battesimo italiano di «Sabato domeni- 
ca e lunedì» (nel cuore cioè delle grandi famiglie reali del 
teatro napoletano) per lei sarà un'altra cosa, una specie di 
incoronazione. 

E’ già pronto un elenco dei suoi prossimi film? 

«lo non lavoro poi tanto, a dire il vero. Stiamo trattando i 
diritti per'La rosa tatuata’ con la Paramount e questo potreb- 
be essere anche un progetto a breve. Sono anni che voglio 
farla. Poi ci sono tante altre stupende commedie di Eduardo 
da riprendere. Credo siano perfette anche per il grande 
schermo se, come ha fatto la Wertmueller, si rispetta l'im- 
pianto e il gioco del teatro. La settimana scorsa, inoltre, ho 
parlato al telefono con Garcia Marguez. Non lo conoscevo, 
ma ho letto i suoi libri. Adesso ha scritto. una storia per il 
cinema, potrebbe essere un'esperienza ‘molto interessan- 
te...» 

Per ora «Sabato domenica e lunedì» in Italia si vedrà solo sul 
piccolo schermo. Reteitalia non ha.trovato l'accordo coi di- 


ATRO: ROMA 


Altalietta del 


me sulla scena, ma ho sem, ifi î 
G na, ) pre rifiutato. Se dovessi decider- 
mi, perla prima volta il teatro lo farei qui in America, subito, 


oppure a Napoli...». 


Un giudizio sul film che ha api 
cIzio É pena fatto... 
«Anch'io l'ho visto per la prima volta montato l’altra sera. Lo 


Kezich firma 
(con Missiroli) 
un D'Annunzio 
tridimensionale 


libreria; alternatamente sve- 
lano e nascondono le entrate 
a ritmo sostenuto dei molti 
attori, costringendoli spesso 
a «strizzarsi» negli spazi an- 


| gusti di un labirinto polvero- 


so. 

Più che una riflessione su 

D'Annunzio e il suo egocen- 

Memo, Missiroli vuole offrir- 
Su Hitiatio dell'Italia che, al 

è CASSA AI da palcoscenico 
a quale 


sfondo il Vagina; sul cui 
mente emerge e 
de. 

Nelle note introduttive su 
programma di sala, Tullio 
Kezich accenna ad alcune 
‘personali linee di tendenza 
nella stesura del (breve) co- 
pione. Il desiderio di espri- 
mere l'istintiva simpatia che 
il personaggio gli ha suscita- 
to e il desiderio di tener die- 
tro al fantasma del pirandel- 
liano Enrico IV. E in effetti, 
nella piccola folla di grotte- 
sche figurine che popolano.il 
claustrofobico. spazio, il 
D'Annunzio gracchiante, lai- 
damente calvo e petulante 
che Corrado Pani ha impo- 
Stato, appare come l’unico 
personaggio tridimensiona- 
le in una galleria di «umori» 
€ macchiette da cabaret-ta- 
barin. 

La spigliatezza dell’allesti- 
Mento impone tuttavia ritmi 


Vate 


e superficialità ché appiatti- 
scono le «buone intenzioni» 
dichiarate “da Kezich, Nel 
senso che, per esempio, l’af- 
fascinante paragone tra 
D'Annunzio e il pirandelliano 
Enrico IV rimane nel limbo di 
un accenno più che altro ico- 
nografico, mentre l'intrigan- 
te dicotomia tra essere e ap- 
parire rimane troppo sfuma- 
ta e accessoria. par: 
Il «Vittoriale degli Italiani» 
sembra una di quelle città 
nate per insediamenti suc- 
cessivi funzionali a esigenze 
concrete. Tali città si ritrova- 
no, nel tempo, prive di un ve- 
ro e proprio centro, sia stori- 
co sia direzionale, e lo spet- 
tacolo di Missiroli sfugge a 
‘ogni tentativo di definizione. 
C'è, molto evidente, il desi- 
derio. di una rivisitazione 
grottesca del pettegolo quo- 
tidiano fascista; c'è il diverti- 
mento di ricreare ritmi e can- 
zoni tra il filologico e il paro- 
distico; si vorrebbe forse fa- 
re intuire, dietro la maschera 
da clown, una problematicità 
irrisolta; c'è stata probabil- 
mente una incapacità di fon- 
do nella selezione degli 
Spunti di regia. 
a. comunque un solido 
Ssionismo nella realiz- 


zazione hi 
, a 
scene è daominclare dalle 


€ costumi — piut- 
Joao divertenti ino 

e dalle Musiche assai 
Sspigliate, di Benedetto Ghi- 


glia. Sul versante 

preti c'è un netto deg iner 
ruoli principali e personag s 
di sostegno. Se tra i primi ec- 
celle Gorrado Pani nel suo 
contraltare con l'ottimo Estor 
Garay, nella piccola truppa 
di attori che circonda i due 
interpreti domina l'omologa- 
zione caricaturale. Se ne sal- 
va Caterina Vertova, in una 
fervida rilettura di certi tre- 
mori caratteristici di un 
«dannunzianesimo delle 
emozioni». 


E' difficile anche da pochi centimetri credere che la Loren 
‘abbia 56 anni, Il'corpo e il viso sono ancora perfetti e questo 
avviso di battaglia con le rughe rende il suo sguardo addirit- 
tura più intrigante. Non ha nulla delle star americane; anche 
se ha deciso di vivere sul Pacifico, a pochi pass! dalla collina 


stributori. «Canale 5» lo manderà in onda il 19 e 20 novembre 
in due puntate di 90 minuti ciascuna, e.sarà comunque un'al- 
tra «prima» perchè la versione tv è quasi doppia di quella del 
film e sono stati addirittura scritti due copioni. 


Mozart al «Verdi», vigilia di «gala» 


TRIESTE — Oggi alle 18, nella sala del Ridotto del «Verdi», il critico Paolo Gallarati terrà la prolusione al 
«Don Giovanni» di Mozart, l’opera che domani sera aprirà in serata di gala la stagione lirica del 
Comunale triestino, dopo l’avvio con i Balletti di Montecarlo. Nella foto Montenero, un momento 


dell’opera nell’allestimento scenico di Josef Svoboda 


atto, che vede in scena tutti i protagonisti. 


MUSICA: ROMA 


x 


e con la regia di Franco Giraldi: è il finale delprimo 


«La vera storia» di Berio e Milva. 


ROMA— E? la prima volta che 
la stagione dei concerti del- 
l'Accademia nazionale di San- 
ta Cecilia si apre con l’opera di 
Un autore contemporaneo, Lu- 
ciano Berio, che il 28 ottobre 


Sarà anche sul podio per diri- 


gere «La vera storia» in forma 
di concerto, con Milva nel cast 
Me SEutani lirici, 

enzione alla musica mo- 
derna segna così questo ulti- 
mo cartellone Preparato dal 
sovrintendente Francesco Si- 
ciliani (il.24 settembre è stato 
eletto al suo posto Bruno Ca- 
gli, che per l'insediamento 
aspetta la firma del decreto 
del Presidente della Repubbli- 


ca). Ma sulla stagione vi sono 


anche ombre drammatiche: «il 
taglio del 25% dei contributi 
statali per lo spettacolo può 
essere fatale Pel il settore, 
musica compresa, Che da anni 
aspetta la legge di riforma. A 
impegni già pres!, un provve- 
dimento così drastico non sap- 
piamo quali conseguenze po- 
trebbe avere», dicono Siciliani 
e il segretario generale del- 
l'Accademia, Adolfo Berio. Al- 
tro problema, ancora lontano 
da soluzione, è quello del nuo- 
vo Auditorium romano. 

Con Berio, gli altri italiani con- 
temporanei con musiche in 
programma sono Pennisi, la 
Revinale, Donatoni e il giova- 
ne Paolo Arcà, di cui Sinopoli 


dirigerà. il «Canto d'Orlando» 
per coro e orchestra. ' 
Per. l'anno mozartiano, poi, 
tanti i brani previsti, tre con- 
certi a lui dedicati di Giulini e 
Accardo, questi alla guida an- 
che di un «Così fan tutte» in 
forma di concerto, e un grande 
convegno internazionale su «Il 
teatro operistico italiano di 
Mozart nel suo tempo». 
Saranno 30 i concerti sinfonici 
tra il 28 ottobre è il 30 giugno, 
quando la chiusura sarà affi- 
data a Sinopoli per l'ultimo ap- 
puntamento con la tetralogia 
Wagneriana: «Il Crepuscolo 
cogli Dei» in forma di concer- 
0. 

Sul podio anche nomi nuovi 


per Roma, da John Neschling 
a Victor Peres, da Marek Ja- 
nowski a Isaac Karabtchevsky, 
più il giovane Giuseppe. ore: 
zioli (uscito dal seminario di 
Bernstein dello scorso anno), 
con solisti come Michele Cam- 
panella o Radu Lupu al piano, 
Uto Ughi violino e Severino 
Gazzelloni flauto. 

Nel programma, oltre a _Mo- 
zart, Beethoven, Brahms, 
Schubert e Ravel fanno la par- 
te del leone, mentre si notano 
‘un Requiem di Hindemith con 
Sawallisch, l'oratorio «Scala 
di Giacobbe» di Schoemberg 
con Ceccato e, per Natale, due 
oratori d'occasione di Bach e 
Berlioz con Nelson. 
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AI cinema Ariston di Trieste 


prosegue..con grande suc- 
cesso la programmazione di 
«Dick Tracy», il kolossal pro- 
dotto e interpretato da War- 
ren Beatty, nel quale recita © concerto 
anche la rockstar Madonna, 


accanto a Dustin Hoffman 
James Caan, AI Pacino. 


A Gorizia a 
Debutta «I servi» 


Oggi e domani alle 20.30 al 
Kulturni dom di Gorizia s'i- 
naugura la stagione di prosa 
slovena con «| servi» di Ivan 
Cankar presentati dallo Sta- 
bile Sloveno di Trieste. Re- 
gia di Boris Kobal. 


‘Cinema Lumiere 
. Affari sporchi 


Ancora oggie domani al ti- 
nema Lumiere di via Flavia 9 
si proietta il film «Affari spor- 
chi» di Mike Figgis con Ri- 
chard Gere. 


Scuola di musica 55 
Percussioni 


Oggi alle 17 nel teatrino del- 


la Scuola di musica 55 (v. 


Carli 10) ‘Maurizio. Ravalico 
presenta i corsi di percussio- 


ni latino-americane. | 
Cinema Alcione 


Mahabharata 


AI Nuovo Cinema Alcione si 
proietta «Il  Mahabharata» 
(1989) di Peter Brook. 


(APPUNTAMENTI )) ) CINEMA 


Dick Tracy 
di Beatty 
con Hoffman 
e Madonna 


Settembre musicale 
Concerto corale 


Oggi alle 20.30 nella catte- 
drale dì San Giusto si terrà il 
conclusivo del 
«Settembre musicale», orga- 
nizzato dall’Associazione 
Promusica in collaborazione 
con la Cappella Civica. 

Il coro della Cappella Civica, 
con la collaborazione dei co- 
ri «Savorgnano» di San Vito 
al Tagliamento e «M. Pertot» 
di Trieste, e l'Orchestra Slo- 
venicum di Lubiana. Dirige il 
maestro Marco Sofianopulo. 
In programma brani dalle 
«Sette ultime parole di Cristo 
in Croce» di Haydn e il Re- 
quiem in do di Cherubini. 


Scuola di musica 
Prima lezione 


Domani alle 18 s'iniziano le 
, «Serate alla basilica di San 
Silvestro», organizzate dal 
Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico in collabora- 
zione.con.il Circolo culturale 
«Albert Schweitzer». Antoni- 
no Riccardo Luciani, docente 
alla Scuola di Fiesole e alla 
Normale di Pisa, terrà la pri- 
ma lezione, «Introduzione al 
' linguaggio musicale». 
| Il corso è in abbonamento e 
| comprende un ciclo di dodici 
| lezioni. Per informazioni ri- 
| volgersi alla Segreteria della 
| Scuola di musica del Trio di 
' Trieste (tel. 208228, ore 9- 
12.30). 


Accademia di musica 
Corso di basso 


Oggi alle 19 in via Imbriani 
10 sarà presentato il corso di 
basso elettrico del maestro 
Mario Cogno, organizzato 
dall'Accademia di ‘musica 
moderna di trieste in colla- 
borazione con Tecno Music. 
Informazioni: tel. 040/61736. 


Glasbena Matica 
Ottetto sloveno 


Domani alle 20.30al-Kulturni 
dom in via Petronio s'inau- 
gura.la stagione della Glas- 
bena Matica con. un concerto 
dell’Ottetto sloveno, diretto 
da Anton Nanut. 
Musiche di Gallus, Haydn, 
‘ Haendel, Schumann, Schu- 
‘ bert, Gounod e canti popolari 
sloveni. 


Accademia di musica 
Corso di sassofono 


Si accettano iscrizioni al cor- 
so di sax tenuto dà Franco 
Valussi, organizzato dall’Ac- 
cademia di musica moderna 
in collaborazione con tecno 
Music. 


Teatro Stabile 
Abbonamenti 


Prosegue presso i circoli ri- 
creativi e aziendali, le scuo- 
! le, l'università e alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti la campagna abbona- 
menti per la stagione di pro- 
sa 1990-91 del Teatro Stabile 
! del Friuli-Venezia Giulia, che 
s'inaugura il 6 novembre con 
«Enrico IV» di Pirandello. 


Stagione in dialetto 
Abbonamenti 


Prosegue alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti la 
campagna abbonamenti per 
la stagione di teatro dialetta- 
le 1990/91 organizzata dal- 
l'associazione «Armonia», 
che'si ‘aprirà il 8 novembre 
con «La locanda de l’omo 
selvatico» messa in scena 
dal Commedianti. 


Cinema Lumiere 
La piccola Vera 


Da mercoledì al cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 si 
| proietta il capolavoro di Va- 
silij Picul «La piccola Vera». 
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TEATRI E CINEMA 


EGG 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro. Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gion® 1990/91. Domani alle 20 
prima-serata di gala (turni A) 
di «Don Giovanni», direttore 
Wolfgang Rennert, regia Fran- 
ca sont Giovedì alle 20 se- 

nda. (turni B). Biglietteria 
delTeatro. SR 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 

* 1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
Scuole, università, sindacati, 
‘circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Continua 
la campagna abbonamenti 
per la stagione ‘90/'91. Sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Casa di cultura - Gorizia. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento A: ivan Cankar 
«I servi». Regia di Boris Ko- 
bal. Repliche: domani 16 otto- 
bre alle ore 20.30 turno di ab- 
bonamento B. n 

ARISTON. 11.0 Festival del Fe- 
stival, Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Dalla Mostra di Venezia 
il film più divertente e avven- 
turoso, prodotto e diretto da 
Warren Beatty: «Dick Tracy», 
con Warren Beatty, Madonna, 
AI Pacino, Dustin Hoffman, Ja-. 
mes Caan, Glenne Headly e 
l'undicenne Charlie: Korsmo. 
Il più celebre detective.ameri- 
cano dei fumetti.in un kolossal 
poliziesco che emoziona e di- 
verte adulti e ragazzi. N.B.: al 
film è abbinato il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe» (prod. Walt 
Disney). 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17,30, 19.45, 
22. Dalla Mostra di Venezia il 
film che ha scandalizzato l'A- 
merica: «Henry & June» di 
Philip Kaufman, con Fred 
Ward, Maria De Medeiros e 
l'affascinante Uma Thurman. 
Dai diari segreti della scrittri* 


ce Anais Nin, la storia del 
triangolo erotico sentimentale 
tra la Nin, lo scrittore Henry 
Millere sua moglie June nella 
Parigi anni '30. V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Mia mo- 
glie, gli uccelli e la bestia». 
Original porno animals. V. 18. 
Domani: «Cicciolina e Moana 
mondiali». 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
«Ritorno al: futuro parte. III 
(Back to the Future Part III)» 
regia R. Zemeckis con M.J. 
Fox, Ch. Lloyd, M. Steenbur- 
gen-am., G: fantastico. C. 

MIGNON. 16, 18, 20 ult. 22.15: 
«Fantasia» di Walt Disney con 
l'orchestra diretta da L. Sto- 
kowski. Dolby stereo. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dai sabato al lunedì! 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ti amerò fino ad 
ammazzati». Il divertentissi- 
mo capolavoro di Lawrence 
Kasdan con Kevin Kline (Un 
pesce di nome Wanda). Ult. 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Le cameriere lo vogliono di 
Toe, Mai visto niente di simile! 


NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 
22.15: «Le montagne della lu- 
Na», il nuovo capolavoro di 
Bob Rafelson, tratto dal ro- 
manzo «Burton e Speke». 
-Sfidarono le avversità e la 
violenza di un mondo dove 
l'avventura non ha: mai fine! 
Dolby Stereo, ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Ancora. 48 ore». L'ultimo 
strepitoso successo di Eddie 
Murphy e Nick Nolte. Ingres- 
so: adulti 5.000, anziani 3.000. 

ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 18, 
21: «Il Mahabharata» di Peter 
Brook, con Bruce Myers, Vit- 
torio Mezzogiorno. Dal testo 
fondamentale della cultura, 
tradizione e religione indiana 
un grande film visivamente 
magnifico, splendidamente in- 
terpretato. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Affari 
sporchi» di Mike Figgis con Ri-. 
chard Gere, Andy Garcia affa- 
scinante, seducente, pericolo-. 
so. Fidati di lui è un poliziotto. 


V.m. 14. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «L'alco- 
va dei mille piaceri». Sensa- 
zionale con Olinka e Gabriel 
Pontello. V.m. 18. 
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6.55 Uno mattina. 5 7.00 La famiglia bionica, Cartoni animati. 11.45 Sintesi della corsa di ciclismo Milano- ; 
7.00 Tgi mattina. 7.40 Lassie. Telefilm. a Rapallo. G © 
10.15 Santa Barbara. Telefilm. 8.05 Braccio di ferro. Cartoni animati. 12.00 Inglese e francese per bambini. ® | 

11.00 Tgi mattina. 8.15 Lassie. Telefilm. 13.00 Il 


( i) primo anno di vita. (5) 

11.05 Film, «GIULIETTA E ROMEO». (1964). Re- 8.40 «Clayhanger». Sceneggiato. è 13.30 Laboratorio infanzia. 
gia di Riccardo Freda. Interpreti: Geroni- . 9.30 Dante Alighieri: La Divina Commedia, 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale, 
mo Meynier, Rosemarie Dexter, Tony 10.00 «Protestantesimo». 


14.30 Universo città. 


Soler (1.0 tempo). 10.30 Matinée al cinema. «LE RAGAZZE DI 15.30 Baseball, partita di campionato. 
12.00 Tgi flash. 


con Bertolucci 


Su Raiuno alle 20.40 si vede uno dei film più cinematografici 2 


SAN FREDIANO» (1955). 16.00. A tutto «B» degli ultimi anni: «L'ultimo imperatore» di Bernardo Berto- 
i i» i i lucci, anc Î } ‘onto ad 
12.05 Film. «GIULIETTA E ROMEO». (2.0 tem- 11.55 Capitol (397) Serie Tv. 17.00 Schegge. — La, afirontilà DEE ae ineone o 
13.00 Rol tico bi 13.00 T92 Ore tredici. 17.50, «Il pianeta vivente». Il regno doi venti. «L'ultimo imperatore» è la spettacolare ricostruzione della 
13.30 TARRA LO 550 Ea Meleoo. Joe 185 En vita dell'imperatore della Cina, Pu Yi, asceso al trono a tre 
1400 Il mondo di Quark. Pionar ell'archeo- 1345 Bemutt (o, 19.0 Rial egione Telegiornale regionale pesi durano 1 aaa do osiaagio nelle mani dei giappo 
14.45 aa nima 15.15 era Sola Ha sport Seal nes: guardie rosse della rivoluzione maoista. Oltre a un efficace 
h x .25 Spazioli , Italiana amici dei À ob. Di tutto di più. i x Ra h Sure 
15.00 Sette giorni al Parlamento. 1025 li Edo 20.25 Una cartolina HSE da A. Barbato, SEIO DI Yi) nel film si segnala il pedagogo inglese di 
15.30 Lunedì sport. 16.40 Tg2flash. 20.30 «IMPICCALO PIU' IN ALTO». Film. Regia E atonogioole: ; 
LP ECU 16.45 Film: «LO SPERONE INSANGUINATO». di Ted Post. Interpreti: Clint Eastwood, Reti privare o 
n ‘g1 flash. . Regia di Robert Parrish. Inger Stevens, Ed Begley. î 
18.05 Cose dell'altro mondo. Telefilm. 18.20 Tg2 sportsera. 22.25 708 sera. se lvQlardini di pietraxar Coppola 
18.45 Santa Barbara. Telefilm. 18.30 Rock café. \ 22.30 Film. «L'AMICO AMERICANO». Regia di Una prima visione televisiva e l’inizio di un ciclo presumibil- 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. Wim Wenders. i i i 
19.50 Che tempo fa. 


3 19.45 Tg2 Telegiornale. 0.30. Tg3 notte: 

20.00 Telegiornale. # 20.15 Tg2Lo sport. 4 

20.40 «L'ULTIMO IMPERATORE» (1987). Film. 20.30 Il commissario Koester. Telefilm. 
Regia di Bernardo Bertolucci. Interpreti: 21,35 Palcoscenico. Stagione di prosa 1990 
John Lone, Joan Chen, Peter O'Toole, «Natale in casa Cupiello» (1.0.atto) i 
Yong Ruo Cheng, Victor Wong, Dennis 29.39 Tg2 stasera, e È 
Dun, Ryuichi Sakamoto. (1.0 tempo) (Sot- 22/40 «Natale im casa Cupiello» (2.0 e 3.0 atto). 

a Laion Do Tg2 notte. Meteo2. 

n elegiornale. 0.20 Cine i « - 
22.50 «L'ULTIMO IMPERATORE» (2.0 tempo). FORNIA». (190017 i Pero 


24.00 Tg notte. Che tempo fa. Conta i 
0.20 Oggi al Parlamento. ‘artin Mull, Tuesday Weld, Jennifer 


i i Mali t i 
0.25 Mezzanotte e dintorni. Lee. ister, Sam Chew J., Christopher 


cesso) caratterizzano la serata dal punto di vista cinemato- 
grafico sulle reti private. Italia 1 alle 20.30 offre «Giardini di 
pietra», uno dei titoli meno noti della filmografia di Francis 
Coppola. Di scena è il Vietnam come in «Apocalypse now», 
ma questa volta | occhio del regista si sofferma su chi resta a 
casa, in particolare il Veterano James Caan che comanda il 
plotone d'onore del cimitero di Washington, dove vengono 
portate le salme dei caduti al fronte. fi funerale di uno di 
questi, giovane recluta che Caan aveva avuto al suo servizio, 
è l'occasione per un drammatico confronto tra l'ufficiale vete- 
rano e un suo Vecchio compagno d'arme, impersonato da 
Earl Jones. «Giardini di pietra» può sembrare Quasi scialbo 
nel suo voluto realismo; ma merita un'attenzione Vigile per- 
ché il talento di Coppola appare molto spesso di grande qua- 


MAGAZINE ITALIANO TV 
E' IN EDICOLA 
CON TUTTE LE 

TRAME DEI FILM 
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- —————_____ 34 -03, 2.08, 3,03, tia 
Radiouno Radiodue Radiotre 330 (39 francese: 030 190/230; Reti Rai 
d , Radiouno, Gr1:6.03, —Ondaverdedì , Î i i Dl saison DI in-ledesco-0.33, 3a; 
656, T86 936, 1187, 12.56, 14.57. 7.26, 826, 920 nta 301027 Sonia, O SR “'amalonamericano» Hi Wendare 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. II A GS e 6.45, 7.20, 9.45, 2 i iti le reti Rai. Da «Le ragazze di 
Giornali radio, Meteo: 6,7, 8, 10, 12, 13, Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30; 8.30, | 11.45. 13.45 fd. 20.45,23.53. —’—Radioregionale Moto timeio prooramma:sui È 
17, 19, 21,23. 30, 11.30, 


rediano» di Valerio Zurlini (Raidue, alle 10.30) a «Giu- = 

Ro Riccardo Freda (Raiuno, alle 11.05) a «Ca- pira Vuu, il piccol 
lifornia, California» di Bill Persky, inonda su Raidue alle 0.20. ’nterpretato PuYiin« 
Sono di ottimo livello però le due proposte serali di Raitre. Bertolucci. 

Alle 20.30 c'è il taciturno Clint Eastwood, pistolero senza TS 

morsi in «Impiccalo più in alto» di Ted Post. Alle 22.30 si 
prosegue con «L'amico americano» di Wim Wenders, con 
Dennis Hopper e Bruno Ganz. E’ uno di quei film che non si 
dimenticano e hanno fatto la storia del cinema negli anni 70: 
tratto da un romanzo di Patricia Highsmith, ambientato nella 
livida luce di Amburgo, costruito come un «giallo» implacabi- 
le, ma pieno di sotterranee riflessioni sulla paura, la solitudi- 


E A SERRA , 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 6: Preludio; 7: Calendario musicale; 7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
6: Gri Buongiorno; 6.48: Cinque Minuti 17.50, 18.30, 19.30, 22.30. 7-80: Prima pagina; 8.30: Concerto del trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
insieme; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Gri : Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- mattino; 10: Leggere il Decamerone; racconto per l'autunno; 15: Giornale 
sport, «Fuoricampo»; 9: Radiouno an-. mare: 8.j5: Radiodue presenta; 8.45: 10.45: Concerto del mattino; 12: Il fan- radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: La 
ch'io 90; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: «Blu romantic», romanzo radiofonieo; tasma dell'opera; 13.15: padroni del. musica nella regione; 18.30: Giornale 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: «La valigiadi ai termine, Taglio di Terza; 9.33: Le melodramma; 14: Compact club, dedi- radio. 
pelle nera»; 11.30: Dedicato alla don- consonanze, indiscrezioni musicali e cato al Quartetto italiano; 14.48: Succe- Programmi per gli italiani in Istria; 
na; 12.05: Via Asiago Tenda; 13.20; non; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- de in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 15.90: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Spaziolibero, Arci caccia; 13.45: La di- diodue3131; 12:45; Impara l'arte; 15: «Il - 14.58: Un libro al giorno; 15: Itinerario l'istria. 
ligenza; 14.04: Musica ieri e Oggi; racconto del pellegrino»; 15.45: Pome- musicale; 15.45: Orione, osservatorio. Programma în lingua slovena; 7: g 
15.03: Ticket, settimanale di medicina ridiana, avvenimenti della cultura e quotidiano di informazione, cultura e gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
e assistenza; Il paginone; 17.30: Ra- della società; 17.32: Tempo giovani, ra- musica; 17.30: Dse, Quindici anni; giorno; 8: Notiziario e cronaca l'egiona- 
e I ZIE Ei e ragazze allo specchio; 18.32: Il. 17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19: le; 8.10: Nodi al pettine, di 6 Cvel- 
le; 18.30: iscino ; 19.50; ina; i: ica); 9: e polke; 9.30; 
Fiecolo]concsro: (91 ASSO ‘fascino discreto della melodia; 19.50: Terza pagina; 19.45: Scatola sonora bar (replica); 9: Valzer e po! 30: La 


TV 
Altra serie 
di «Destini» 


ne, l'arte, il cinema. Un uomo, Bruno Ganz, viene trasformato ROMA — Dal lunedì al ROMA — Raidue m 
di Ù I i Speciale Gr2; 19.57: Le ore della sera: (2.a parte); 20.30: XXIII Stagione dei nascita; 9.40: Pout pourri; 10: Notiziario in killer disperato facendogli credere che sta per morire. Sul- Venerdì torna, a partire in onda da oggi, del 
sera; 19.20: Gr1 mercati, prezzi e quo- 21.30, 22.46: Le ore della notte; 22.19: concerti «Euroradio», direttore Pin- erassegna della stampa: 10.10: Dal re- ‘ la sua strada incontra però un singolare americano, Tom Ri- da oggi (alle 14.3 circa, nedì al venerdì, Î | Solen 
bone: 0: Mi racudiObox 20: Carta car- Panorama parlamentare; 23.28. Bol chas Steinberg; nell'intervallo (21.20 pertorio dei concerti dell’opera lirigg: pley, che sa molte cose e si diverte a complicare la vita degli |. su Raidue),ilserialame: 18.30, «Rock Café», | Mattin 
La So mare; 23.28: Chiusura. SE: circa) pagina d'oro, ICuOIE ditenebra» Ut Msi feggera AL: 12: In- altri inseguendo un misterioso disegno. ricano «Destiny», ideato tidiano di informaziti Sala di 
3 5 ui ni ellavi- : di J. Conrad; 22.30: O poesia, poesia, contri; 12.15: lusica estrale; È ; n 
Sta»; 21.30: Radio anch'io 90, colori; STFSCODUE ; 16-17-18-19-21: Gra poesia..; 23: Blue note; 23.35: Il rac- 12:40: Musica corale; 12.50: Musicg o Rai 13 da Robert Soderberg e musicale e culturaf ale, 
Peo: oe di più; 22.49: Oggi al Parla- 15: Sludiodue; 16- 16.05: I magnifici - conto di mezzanolte: 29.58: Ghusuteo © ai 13: Segnale orario, Gr: AIOn0te Dorothy Ann Purser; col Vanile; il program.) '8nter 
la Cio La | {elefonata di Angelo RUI IA hit. 19 SA] | STEREONOTTE ; 13.20: Settimana radio; 13.25: Problemi Ecco gli ospiti dî... «Bis» DE onginale «Another gella durata di died Zione 
;abatini; 23.38: Chiusura. RSS RR Site bi Lelio S s New economici; 14: Notiziario e cronaca re- Ì MESCA So World» la serie viene tra- nuti, è basato sull'a d, 
ala pio greggi SII srresicalio alla ge Sarete (gle (dust [Î sranetco Oi pogarma cologno e anatco 0. | MII quoliianamon: | | ia megane cal 
popolereobia con Luca DI Gennaro, Fm musica. 29160. em nusta ; 21.15: | 24:ll giornale della mezzanotte One: | «Giusto o sbagliato?» di Maida Mina- per la promozione dei biglietti della Lotteria Italia e l'estra- | te gala Men ua 4 sull'assoluta  imme44 |ntery 
Rupert, Linda Cribelli e Gigi Mingarini, Disconovità; 21.30: | magnifici dieci: verdenotte. Musica e notizie per chi vi: CIC: 14.30: L'altra natura; 14.50; Ever- zione dei premi settimanali, in onda dal lunedì al venerdì, maggio 1964: si tratta di tezza con cui notil!. 
1e%a, di Francesco Roccaforte; 15.30: 22.27: Ondaverdedue; 29.gun ua radio ve e lavora di notte: 5.45: Il giornalg | 9'een: 15.30: Il Jolkgiore sudamericano; Yedrà la partecipazione di alcuni ospiti. Oggi ci sarà Jovanot: | {na Ueile più popolari servizi vengono mé$5! ! 
16.30: Gri in breve; 18.56: Ondaver- notte, Meteo, Chiusura, dall'Italia. Notizi italiano: alle ore !6:Noie lamusica; 17: Notiziario cro- ti, domani Paola Turci; mercoledì Lijao e il campione mondia- soap-opera d'oltreocea- id 
deuno; 19: Gr sera, meteo; 21.30: GRi naca culturale; 17:10: La lampada di le di moto Loris Capi i; giovedì Gianmarco Tognazzi e che negli ultimi ; onda. d ale 
in breve; 21.32-23.59: Stereodrome; = f s Aladino; 17.40: Onda giovane; 19: Se Paola Turci; TO Pdodici ragazzi neodiplomati di Hai vinto mg Hi, Quan te: 5 qualità uf È 
22:57: Ondaverdeuno; 23: Gri ultima gamma radio che mu sica! gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- «Fantastico '90». Nel corso della trasmissione, condotta da premi tra cui peul contributi sono assicW, 
feline: meloo, Ghivauta, SERRE Pippo Baudo, ci sarà uno spazio fisso con interventi «a sor- to Nivaggi i pori Chu te della sei adazion 
i Nino Frassica. SÙ «emmy slocate nei punti nell; 
presa» di Nino Frassi Award», il prestigioso ri- gici del mondo music@! 
sg Canale 5, ore 10.30 Sonoscimento televisivo Berlino, Londra, N 
° «lo sono quello che penso» La Sorano, È i York, Los Angeles, Mi Ui 
— A È x li Saga dei Cory,'dei Lo- no e, per la prima | 
” ig «lo non sono le mie mani, non sono le mie gambe, non sono. | ve, degli Ewing, ambien- in questo campo, Mo 
8.30 «Get Smart», telefilm. 7.50 Telefilm. 9.15 Telefilm: «Arnold». 8.30 Teleromanzo: «Una vita da la mia voce. Sono quello che penso». Enzo Aprea, giornalista tata sullo sfondo della Quotidianamente i vil\Maa, 
9.00 «Petrocelli», telefilm. 8.25 Film: «NON SEI MAI STATA 9.45 Pi SU ” TR USoni vivere», e scrittore, è tra gli ospiti di roen, Comune», il talk-show | città di Bay City, sulle uffici producono notilli |! de 
10.00 «La famiglia Patridge», tele: Gas dr. con Rita 9.50 Tale IE SOMOre gine Soft ian Telenovela: «Andrea Cele- condotto da a Sis al Sostretto ) VED SU | sponde del lago Michi- e servizi che sono coll 3 
film. IMI NOA SIAlO He a an «La famiglia Bra- ste». x Se n oipubili. ig ivoNdlana/perzi com Viene ora ripropo- dinati e presentati insl | 
10.30 «Terre sconfinate», teleno- gia di William Seiter (Usa 10.00 Teleromanzo: «Amandoti». sconfiggere i pregiu cramadre di un bimbo | stainitaliaa partire dal- dio da Paolo Dini e Fr? 
PA ; Rox Jose Spooda HR ESA «Strega per amo- © 10.30 Teleromanzo: «Aspettando di cinque SD ngen mento scor coco fisico, parlerà | 1a puntata che negli Stati cesca Calligaro. Il p' 
3 i alk-show: «Gente comu- s * s il domani» del problema dell'insi i Ico dei bambini disabi- ii è di A 
11.15 «Potere», telenovela. a re». i PRESSA he tre insegnanti dî È Uniti viene presentata gramma è a cura 
Ma n TARA 11.00 Teleromanzo: «Così gira il li. Interverranno anche ti ti di sostegno che spie- i 
i70I puo con Wilma. roi Gue “ pranzo è servito». 11.20 AGIO ire MIPoTSeAUn mondo». s gheranno quali difficoltà incontrano tutti i giorni, Ri con il numero 4878. drea Olcese. i 
199 «Segreti e misteri». î Uiz: «Tris». i iii 11.30 Telefilm: «La casa nella pra- 
a 13.30 Quiz: «Cari genitori». 12.00 Telefilm: «Charlie's. An- ieri ti 
13.00 Rta Sport. «Speciale 22.a at 7 gels». eria». RI 
Coppa d'Autunno - Barcola- LhKL DIE di St0co (delle (cop: 13.00 Telefilm: «La famiglia Brad- 12.30 SO ciao», cartoni anima- RAI REGIONE i dalle 
na» ni . È 
o 15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- forda: 13.40 Teleromanzo: «Sentieri». pc 
13.15 Oggi - Telegiornale. niale». 00 Terelmo Happy Dave. 14.35 Telenovela: METIS Ò Lal = Nazi, 
13.30 Tv Donna. 15.30 Rubrica: «Ti amo, parliamo- 14. 7000 RAacio, Carolina e e olTaIEhOISia «La mia piccola € lere e Fa | me CIN. mu i 
8.00 «Autosto; il ci io, 3 ; ° solitudine». tai 
1 Ripa P per il cielo», tele- 15.00 ri 2 Tuoro 15.30 a pieromanzo; «Compagni 16.10 Telenovela: *Fibelloa i D 3 fi = ; 3 È i ‘ : Talia; 
3 Ow: «Bui no». ì 3 | 16.50 Teleromanzo: «La valle dei i 1 | 
1000 Speciale sia vola fa spe. 1855 Quiz «Doppio slalome. "1850 Sim bum, bam». Cartoni. 1850 Teor egg trasfusioni alla radio, giovedì «Effetto Griffith su Raitre | |K 
colo»: «22.a Coppa d'Autun- 17.25 Quiz: «Babilonia». 13: 0 slefilm: «Tarzan». 17.25 Teleromanzo: «General ho- Gi 30 va in onda sull Alana) IL GRES , 1 \k 
no- Barcolana», 18.00 Quiz: «O.K. Il prezzo è giu- 19.30 Telefilm: «Casa Keaton». spital ovedi alle 14. i la Ter- concluder: ettura integrale a più vo- concertistiche in regione. [a 
9.15 Tele Antenna Notizie stos “. 20.00 Telefilm: «Cri Cri». 18.00 Teleron È Y za rete tv «Effetto Griffith». In occasione ci di «Gioco all’alba» di Arthur Schnitz- ‘Venerdì alle 14.30 «Nordest spell arzic 
19: : 19.00 Quiz: «Il gioco dei 9» 20.30 Speciale: «Il Vietnam secon- 18: more manzo: «Febbre d'a- delle X Giornate del cinema muto in fer e inizierà quella di un Altro capola- lo», a cura di Rino Romano, dedichi” qppu 
19.40 Rta Sport. All'interno, servi- 49,45 aTTa ino RR do Coppola». 19.00 Show: «C' Corso a Pordenone, Sebastiano Giufiri- voro del grande Scrittore viennese: suo'spazio a una rapida carrellati4! | .izi 
zi speciali sulla 22: Coppaizaor Nays orso Tananai 20.35 Film: «GIARDINI DI PIETRA» ‘194 : «C'eravamo tanto da con la consulenza di Lorenzo Codelli «Beate'e suo figlio». Regia gi Giorgio cartelloni dei Teatro Stabili în Italia! tpe 
d'Autunno». 20.40 SI NESS SITiscia la DOizion (1.a visione Tv). Con James amati». livisiterà i momenti salienti delle pas- Pressburger. Alle 15.15 seguirà «Alma- particolare attenzione a quello del LAMICA 5 
20.00 Tmc News - Telegiornale. «SO Film: «SCUOLA DI POLI- Caan, James Earl Jones. 19:30 Telefilm: «Dynasty». sate edizioni della rassegna, oltre aj te- nacchetto», cinque minuti giornalieri colo Teatro» di Mil s ira A Nido 
i ZIA», con Steve Guttem- Regia di Francis Ford Cop- 20.35 Telenovela: «La donna del mi più interessanti di quest'anno. Fil. dedicati a rubriche di varia curiosità, a 55 LO o» di di gno: eg Hat I l'Asse 
20.30 Cinema Montecarlo. perg, Kim Cattrall. Regia di pola. (Usa 1987). Drammati- Mistero». mati classici d'archivio, primizie d'au- cura di Nereo Zeper. ; Seba: se A fi di a] Pilar À : 
22.30 Telecronaca basket: Ranger ‘gh Wilson (Usa 1984). osi E 22.35 Film: «GLI INDIFFERENTI». tore e interventi di specialisti del setto- Sempre oggi, alle 15.20il programma di TRERIE GINO Mel ggranora gi 
Varese-Stefanel Trieste. 22.40 Telefilm: «Casa Vianello». 22.55 Show: CRUZ Con Laura Antonelli, Liv UlI- re, contribuiranno a dare un «volto» alla Guido Pipolo «La musica nella regione» ne. Alle 15.30, infine, «Nordest Cul Ò 
ì tta- 23.10 «Maurizio Costanzo Shox» 3 Alias : mann. Regia di Mauro Bolo- Manifestazione cinematografica più sarà interamente dedicato al «concerto din ES Ì, sol 
24.00 Speciale «La vela de sno 5° 0.50 «Striscia la Notizia» (repli Sn noe cone la gnini (Italia 1987). Prestigiosa nella nostra regione. Carlo . della vendemmia» tenuto dal Comples- Sinti 5 Cepak e Fabio Malusà, pr HI, 
Soi coppe CALI CAI CA TISNIME 21) Street» 1.05 Film: «I COMPARI». Con Moser ha curato la colonna sonora del so di ottoni dei «BerlinerPhilarmoni: OpErRL facto SO agro hi 
0.20 «Il RISO asino Tele. 1-10 TOIStiot «Marcus Welby» 08 Telefilm: «Chips». ni Warren Beatty, Julie Chri- ARgranie Oo parata deonzo. do appunta-  (Eompiani) i i Dr NSA 
pro no: di 2.10 Telefilm: «F ilandia». È palle Ù tie. Regia di «Nuove frontiere Medicina trasfu- . Mercoledì alle 15.20 secon - È TOR 
ORSI «Fantasilandia». AE SI ER | stie. Regia di Robert Altman sionale» è il tema affrontato questa sel: | Mento con «Alpe Age Maso, PPUNIa: | Sabato. alle 11.30 Secondo  appilg cati e 
E eee») PT lil, timana da «Undicietrenta», la popolare gramma gurato da Euro Metelli, con! », traemissionta Se 
SEI ae TELEQUATTRO TALATTELEPADOVA —rELEFRIULI ODEON-TRIVENETA dotta de Fabio Malcsa e qruitino com | due cordispondenze dall'Austria; «La dica G]|d 
cca — eee ADOVA ‘otta da Fabio Malusà e Ullio Durigon. strada RIT PIE ini ; 
i i i e commenti 15 ce LIE con la collaborazione di Maria GHEGnA ni» e «Una miniera di lignite della Stiria P' C 2 
12.30 «Superwrestling», servi- 13.50 Fatti e SONO n 30. Peyton Place, telero- 16.00 Cartoni animati, Cocci- 13.00 Bull Winkle, cartoni ani- Vilardo. È occidentale». Seguirà, alle 15.30 «Suoni 
FAO VAI AU pelso- Tao) (Calcio Stlostoli 16.00 Sami: nella. mati. Medici ed esperti, guidati dal primario | della storia», a cura di Lilla Cepak e Li- cu 
coni HASo: CS NIzSuina. Ta 5 REA dilettanti (replies 0 a d'amore, teleno- 16.30 Cartoni animati, Jane e ‘14.45 Usa Today. È del Centro immunotrasfusionale dell'O- dia Turk (da ricerche e testi di Pavel triestini. i 
SS da eva n essi Mondo 718.10: Calcio 17.30. Moby Dick Micci. 15.00 Telenovela, Signore e Spedale civile di Udine, dottor Franco Stranj), in cui si parlerà della Storia, Perfinire, segnaliamo sabato alle 
tato da Ai pe IRPeSst 18.30 cal ffè dello sport (1.2. 18.00 Capitan DIRO È 17.00 Cartoni animati, lo sono padrone. iffoni, si confronteranno sui problemi delle tradizioni popolari e della musica radiodue «Com'era dolce ll suo! 
(ico ga Ambrogio Fogar 18. Leoni . 18.30 ll campione carioni: Teppei. ME TE) «LOTTA PER relativi alla donazione di sangue, alle dei Friulani. Pra ramsinga» sulla vita e le opere di 
15.15 «Eurogolf», i tornei del 19.30 Fatti ecommenti. 19.00 Tommy, la stella dei 17:30 Calendar man, cartoni DO i fai nuove normative, all'autotrasfusione,  «Controcanto» di Mario Licalsi e lsabel- _gari discusse da Elio Bartolini con 
circuito europeo. 19.55 Il caffè dello sport (2.a Giants, cartoni. animati. H h 


16.15 «Wrestling Spotlight», le 


alla cosiddetta terapia mirata e'alle ma- la Gallosi occuperà gioved 


a € Ì della prima gia di Nereo Zeper e domenica pi 
parte). 30.50 Agente Pepper, telefilm. 18-00 Telenovela, Vite rubate. 5.00 oa lattia trasmissibili con le trasfusioni. fi «on Giovanni» di Mozart al Teatro MA alodtto racconti dl Sca per 
Sfide dei giganti dello 22.55 li caffè dello sport (repli: 20.30 «IL GIUSTIZIERE DELLA ‘9-00 Telefilm, L'albero delle 18:45 Usa Today I Da oggi a giovedì, dalle 14.30 e le 15, si Verdi e delle Principali manifestazioni la regia di Mario Lical 
spettacolo, ca). CITTA”, film, conto. 1930 Mele. 19.30 Transforme cartoni 
17.90 Calcio, campionato ar- 23.55 Fatti e commenti (repli- mas Milian, Joseph Cot. 39:30 Telefriulisera. — — "animati. j 
gentino: una partita (re- ca). ten. 20.00 Rubrica, E' tempo di ar- 20.00 Sit-com, Casalingo su- TV /ASCOLTO j 
gistrata). 0.20 Il caffè dello sport. 22.30 Colpo grosso, gioco a ‘20.39 igtanato. DE E 3 È 
18.30 Programma. in__lingua quiz condotto da uy. 2% E imezale eni Deslo: 20.30 Film: «NINI  TIRABU- | D a ugn CI 
slovenaa Smaila. 22.30 77 A n È SCIO”» co, Monica Vitti, 
18.45 Odprta meja, trasmis- TELEPORDENONE key, Asiago-Varese. "00 pe letriuli notte. TOCE VI a | IlaCe & nove mi ION 
sione slovena. C ————— 330 Hoco di Rolla siena 200 ‘Anpettando mezzanotte, E Rich, Pierre Cle- « Bb} ) 
19.00 Telegiornale. 14.00 Uomo tigre, cartoni, ©. film. ‘ne storie friulane. 23.00 Film: «OBIETTIVO RA- A 
19.20; Proaramma peri ragaz E oi Galaxy SYpieso cartoni. 1.00 «NAPOLI E' TUTTA UNA È . 


n È 3 Tora 
i ‘ GAZZE» con Walter ROMA — «Siamo confenti, evidenzia tra l'altro.che «Fan-  Finivest invece ha avuto un «Fantastico», ha proP° 4414, 
ore 15.00 Ghostbusters, cartoni. CANZONE», film, conti Chiari, Carlo Campani- “Fantastico” ha tenuto. Tradi- tastico» ha avuto una scolto ascolto di sei milioni 841 MIla telefilm: <Colorepor cho) se 
20. a ‘entazzo in con- ts) Mask, cartoni. na De Santis, Paolo Sar- ni, Marisa del Frate. zionalmente la seconda punta- Stabile, fissato attorno ai dieci telespettatori (share del 29,96}, seguito da uN miti Noia 
20.30 Lunedì sport. 7 Ficcolo guerriero, carto- disco. tm ta fa registrare un calo di milioni di telespettatori con percento). serata. Raidue Mila telespettatori cai ud 
20.35 La parete slovena, docu- | 17.00 Gigi la trottola, cartoni. ascolto © noi l'abbiamo conte- pria Runta di dieci milioni e 800 Nella ST iorni e la storia». 890 mila telespettato, SE 
È è ù È È È, e —__ si Ù «| P 
mentario. 18.00 Veronica, il volto dell'a. CANALE55 : huto nonstante su Canale 5ab- mila attorno alle 21.20. E'stato con UL die ascolto di 7,5 Tornando «Fantastio%ive "i 
21.00 Boxe, «Speciale Bordo more, telenovela 18.00 «Il mondo di Berta», te- bia debuttato un varietà desti- naturalmente il programma ha o 731 mila telos un afferma che «non sf into! ri 
ring». 18.45 |Ryan, telefilm. | 13.00 Il film delle tredici. Foa lenovela. nato a farci concorrenza». Pip- _ più seguito della serata: iliva- mifiiorie dell'8.04 pui una tv-tabernacolo; Il, di 1 
22.15 Telegiornale. 4 19.30 Tpn. Cronache, prima 18.00 | cartonissimi di Canale tips 109,9», telefilm, po Baudo è dunque soddisfat- rietà «concorrente», «Sabato RR il “kolossal «pol le, ma bisogna c@55je n° 
22.30 «Sport parade», le im- edizione, telegiornale. 55, È ndiamo al cinema. to: la seconda puntata del va- al circo» condotto da Gigi e SA sal «Ben si pico9 cant! 
magini più intriganti del- «A_UN PASSO DALLA 19.10 Le stelle. Do Tm notizie. rietà di Raiuno abbinato alla Andrea su Canale 5, ha fatto Hur» ha richiamato l'attenzio.trodurre delle A Foteh 
la aettimanafdizTeleca- MORTE», film. 19.20 Ch55 News. 3 brica po ibellone», sui Lotteria Italia è stato seguito registrare un ascolto di quat: ee mi ioni leo mila isla, RL tip ur spento 
podistria. 3 22.30 Teledomani, Tg interna- 20/00 Bang bang, videogiochi. 22.20 Andiamo al cinema da nove milioni 797 mila tele- tro milioni 119 mila telespetta- Sai si MAME del 10:78 pap 007 el DE x ttogly 
23.30 «Eurogolf», i tornei del zionale. 21.30 Ch55 News. . 22.30 Tvm notizie. spettatori, per uno share del tori (uno share del 18,41 per _ cento); Italia 1, hce Preponeva ;-;IN: oreschazzzrnio A uofh 
circuito europeo. 1 23.00 Tpn Cronache, seconda 22,00 Ch 55 Week. fd . 22.50 «Economia», rubrica 42,86 per cento. La prima pun- cento). d 7 il film «007 al Servizio di sua guarda un Errico di chef 
0.30 Boxe, «Speciale. Bordo edizione, Telegiornale. 24.00 Ch 55 News. ia 1,23 economica. tata aveva ottenuto un ascolto Per quanto riguarda i dati di maestà», ha fatto registrareun mento pole EIGRIC, 
ring». 23.45 «IL BRIGANTE», film, 0.30 Le stelle. Red Ronnie(Italia1, 23) 2320 «ANGOSCIA», film. 


i ferm 
di dieci milioni 994 mila tele- ascolto la Rai ha ottenutocom- ascolto di un milione 191 mila Laurito, Baudo alte ul 
Spettatori, e uno share del plessivamente un ascolto di 13 telespettatori (share del 5,29 tratta di una fa! e an. 
49,40 percento... milioni 662 mila telespettatori per cento); Retequattro, nel tà, che funzione. ttacolo”: 
L'analisi dei dati dell’Auditel (share del 59,66 per cento). La periodo di messa in onda di di fuori dello SP' 


Îî vendita alcuni dei 
peli di famiglia» per un 
Complessivo di 10 mi- 
errate al massimo le 
lla spesa, il Comu- 
liscito a far quadrare i 
| pon Una manovra finan- 
Titan, Per complessivi 296 
topdi. Con un investimen- 
i Mei SSTVIZI e un ammorta- 


done 
cu 
dI Itoggi 


99 nuovamente al- 
v) del giorno della riu- 
baci giunta e, con ogni 
ilità, sarà approvato. 
Una cerà in consiglio co- 
Dore il prossimo 26 o 29 
re, rispettando così il 
Ihe del 81 ottobre fissato 


A nuova legge sugli enti 


mattino Cerimonia, sta- 
Sala a È alle 10,80 nella 
n del Consiglio comu- 
°, Per festeggiare il 
Sitennale dell'Associa- 


e giuliani nel mon- 


ii Manifestazione, cui 
Srverranno le massi- 
(KS autorità cittadine e || 
nuonali, presenzieran- | 
ta alcuni presidenti in 
che esentanza dei 67 
eun giuliani all'estero | 
iti A trentina di emigra- |l 
k iziani giunti in preva:” 
\lza dal Sudamerica e 
sal Australia, e attual- 
tate ospiti nella nostra 


Inca, 
Nel corso della cerimo- 
a è previsto l’interven- 
|} del presidente. del- 
Ssociazione, Dario Ri- 
1 di, nonché i saluti dei 
Ndaci di Trieste, Fran- 
® Richetti, e di Gorizia, 
ligrano, e dei presiden- 
N Slle Provincie di Trie- | 
Re Gorizia, Crozzoli e 
lisci, 
ig'ante la manifestazio- È 
da] erTanno consegnate 
&% e targhe ricordo agli 
ci Presidenti dell’Asso- | 
Wi zlone: Marcello Spac- 
mi allora sindaco di 
‘tape e» che guidò il so- 
der lo dalla sua' fonda- 
e al ‘1978, Nereo 
tPPer, che da asses- 
de, regionale all’emi- $ 
zione fu l'ideatore e il 
Wpugnatore della co- 
bin zione dell’Associa- 
me e presidente dal 
DE al 1982, e al figlio di 
ha do Salvi, che resse || 
fing°ociazione dal 1982 
i al momento della 
Scomparsa, avvenu- 
Ji Scorso anno. 
{Qerimonia ufficiale si 
giCluderà con gli inter- 
ti del presidente del- 
Saf anta regionale Bia- 
tale del rappresentan- 
I Jel governo naziona- 


ua 


Po la cerimoni 

d d2z0 municipale soddi. 
ff |! verso le 12.30, lo sco. 
\Primento di una targa 
{Ommemorativa sulla 

cciata dell'ex stazione 
ittima, luogo di par- 
za, nel primo e nel 
ondo dopoguerra, di 
Pal lerosi giuliani diretti 

le più diverse parti 


4 di Mondo. 


è da fidarsi. 


Politeama Rossetti 
STAGIONE ‘90/'91 


è aperta la 
campagna 
abbonamenti 


Uv swagen 


Ridotte all’osso 


tutte le spese 
di ‘per i servizi 


dati ai cittadini 


elaborazione, — spiega — 
prevede complessivamente 
uno stanziamento da parte 
della Cassa depositi e presti- 
ti di 4.500 miliardi per tutto il 
territorio nazionale, ma con 
Priorità ben definita per le 
Opere relative alla costruzio- 
he di nuovi acquedotti, depu- 
ratori o impianti fognari». Il 
governo. sarebbe altresì 
orientato a non autorizzare 
l'indebitamento dei Comuni 
se non come anticipo di rea- 
lizzo derivante dalle vendite 
dei propri beni immobiliari. 

Per questo motivo l’ammini- 
strazione municipale ha già 
predisposto una delibera 
ché prevede l'alienazione di 


sue proprietà per un ammon- 
tare di 5 miliardi in una pri- 
ma «tranche» e di altri 5 mi- 
liardi da attivare in una se- 
conda fase. Questo per il '91. 
Per il prossimo triennio, in- 
Vece,.è prevista una mano- 
vra a largo raggio con la 
messa in vendita di alloggi 
del Gomune per un valore di 
40. miliardi. Il tutto con un 
pacchetto: di agevolazioni 
per incentivarne l'acquisto, 
cercando di trovare una for- 
mula che permetta di pareg- 
giare la rata del mutuo con.il 
canone di locazione. Al tutto 
si aggiungerà l'alienazione 
anche di locali d'affari per 20 
miliardi, Complessivamente, 


Per ragioni 
tecniche l'uscita de 


\sfilladella 


è eccezionalmente 
spostata a.domani 
martedì 16 


Tr 


Anno 109 /numero 39 |L. 1200 
REDISPOSTO IL BILANCIO COMUNALE ’91 


n conto di 296 miliardi | 


locumento oggi al voto della giunta, entro il 31 in aula 


I maggiori fondi 
dello Stato 
«assorbiti» 
dalle paghe 


quindi, nelle casse munici- 
pali affluiranno 70 miliardi, E 
{l prossimo anno sono in pre- 
visione 28,5 miliardi di mag- 
giori entrate provenienti dal- 
lo Stato, dalla Regione, dal 
gettito della tassa sui rifiuti, 
delle concessioni e delle ta- 
riffe dei servizi a domanda 
individuale, e dal taglio di 
spese (2,5 miliardi). Queste 
nuove disponibilità saranno 
così ripartite: 13 miliardi al 
personale a seguito del rin- 
novo del contratto di lavoro 
dei ‘dipendenti degli enti lo- 
cali a cui si assommano 3 mi- 
liardi per la contingenza, 5 
miliardi per gli oneri finan- 
ziari (interesse passivo dei 


BI IL PICCOL 


Ie 


mutui), 4 miliardi per l'am- 
biente e 1,8 miliardi per l’as- 
sistenza. 

Il piano delle opere prevede, 
invece, investimenti per 
complessivi 70. miliardi che 
saranno impiegati principal- 
mente in lavori di grande 
manutenzione a favore di 
teatri, scuole, musei, viabili- 
tà, opere fognarie; illumina- 
zione pubblica, semaforizza- 
zione, nuovo obitorio (10 mi- 
liardi), gallerie urbane e pro- 
gramma casa. Per finanziare 
Il piano sono stati individuati 
40 miliardì tramite l'accen- 
sione di mutui bancari, 10 
miliardi dall’alienazione del 
patrimonio immobiliare, 6 
miliardi dalle : concessioni, 
11 dal Fondo Trieste e 3 dal 
contributo sulfondo di benzi- 
na agevolata. 

A partire dal ‘92 il Comune 
nel redigere i documenti 
contabili dovrà puntare deci- 
samente a una concreta ra- 
zionalizzazione dei servizi, 
visto che le possibilità di ri- 
cavi dalle facoltà impositive 
vengono già utilizzati al 
massimo. 


[m.ma.] 


DODICENNE AL BIVIO PER MIRAMARE 


Con la bici sugli scogli 


Ha riportato un profondo taglio alla fronte e varie contusioni 


Pedalava come. tanti altri ra- 
gazzi sul lungomare di Bar- 
cola, all'altezza del bivio per 
Miramare. Sfiorava gli ultimi 
bagnanti che si godevano il 
sole ottobrino. Ad un tratto 
Robert Scerni, 12 anni, via 
Nicolodi 17, ha perso il con- 
trollo dellasua «mountain bi- 
ke», ha sbandato ed è finito 
in velocità a faccia in giù, 
sulla. sottostante ‘scogliera. 
Un salto di un paio di metri. 
Erano da poco passate le 15 
di ieri pomeriggio ‘e le bar- 
che della Coppa d'autunno 
risalivano a fatica verso gli 
ormeggi. 

Dagli. asciugamani e dalle 
brandine ‘stese. sull’asfalto 
molti si sono alzati di scatto 
In piedi. Hanno cercato di 
soccorrere il ragazzino esa- 
mine e ferito. Qualcuno ha 
consigliato di attendere 
l'ambulanza. Ma Robert si 
lamentava e sulla sua ma- 
glietta la macchia di sangue 
si allargava. Non c’è stato bi- 
sogno di prender decisioni 


trecento 
dalla Slove; 
ramanti 


Rosandra, 


se intervenire o meno: il ra- 
gazzino si è alzato da solo e 
risalendo il frangiflutti ha 
raggiunto il marciapiede. 

Dopo qualche minuto il me- 
dico della Cri, la dottoressa 
Giuliana Nicolazzi gli ha pre- 
statoi\primi soccorsi. La sua 
«Ume» era già a Barcola. Era 
Stata schierata lì proprio per 
‘la «Barcolana». Sono arrivati 


anche. i carabinieri e. hanno, 


pregato i curiosi di tirarsi in- 
dietro. 

Robert Scerni è stato tra- 
sportato a Cattinara. Subito 
dopo sono arrivati anche i 
genitori. Sulla fronte aveva 
un ‘profondo taglio e si la- 
mentava per i dolori al basso 
ventre. | medici del: pronto 
soccorso lo hanno visitato e 
sottoposto a numerosi. esa- 
mi. Gli hanno riscontrato 
traumi al cranio, alla faccia, 
al tronco e all'addome. E' 
Stato trattenuto in osserva- 
zione. per verificare minuto 
ber minuto l'evolversi del 
quadro clinico. 


Escursione senza frontiere 


Si sono conclusi con una festosa e affollata escursione in Val Rosandra i due 
convegni promossi dalla sezione del Cai «XXX Ottobre» dedicati a 7 
«Escursionismo senza frontiere: il Sentiero Italia nel Friuli-Venezia Giulia» e 
{Ottobre sul Carso triestino». A quest'ultima assise hanno partecipato più di 
giovani provenienti oltre che dalla nostra regione, dal Veneto e 

Nia. Nella Italfoto il presidente generale del Cai; Leonardo 

spalla ai giovani «senza frontiere» prima dell’escursione in Val 


PIAZZA VITTORIO VENETO 
Sette vetture in sosta 
con le gomme squarciate 


Sette vetture con le gomme a terra. Squarciate da una 
lama affilatissima. Se ne sono accorti ieri mattina i pro- 
prietari quando si sono avvicinati alle loro macchine 
lasciate regolarmente in sosta in piazza Vittorio Veneto, 


‘proprio di fronte alla Poste. Nottetempo. qualcuno le. 


aveva rese inservibili. 


| vandali hanno lavorato'all’ingrosso tagliando due o tre 
pneumatici sia a vetture targate Trieste sia a macchine 
di turisti. A una Fiat Croma targata Perugia ne hanno 
squarciate tre. Altrettanto hanno fatto a' una identica vet: 
tura targata Udine. Presa di mira anche una «500» pro- 
veniente da Gorizia e tre vetture triestine: un'Alfa 33, 
una Panda, una Y:10 e una Lancia Thema. 

i| ‘«E' una brutta zona. In tre settimane è il terzo danneg- 
giamento che subisco» ha detto sconsolato uno dei pro- 
prietari. «Prima mi hanno sfregiato la vernice con il cac- 
ciavite. Poi hanno spaccato il vetro di un finestrino, que- 


sta notte infine hanno tagliato le gom 


me. Lo stesso sta 


accadendo ad altri automobilisti costretti a postegglare 
in Borgo teresiano. Perchè la polizia non blocca questi 


vandali?» 


Lunedì 1 5. ottobre 1990 
VISITA DEL PRIMO MINISTRO CECO 


Ponte economico-culturale 


verso la patria di Kafka 


La sala rossa della Camera di commercio durante l’incontro con la delegazione del 
governo ceco guidata dal primo ministro Petr Pithart (Italfoto) 


Servizio di 
Mauro Manzin 


«Più del capitale abbiamo bi- 
sogno di management e di 
know-how». Così, senza 
mezzi termini, il primo mini- 
stro ceco Petr Pithart si è ri- 
volto agli amministratori, e 
agli imprenditori triestini nel 
corso della visita che una 
missione governativa. della 
neocostituita Repubblica sta 
svolgendo nel. capoluogo 
giuliano (la prima in assoluto 
in Italia e in un Paese della 
Cee). Il leader ceco è accom- 
pagnato dai ministri Vlasta 
Stepova (commercio e turi- 
smo), Jan Vrba (industria) e 
Milan. Uhde (cultura). e. dal- 
l'ambasciatore. cecoslovac- 
coa Roma Jiri Holoub. 

E le risposte non sono man- 
cate. L'assessore regionale 
Gianfranco Carbone nel rice- 
vere gli ospiti si è richiamato 
alla recente intesa pentago- 
nale (Italia, Austria, Jugosla- 
via, Cecoslovachia e Unghe- 
ria) «nell'ambito della quale 
— ha detto — esistono spazi 
per la cooperazione interre- 
gionale». Carbone ha poi 
parlato della legge per le 
aree di confine «concepita 
proprio per sviluppare i rap- 
porti con i Paesi dell'Est at- 
traverso il sostegno alle pic- 
cole e medie industrie». Pic- 
cole e medie industrie che, 


come ha precisato il ministro 
del commercio, signora Vla- 
sta Stepova, sono più di 20 
mila nella repubblica ceca e 
costituiranno la vera forza 
motrice del processo di pri- 
vatizzazione dell’economia 
ancora in atto. Le potenziali- 
tà che il Friuli-Venezia Giulia 
ha messo a disposizione de- 
gli ospiti dell'Est sono costi- 
tuite dall'organizzazione di 
corsi professionali ad alto li- 
vello per tecnici e manager e 
l’esperienza del modello Bic 
di Trieste già accolto in Polo- 
nia e in Unione Sovietica. 

AI di là dei convenevoli si è 
andati pure in municipio do- 
ve; nel salotto azzurro, il sin- 
daco Franco Richetti ha con- 
cordato un prossimo. arrivo, 
di esperti cechi del settore 
turistico e ha gettato le basi 
per un accordo culturale di 
collaborazione con il Teatro 
Stabile. Proposta, quest’ulti- 
ma, che ha trovato grande 
consenso nella persona del 
ministro alla cultura Milan 
Uhde, drammaturgo e com- 
pagno di dissidenza del pre- 
sidente cecoslovacco Vaclav. 
Havel. 

Successivamente, alla. Ca- 
mera di commercio, il pre- 
mier ceco Pithart ha indicato 
nelle regioni settentrionali 
del nostro Paese «la porta 
dell'Europa» e ha definito 
Trieste come «la via d’acces- 


so ai Paesi d'oltremare». Ha 
parlato della necessità di 
adeguare l'operato delle lo- 
cali camere di commercio 
agli standards europei. A tal 
fine ha annunciato il prossi- 
mo invio a Trieste di due 
esperti cechi che studieran- 
no il sistema camerale italia- 
no. Preannunciando una sua 
prossima visita a Praga, il 
presidente Giorgio Tombesi 
ha rimarcato la necessità di 
intensificare i rapporti di col- 
laborazione fra i due Paesi e 
ha confermato la linea politi- 
ca di valorizzazione; dell'A- 
driatico, anche nel quadro di 
un riequilibrio delle forze 
economiche all’interno -del 
Vecchio continente. 

In mattinata il Commissario 
del governo. Eustachio De 
Felice ha incontrato la dele- 
gazione ceca in prefettura, 
mentre nel primo pomerig- 
gio gli ospiti soho stati rice- 
vuti dal presidente dell'Ente 
porto Paolo Fusaroli che ha 
fatto loro da guida lungo le 
strutture dello scalo. Oggi i 
ministri effettueranno un so- 
pralluogo alle imprese pres- 


so il Bic al quale, come ha, 


ricordato. il direttore della 
Spi, Francesco Zacchigna, 
l’Iri ha affidato precisi compi- 
ti nel settore della coopera- 


. zione per l'avvio nei Paesi 


dell’Est delle piccole e me- 
die imprese. 


IPOTESI DI ACCORDO PER LA GESTIONE ACEGA DELLA RETE 


Muggia: acqua a tariffa «triestina» 


Teatro Stabile del Friuli-Venezio Giulio 


Politeama Rossetti 
STAGIONE ‘90/91 


è aperta la 
campagna — 
abbonamenti 


SLOVACCHI 
Proposte 
due mostre 


Si è conclusa la visita di 
due giorni della delega- 
zione del ministero della 
Cultura della Repubblica 
Slovacca composta dalla 
dottoressa Zuzana Barto- 
sova, direttrice della Gal- 
leria nazionale slovacca, 
della dottoressa Eva Tro- 
janova, vicedirettrice e 
della giurista dottoressa 
Maria Genzerova. 

La Repubblica Slovacca 
ha un interesse particola- 
re.nei confronti della città 


di Trieste, dovuto alle re-. È 


lazioni intercorse nel pas- 
sato con l'Ente Fiera. La 
Camera di Commercio di 
Bratislava, infatti, ha avu- 
to l’incarico di curare le 
tre ultime presenze uffi- 
ciali della Cecoslovacchia 
alla Campionaria interna- 
zionale di giugno. 

La visita della delegazio- 
ne ha confermato le inten- 
zioni. della Repubblica 
Slovacca di ampliare. il 
rapporto con Trieste e 
quindi di affiancare a una 
più ampia presenza espo- 
sitiva alla 43.a Campiona- 
ria un'esposizione artisti- 
ca. La delegazione ha vi- 
sionato quindi gli spazi 
espositivi che la città offre 
onde valutare la possibili- 
tà di portare una mostra di 
arte contemporanea slo- 
vacca nonché una mostra 
di. opere dell'Ottocento 
che il vecchio regime non 
aveva mai messo in espo- 
sizione. 

La delegazione, accolta e 
accompagnata poi dal 
professor Marchio, presi- 
dente dell'Ente Fiera, si è 
incontrata con il vicepre- 
sidente della Promotrie- 
ste Cividin per visitare gli 
spazi del Palacongressi, 
con l'assessore provincia- 
le alla cultura Dello Rus- 
so, che ha condotto gli 
ospiti alle ex-scuderie del 
Castello di Miramare, al- 
l'Azienda di Soggiorno, 
alle sale espositive del 
Bastione Fiorito del Ca- 
stello di S. Giusto e con 
l'assessore comunale alla 
Cultura, Pacor. La delega- 
zione ha avuto parole di 
compiacimento per la mo- 
stra sul Neoclassico e ha 
concluso la sua visita par- 
tecipando all'apertura 
della rassegna Spazio 7. 


Intesa anche sul metano - La soluzione dell’annosa vicenda prima del voto sul bilancio? 


| muggesani potrebbero finalmente non stor- 
cere più la bocca leggendo la bolletta del- 
l’acqua, che, Come tristemente noto, nel co- 
mune rivierasco costa più del vino. La ver- 
tenza che si trascina ormai da anni sembra 
essere a Una svolta. Si è tenuta infatti un'im- 
portante riunione congiunta nella quale le 
segreterie politiche e i gruppi consiliari della 
maggioranza di governo muggesana (Dc, 
Psi, Psdi, Pri, LM) hanno valutato le ultime 
proposte del comune di Trieste e dell'Acega 
riguardo la concessione del servizio acqua e 
metano alla municipalizzata triestina. 

Il confronto fra le parti sulla scottante que- 
stione (la cui risoluzione era stato il punto 
cardine dell'accordo ‘di programma mugge- 
sano), è stato «approfondito» e l’intesa rag- 
giunta è stata reputata «più che soddisfacen- 
te». Ora la palla passa ai due Comuni inte- 
ressati, di Trieste e Muggia. In particolare, 
fra un paio di settimane al massimo il consi- 
glio comunale rivierasco sarà chiamato a 
pronunciarsi sull Accordo che dovrebbe ga- 
rantire la parificazione. delle tariffe idriche 
muggesane col resto della provincia e l'ero- 
gazione del Metano anche nell'ultimo tratto 
del litorale triestino. «La parificazione tariffa- 
ria — nell'intera provincia — è stato rilevato 
— sarà il risultato che verrà raggiunto attra- 


giosa. 


ra top secret. 


mese. 


è 


Verso il nuovo accardo che di fatto sancirà la 
provincializzazione dell’Acega», alla quale il 
comune di Muggia affiderebbe la gestione 
del'‘servizio a parità di condizioni dell'Ital- 
gas, la ditta. privata interpellata dall’ammini- 
strazione costiera che in un primo momento 
sembra avesse fatto un'offerta più vantag- 


Le notizie e i particolari dell'intesa raggiunta 
sono però ancora vaghi. «Prima definiamo 
ogni cosa — poi renderemo noti tutti i parti- 
colari». Dalla bocca del sindaco Rossini non 
si cava altro. Tempi e modalità, quindi, anco- 


In un momento politico estremamente deli- 
cato come quello attuale, in cui l'opposizione 
di sinistra abbandona puntualmente le sedu- 
te per protesta contro il sindaco e in cui sono 
ben visibili alcune crepe all’interno della 
stessa coalizione di governo, la soluzione 
definitiva della vertenza acqua e metano sa- 
rebbe l'asso nella manica di Rossini e dei 
suoi collaboratori. Il dibattito in aula sull’ac- 
cordo stipulato l’altro ieri, andrebbe anzi a 
collocarsi prima della discussione sul bilan- 
cio preventivo che va votato entro questo 


[Luca Loredan] 


Provate a salirci. 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. 568331 


Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 


INVESTITURA A SAN GIUSTO 


‘  Cavalieridi Gerusalemme: 


N 


simboli e rito senza tempo 


L_— 


In alto, i nuovi Cavalieri dell'Ordine del Santo Sepolcro in prima fila nella cattedrale dopo aver ricevuto il 


il mantello con le cinque croci rosse. Sopra, a sinistra, l'imposizione della spada, per l'investitura, a Giampaolo de 


È La forza evocativa del simbolo in un rito senza tempo. Dalla 
i difesa del Santo Sepolcro nell’anno 1099, alla difesa del sim- 
bolo stesso, oggi, a meno di dieci anni dal Duemila. Anche se 
dai tempi della fondazione di uno degli ordini religiosi più 
importanti sono trascorsi quasi dieci secoli, il significato di 
quella spada che ha difeso l’Avello e delle cinque croci, che 
‘ decorano ancora oggi il mantello; è rimasto intatto. 

i Dopo dodici anni di assenza dalla nostra città ieri pomeriggio 
nella cattedrale di San Giusto si è rinnovato il cerimoniale 
dell’investitura dei nuovi cavalieri dell'Ordine equestre del 
Santo Sepolcro. Nel solenne rito religioso, celebrato da mon- 
signor Lorenzo Bellomi, alla presenza degli altri cavalieri 
concittadini (una quindicina circa) e di.un folto seguito di fe- 
deli, hanno ricevuto la spada e indossato il mantello bianco, 
giurando fedeltà all'Ordine e agli uomini, alcuni dei nomi e 
dei volti più noti della nostra città, accanto ad altri, meno 
conosciuti, provenienti da tutta la Regione. 

Seduti nelle prime file, insmoking o in abito scuro da cerimo- 
nia, visibilmente emozionati, i cinque investendi triestini 
hanno atteso in silenzio l'invito del Vescovo Bellomi che li ha 
chiamati uno a uno all’altare, dove si sono inginocchiati al 
cospetto di quella spada che da ieri è richiesto loro d’impu- 
gnare in nome della fede. 

Questi i nomi dei neo-cavalieri: Guerrino Covan, imprendito- 
re, noto per le sue coltivazioni di orchidee; Maurizio Pozza e 
Antonio Scalabrin, rispettivamente capitano e maresciallo 


| 
Ì 


Liasy 


IL CAFFE NEI 
DISTRIBUTORI 


A LIRE 400 


COMUNICATO 
AI CONSUMATORI 


L'Associazione regionale del Friuli-Venezia Giulia ser- 
vizio distribuzione automatica — A.R.SE.D.A. — porta a 
conoscenza di tutti gli utenti del servizio automatico di 
> distribuzione di bevande calde (caffé, the, cioccolata, 
etc.) che, a seguito degli aumenti dei costi componenti 
il servizio di distribuzione verificatosi negli ultimi 12 
mesi, ha ritenuto di indicare ai propri associati in Îi- 
re 400 (quattrocento) il prezzo minimo di vendita 
per ogni consumazione. È 
Tale quotazione è già stata adottata dalle principali 
aziende nazionali di gestione e rappresenta il limite mi- 
nimo per poter garantire ai consumatori continuità del- 
la qualità dei prodotti erogati e del servizio, nel suo 
complesso, prestato. 


A.R.SE.D.A. 

ASSOCIAZIONE REGIONALE 

SERVIZIO DISTRIBUZIONE AUTOMATICA 
Viale Palmanova 195/7 

Tel. 601491 
33100 UDINE 


Ferra e, a destra, la promozione a commendatore del Cavaliere Raffaello de Banfield-Tripcovich (Italfoto) 


maggiore dei carabinieri, nomi illustri e pluridecorati perl’al- 
to valore del servizio prestato; Lorenzo Marsi, dirigente della 
Fincantieri, vicepresidente del circolo culturale «don Stur- 
zo»; Gianpaolo de Ferra, già rettore dell'Università e sovrin- 
tendente del teatro lirico «Giuseppe Verdi», attualmente im- 
pegnato nell’insegnamento nell'attività forense. È 
Alla spada ha faito seguito il rituale della consegna del man- 
tello, bianco con cinque croci rosse decorate sul lato sinistro, 
all'altezza del cuore, da parte dei cavalieri già nominati, trai 
quali, era presente anche Raffaello de Banfield-Tripcovich, 
preside della sezione regionale dell'Ordine e neo-promosso, 
durante il rito di ieri pomeriggio, al rango di «commendato- 
re». Unica donna a essere eletta «dama», Franca Fadelli Ba- 
sile, della delegazione di Udine e Pordenone, alla quale il 
Vescovo ha consegnato il diploma e le decorazioni dell’Ordi- 
ne. 
Ai neo-cavalieri si chiede ora di impegnarsi nei doveri loro 
richiesti: dalla perseveranza nella propria fede, al sostegno 
e all'aiuto nelle opere e nelle istituzioni caritative e sociali 
della Chiesa cattolica, particolarmente in Terra Santa. Ma 
soprattutto di impegnarsi a rinnovare ogni giorno uno dei 
pochi simboli che è riuscito a mantenere integro il proprio 
valore. Anche negli anni in cui i simboli e i valori sembrano 
essere caduti in rovina. 

[Elena Marco] 


COMPRASI 


IN PORTO SAN VITO 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI) 


TRIESTE * 
V.LE XX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


La Dinette 

‘pranzare sul mare 
\laseraal piano Fabio | 
‘ chiuso il mercoledì 


0431/8510 


TRIESTE 
I FM. 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 


FM 98.800 
MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


CAMPAGNA ALIMENTARE 


Pane e... tradizione 
per una dieta sana 


S'inizierà oggi la distribuzio- 
ne gratuita in tutte le panet- 
terie della nostra città ade- 
renti all'iniziativa, di un opu- 
scolo intitolato «Linee guida 
per una sana alimentazione 
italiana», edito dall'Istituto 
nazionale della nutrizione e 
contenente utili e pratiche in- 
dicazioni sul comportamento 
alimentare che, «nel model- 
lo delle più tradizionali abi- 
tudini alimentari italiane, 
ognuno di noi dovrebbe se- 
guire, o tornare a seguire», 
per «star meglio, mangiando 
meglio». 

Oltre a una ricca serie di in- 
formazioni sulle varie so- 
stanze nutritive, (proteine, 
grassi, carboidrati, vitamine, 
minerali, ecc.) indispensabili 
all'organismo umano, il fa- 
scicolo contiene preziosi 
consigli riguardanti alcuni 
consumi (vino e alcolici, sa- 
le, grassi, dolci e alimenti 
ricchi di amido), finalizzati al 
recupero di abitudini tradi- 
zionali della cosiddetta «die- 
ta mediterranea» e all’aifer- 
mazione di un comporta- 
mento alimentare basato su 
un’alimentazione sana ed 
equilibrata, «senza tuttavia 
mortificare i sensi e il piace- 


Distribuzione 


gratuita 


di opuscoli 


e visite ai forni 


re della buona tavola». 

E', questa, un'iniziativa che 
rientra nel programma di 
educazione alimentare «Pa- 
ne &...», promosso dall'As- 
sociazione panificatori arti- 
giani di Trieste, congiunta- 
mente con l’Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo», l’l- 
stituto nazionale per la nutri- 
zione e il Lloyd Adriatico; 
programma che comprende, 
altresì, l'attuazione — con la 
collaborazione della Sovrin- 
tendenza scolastica regiona- 
le e del Provveditorato agli 
studi di Trieste — di tutta una 
serie di manifestazioni e le- 
zioni, in varie scuole cittadi- 
ne, aventi, quale obiettivo 
formativo, la riduzione dei 
comportamenti dannosi alla 
salute, incentrando questa 
prima fase del processo di 


educazione alimentare sul 
pane. 
E' previsto l'intervento. di 
esperti, attraverso ricerche 
fatte in classe dagli alunni 
stessi, interviste, visite gui- 
date ai panifici (per.consenti- 
re ai giovani di venire a con- 
tatto, concretamente e visi- 
vamente, con i procedimenti 
e i sistemi di lavorazione di 
Questo indispensabile ali- 
mento), «test» con la parteci- 
Pazione dei ragazzi e delle 
rispettive famiglie. 
Sia la ricerca conoscitiva 
che gli obiettivi finali abbrac- 
ciano una Vastissima gam- 
ma di problematiche, che 
vanno dagli aspetti sanitari, 
ambientali e comportamen- 
tali, a quelli psico-socio-cul- 
turali. 
Scopo dell'iniziativa è, infat- 
ti, il conseguimento di una 
corretta impostazione di uno 
stile di vita, non soltanto per 
ciò che attiene all’alimenta- 
zione, ma anche per tutto 
quanto concerne le abitudini 
e i comportamenti individua- 
li, che costituiscono il pre- 
supposto indispensabile di 
una vita più sana e serena. 
[Giovanni Palladini] 


Chi lontano si va a mari- 
tare, v'è ingannatoovaa 
ingannare. 


Temperatura massima: 
21,3 gradi; minima: 16,8; 
umidità: 70%; pressione 
millibar 1022 staziona- 
ria; cielo sereno; calma 
di vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
19,5 gradi. 


Oggi: alta alle 7.35 con 
cm47ealle 19.46concm 
27 sopra il livello medio 
del mare; bassa alla 1.02 
con cm 39 e alle 13.58 
con cm 35 sotto i livello 
medio del mare. 


Tra le caffettiere più cu- 

riose vogliamo citare 

quella a forma di loco- 

motiva costituita da ma- 

teriale silver piate, De- 

gustiamo l'espresso alla - 
Trattoria alla Torre - 

passeggio S. Andrea 30 

Trieste. 


L'ESPERIENZA PILOTA DELLE COOPERATIVE «INTEGRATE» 


Tra emarginazione e lavoro 


Presentata al presidente della Lega Turci la nuova struttura di coordinamento 


E' possibile coniugare assieme solida- 
rietà sociale e attività di mercato, far 
lavorare giovani affetti da problemi ac- 
canto ad altri che non ne hanno? A Trie- 
esiste un’espe- 
I 4 che per molti 
aspetti si pone all'avanguardia nel Pae- 
se. Le cooperative «integrate» sono ap- 
punto delle aziende che fanno attività 
economica e nello stesso tempo socia- 
le. Esse si occupano dei giovani «a ri- 
schio» (handicappati fisici e psichici, 
tossicodipenidenti; eccetera) dando vita 
a una stretta collaborazione di lavoro . 
con altri giovani alla ricerca di un'attivi- 


ste, in questo campo, 
rienza ormai da anni, 


tà innovativa. 


«Solo qui esiste una esperienza di que- 
sto tipo. Non c'è niente di simile né in 
Italia né all’estero» ha detto Renzo To- 
schi della Lega delle Cooperative del 
Friuli-Venezia Giulia, nel presentare 
.l'inconiro «Per un Progetto di impresa 
sociale», tenutosi al teatro Miela Reina 
alla presenza di Lanfranco Turci, presi- 
dente nazionale della Lega delle Coo- 
perative. Le cinque cooperative «inte- 
grate» di Trieste (Lavoratori uniti, Posto 
delle fragole, Agricola Monte San Pan- 
taleone, La Collina, Agenzia sociale), 
per meglio potenziare sforzi e risorse, 
sisono recentemente costituite nel con- 


Eta’ d’argento 


Ilmondo 


Congresso Molt 


Oggi alle 17 nell’ambito delle 
man ifestazioni promosse dal 
Movimento donne Trieste 
per i problemi sociali, nella 
Sala Vulcania del centro 
congressi della Stazione Ma- 
rittima, si terrà il convegno 
sul tema: «Età d'argento - co- 
me e dove abitare». 


del bosco 


Oggi alle 20, nella sede del 
Cai XXX Ottobre di via Batti- 
sti 22, peril ciclo di conferen- 
ze sull'ecosistema foresta, 
«Il bosco e le sue funzioni» 
del relatore Diego Masiello e 
«Sviluppo, governo e tratta- 
mento dei boschi», di Silvio 
Pitacco. 


——_— 
Devi laurearti? Professionisti 
in V. Matteotti 20 tecnici 


Legature in un giorno. An- 
che stampa oro, tel. 367228. 


Doposcuola 
pomeridiano 

L'Istituto «Foscolo» tel. 
729494 organizza un comodo 
doposcuola pomeridiano per 
alunni di scuole medie ed 
elementari. 


Corsi di chitarra 
annuali L. 320,000 
Scuola Popolare di musica: 
dieci anni di esperienza di- 
dattica. Iscrizioni: via Battisti 
14/B tel. 371452. 


Corsi di addestramento con 
diverse possibilità di fre- 
quenza dedicati all’utilizzo e 
sviluppo tecniche CAD su 
personal computer. Dimo- 
strazione: lunedì 15 via Gat- 
teri 6, primo piano, informa- 
zioni Foscolo Informatica, 
via Pietà 29, tel.775796. 


sorzio «Impresa sociale». 

Il suo presidente Fabio Pittuco ne ha il- 
lustrato le attività che si dipanano in 
ben trenta settori. Incampo privato van- 
no dalla ristorazione all’editoria. 
quello pubblico operano, mediante re- 
golare appalto, con aziende come la 
Rai, il Comune e la Usi di Trieste. «Ci si 
prefigge di avviare al lavoro delle per- 
sone svantaggiate, dando loro una for- 
mazione professionale» ha ribadito Pit- 
tuco. I soci lavoratori nelle cinque coo- 
perative sono attualmente centoventi- 
sei. Di questi, circa il 60% sono persone 
con dei problemi. Attorno alle coopera- 
tive gravitano altri cento giovani «a ri- 
schio». Si tratta di persone hon ancora 
pronte per il lavoro, ma giunte in una 
fase intermedia di formazione profes- 
sionale. Il fatturato di queste cooperati- 
ve è notevole: 2 miliardi e 200 milioni, | 
con una previsione d'incremento per 
quest'anno del 25%. «A Trieste, dove 
c'è un passato di grande esperienza ci- 
vile e sociale, è particolarmente emble- 
matico discutere sulle cooperative inte- 


dente nazionale della Lega delle Coo- 
perative. «Il valore di queste esperien- 
ze va collocato all'interno delle esigen- 
ze di riforma dello stato sociale. Biso: 


ORE DELLA CITTA’ 


In 


supporto, 


gnerebbe, ad esempio, rilanciare ilrruo- 
lo di protagonisti degli utenti sociali». 
Sebastiano Comis, presidente della 
Cooperativa Service Noncello di Porde- 
none, ha invece confrontato la sua 
esperienza con quella delle cooperati- 
ve triestine. Si è anche discusso della 
proposta di legge regionale presentata 
dal consigliere Augusta De Piero Barbi- 
na (ma che ha incontrato il favore di tut- 
te le forze politiche) con cui s'intende 
sviluppare le esperienze innovative fat- 
te nella regione dalle cooperative inte- 
grate. Infine, Îl direttore dei Servizi psi- 
chiatrici di Trieste, Franco Rotelli, ha 
sottolineato come vi 
le forze imprenditoriali e sindacali, gli 
enti pubblici e i professionisti collabori- 
no al progetto «Impresa sociale». Han- 
no inoltre parlato Fabio Marchetti (diri- 
gente regionale dell’Enaip), Elio Pal- 
mieri (direttore dell’assessorato regio- 
nale all'assistenza) e il direttore dell'a- 
genzia regionale per il lavoro Pironti. Il 


sia l'esigenza che 


economico al progetto è dato 


in parte dall’Enaip, dall'Usi, dagli enti 
grate», ha detto Lanfranco Turci, presi- locali, dall'Agenzia regionale i; il fa- 
voro e dalla Cee, grazie al progetto Azi- 
mut che collega la nostra città con Du- 
blino, Salonicco, Berlino e Siviglia. 


[Daria Camillucci] 


Lunedì 15 ottobre 1% 


med 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper: 
tura delle farmacie: 89% 
13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte ancl? 
dalle 13 alle 16: pia? 
Goldoni, 8; via Belpo% 
gio, 4; via L. Stock; 
(Roiano); p.le Valmayli 
11; via Flavia, 89 (Aqui. 
nia); Opicina, p. le Mon Pa 
Re, 3 (solo per chiam@ pra 
telefonica con ricetta id 
gente). 


dalle 19.30 alle 20. 
piazza Goldoni, 8 


64144; via Belpoggi0i 


364330; via Flavia, | 
(Aquilinia) tel. | 
Opicina, p.le Monte RÉ 
tel. 213718 (solo 
chiamata telefonica © 
ricetta urgente). i 
Farmacie in servizio al" 
che dalle 20,30 alle 8% 
(notturno): i 
via Rossetti, 33; via ROMANI c 
ma, 16; via Flavia, & 
(Aquilinia); Opicina, p.I? 
Monte Re, 3 tel. 213718 
(soto per chiamata te!" li 
fonica con ricetta urge 
te). 


pm È 
Amici Programma 65 anni. 
dei funghi culturale di matrimonio 


Oggi l'Associazione micolo- 
gica «G. Bresadola» in colla- 
borazione con il civico mu- 
Seo‘di storia naturale, conti- 
Nuando' gli incontri del lu- 
Nedì, propongono «Funghi 
dal vero», alle 19 nella sala 
conferenze del Museo civico 
di Storia naturale in via Cia- 
mician2. 


Voci biariche 
Città diTrieste —— 


. Oggi alle 18.30 in seconda 


convocazione, si terrà l’as- 
semblea ordinaria dei soci 


‘ presso la scuola media sta- 


tale «Divisione Julia» (Il pia- 
no). 


RISTORANTI E RITROVI 


rl 


Al«Bohemien da Luciana». 
«Settimana equina», 10 portate lire 25.000. Prenotazioni 
305827, via Cereria 2. Mercoledì chiuso. 


Oggi, alle 11.30, all’«Antico 
caîfè San Marco», conferen- 
za stampa per la presenta- 
zione della stagione cultura- 
le del.caffà stesso. 


Scuola 55 
Percussioni 

Oggi alle 17, nel teatrino del- 
la Scuola di musica 55 (via 
Carli 10, tel. 307309), Mauri-: 
zio Ravalico presenta i corsi 


di percussioni latino-ameri-. 
cane. 


MOSTRE 


Muggia 
Sala Comunale d’arte 
espone 
BRUNA BERTOTTI FRAUSIN 


Canna a(a/e|a]aivinini 
Caffè degli specchi 
espongono 
BALBI, CATTONAR 


COLONI, MIRARCHI, SAUL 
TEMPORALE 


CONVENIENZA 


3 PF 


Il 15 ottobre 1925 nella & 


sa di Santa Maria Magg 
si sono uniti in matrim 
Mercedes Mazzier e,@ 
Zoppolato. Tutti i pare! 
gli amici, augurano loro 
cora tanti giorni assiemi 


li 
«Aiuto 
alla vita» 


Oggi alle 18.15, nella 
del Centro d'aiuto alla vil! 


via dell’Istria 59, il gine9 
go Carmine Gigli parlerà 


tema: «Aspetti medici 4 
gravidanza». Per infoli 
zioni rivolgersi al Cav 


fono 772829). La sede l 
dell’istria, 59 è apert 


i 


giorno dalle (10-12 164 
sabato (10-12). 


TANTA 


IL TEMPO IN ITALI 


LUNEDÌ" 15 OTTOBRE 1990 


li sole sorge alle 6.21 Lalunasorgealle 2.53 
e tramonta alle 17.20 ecalaalle 15.43 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 16,8 213 MONFALCONE 13,1 22,5 
GORIZIA. 145. 22 UDINE 11 26,4 


IVA LA GENTE» /IPROTAGONISTI 


La carica dei cento» 


ovani da tutto il mondo per presentare uno splendido show 


ON 


NILLIENEZIA GIULIA L S. TERESA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
“|. Il persistere di un vasto anti- 
I ciclone sull'Europa Balcani- 
co-Danubiana, favorisce an- 
che sulla nostra regione cielo 
sereno. Venti deboli variabili 
Mare quasi calmo Visibilità 
ridotta durante la notte e il 
primo mattino in pianura e 
nelle: vallate per. foschie. 
Temperatura in lieve diminu- 
zione. 


fajgiOventisette giovani 


‘Panti dell'edizione Bolzano 10 24 Catania 21.29 

Ù Venezia 13 24 Bologna 14. 23 

io Torino 14 24 Milano 14 25 
Tan Firenze 18 29° Genova 1825 

| Ù Falconara 17 21 Pisa 1829 
Pescara 18 21 Perugia 17 25 

Storia, cultura e tradi- L'Aquila aa 220 gi npobaso Dea 
®*Ppure condividono EOE ET 2a 29 

peu Bari 13 24 Palermo 24 29 

Sspa Ino intero una delle Reggio C. 21 29 Cagliari 1828 


Sul mediterraneo centrale si estende un'area di alta pressione în gra- 
duale consolidamento. Tempo previsto fino alle 06 di domani: su tutte le 
regioni parzialmente nuvoloso per nubi in prevalenza stratificate, con 
possibilità sul settore meridionale della penisola di qualche isolato pio- 
vasco, ma con tendenza ad ulteriore rasserenamento. Foschie dense a 
banchi di nebbia al nord, in estensione al centro e al sud dopo il tramon- 
to. Temperatura: in ‘attenuazione al sud. Venti: deboli meridionali. Mari: 


generalmente poco, mossi. 


Temperature minime e massime nel mondo 


lha delle poche orga- 
AiaggiNi internazionali in 
dig Yantare, in ventidue 
Zion. Attività, la partecipa- 
Qioyani! Più di undicimila 
tan appartenenti a 55 di- 
Ura azioni. Si tratta di un 


oma;! e j gi i il 
Vo Patto; Nermetto Go ZA Amsi sereno 14 22. Madrid nuvoloso 14 25 À 
i terdam 
Desa (PANI, tutti di età com- Atene sereno 1623  LaMecca sereno 2341 li 
Atari 18 e i 25 anni, di Bangkok sereno 23 33 C.delMessico nuvoloso 13 25 | 
Te sg Mondo e di impara- Barbados variabile 25 31 Miami nuvoloso 25 31 | 
ni gllcam Ile nozio- Belrut sereno 18 24 Montevideo sereno 12 24 i 
lo fo Po dle Bermuda ‘sereno 23 25. Mosca nuvoloso -1 5, | 
ica A) Nong Sui banchi di scuola x ; Brisbane np. New York sereno 20 23 “i 
Dren Sempre possibile ap- ; Bruxelles sereno 1423 NuovaDelhi nuvoloso 20 30 \ 
jo all DART: u Aanno: Aîres sereno 11 23 Nasa sereno ni 2a 
izio 78 a ‘allo sereno 1831 slo nuvoloso 
lle 8.90È ponte esistono 5 grup- Caracas nuvoloso 20 29 Parigi nuvoloso © 15 25 : Di) 
ernazionali composti (i Chicago nuvoloso 4 18. Pechino sereno 11 26 ì 
) Uno da 130 partecipan- | Copenaghen sereno 12 16 RiodeJanelro variabile 24 30 i 
via nl hi gruppo viaggia per NUVOLOSO | © PIOGGIA. TEMPORALE NEBBIA NEVE USBE Ron Fio x sl Sora uu ti 2 | 
al pinos in almeno due Honolulu sereno .. 24 31 SanPaolo. variabile 17 26 tI 
venti percorrendo circa Islamabad. variabile 14 24 Seul sereno 11.17 IR] 
I Istanbul variabile 14 24 Singapore variabile 25 32 / 
Giakarta__—sereno 2433 Stoccolma nuvoloso 1114 
. . È MAVAAAG] Gerusalemme sereno 14 25 TelAviv sereno 18 28 
= * È È RRRERRI MI Johannesburg pioggia 13 22 Tokyo sereno . 17 25 fi 
Ne Obre daranno vita al UN sorriso sconfinato come la sua terra, la California. E’ quello di Suzi Reynolds, 21 anni, americana, VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE MAREMOSSO © AGITATO dev sereno 111 Toronto nuvoloso 9 15 
Sal Rossetti allo spet- studentessa di psicologia dell’età evolutiva. È 
Musicale intitolato i È Il 
Sompo fo», è uno staff i 
0azze, tra;& 16 ragazzi e ra- ì 
i i . j 
PrOtagAng To diP. VAN WOOD { 
lenti ST di edizioni - 
di viva la gen- « o. . Ariete Cancro Bilancia Capricorno 
» di _ 21/3 20/4 21/6 217 22/10 22/12 20/1 


Ogni appunta- - s 

he TE Line ; s 

Gale Varie città italia- 08 . a . . 

fazio Sentato dalla ma- Va, 
‘one musicale ani- 


ata } 
È Interamente dal nume- 


Avrete una bella giornata se saprete 
dosare con il consueto equilibrio do- 
vere:e piacere. Ovvero date i tempi 
giusti al binomio lavoro-tempo, libe- 
rol Non accellerate troppo i tempi vo- 
‘stri o dei colleghi, per non compro- 
mettere i risultati, e tenete il riserbio 
su una novità importante. Fumate 


La giornata lavorativa potrebbe es- 
sere abbastanza piena; favorite le 
riunioni e le discussioni relative a 
pianificazioni future, favoriti anche 
chi lavora nel settore economico. Sul 
piano personale avrete qualche ma- 
nifestazione di simpatia che vi farà 
molto piacerel Attenti alla guida... 


Leone 
(cid 2217 23/8 


| pianeti in Bilancia attenuano la vo- 
‘stra grinta e vi donano maggior rafti- 
natezza nel trattare con colleghi e 


Giornata ‘facile’, ogni cosa andrà 
per il suo verso, nei limiti del possibi- 
le, e non si prevedono particolari 
problemi. Mercurio opposto consi- 
glia comunque di evitare affari poco 
sicuri o imprese commerciali azzat- 
date. Sarà positivo pianificare un 
‘completo controllo della salute. 


i NE aa [me] Toro 
i 21/4 20/5 


È x Ottimo trigono nel vostro cielo che vi 
dona una particolare intuizione e una 


‘sprovvista, non vanno tuttavia attac- 
cate frontalmente, ma esaminate in 
tutte le possibili ottiche. Non è detto 


che da esse non possa venire un van- 
taggio per voi, Abbiate fiducia in col- 
leghi e collaboratori di vecchia data, 
vi saranno oggi di notevole aiuto... 
Acquario 


[E&] 21/1 19/2 


Il trigono Luna/Nettuno vi porta un 
po' fuori dal consueti binari, magica- 
mente intuitivi e, soprattutto, più for- Î 


NiMO cast. «Face to fa: 

4 Proporrà musica classi- 

!Îop, folklore internazio- i 
an melodie tradizionali i 
li popolari, ma anche 
Mi e colori tipici di pae- 
Viggo il Messico, l'Irlanda, 


Ù 

fl 

podi EN0M | 

Novità che. potrebbe prendervi alla | 


meno. | 


Scorpione 
23/10 22/11 


Giornata che richiede decisioni rapi- 
de e lucidità mentale, se non volete 


| 
n Tona 


nt 


San 


li Uniti e l'Unione So- 
è Oltre allo spettacolo, 
i giorni di perma- 
A Trieste previstà dal 


È) 


buona capacità di comunicare col 
prossimo. Chi lavora nel ramo delle 
vendite potrà avere qualche soddi- 
sfazione e raggiungere obiettivi su- 


clienti. Ciò vi metterà in una nuova 
ottica, e metterà in luce alcune nuove 
possibilità. Grande desiderio di col- 
laborazione e partecipazione: è quì 


farvi travolgere dal mare di impegni 
che vi attendel Favoriti tutti coloro 
che lavorano nel campo della salute, 
potranno infatti conoscere una per- 


tunati del solito. Nel rapporto di cop. 
pia potrebbero esserci maggiori te- 
nerezze e attenzioni reciproche... 
Inoltre saprete far valere la vostra 
opinione in una importante riunione 


h : ; a periori al previsto, Giove dissonante © che sarete davvero vincentil Fasci- sona assai interessante... Serata tra- 
AO MESNISNENE > - Sla. dai lascia però alcune problematiche. poi i ‘scorsa felicemente, bere l'amore; di lavoro. ui 
‘ani visiteranno an-' d «ir 5 duro penna Pesci î 
0g i ‘ G Iii 

Ospedali, case di riposo da. emei Vergine ES Sagittario 20/2 20/3 t 
tp ti cittadini. Per cono- J #1 si ne 5 allo = 202-206 2418 22/9 23/11 21/12 Rapporti un po' tesi con l'ambiente | 
dex Meglio la nostra città | Oggidovreste essere inbuona forma. Un parallelo Luna-Plutone metterà in Marte opposto vi rende difficoltosa la circostante, non riuscirete a veder : 
NUG Simpatica carovana fisica, molto attenti e concentrati, sì- luce alcune vostre doti finora tenute concentrazione, nonché la realizza-, chiaro in una situazione apparente- i 

trnazi | nio ) È curi di ciò che fate. Tuttavia il vostro nell'ombra. Ma un complimento anzi- zione pratica di idee e‘progetti. La- mente chiara che vi desta preoccu- | 
ID onale lanci |; Ù 9 cielo non indica un gran stress da la- ché farvi piacere potrebbe irritarvi.. —sciate stare per il momento i nuovi pazione. Potreste trovarvi a contatto il 
9 voro, sembra anzi che non manche-. Sarete di umore strano e solitario, progetti e dedicatevi alla felice con- con persone un po’ troppo ciniche, | 


é 


ranno gli “stacchi” e le pause nella clusione di ciò che avete in mano al —fateattenzione a non dar loro le infor- ti 


[Pelo chiedendo ospita- 
\elle famiglie triestine. 


raggiungerete tuttavia ottimi risultati 
nel lavoro. Movimento positivo nel 


Vostra giornata! Serata in famiglia, momento. Più favoriti il lato privato, i mazioni che desiderano. Accordo in 


‘n 9 «Il Piccolo» è in fun- non troppo entusiasmante... settore economico, e negli affari. rapporti interpersonali, l'affettività. famiglia. | 
i da qualche giorno un, ssa 
operativo (tel. si ù 7 dammi PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM_C i Y 


Provengono da tutte le parti del mondo: la loro 
amicizia non conosce confini. AI Rossetti; Îl 29 e 30 
ottobre, finirà la loro tournée italiana. 


J{k0X16-7786271) per tutti 
|. che fossero interes- 
ji iniziativa. 


Belli, giovani, pieni di entusiasmo: è questo il cast di 


«Viva la gente» che sarà a Ti 
rieste 
«Face to Face». con lo spettacolo 


VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM =" 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM ; 


ORIZZONTALI: ‘1 Uccello 
di palude - 6 Un verbo per. 
fans - 12 Pupi, regista - 13 
Copre i gatti - 14 E' greco 
in matematica - 15 Vene- 
zia-16 Si porta inconven= 
to - 18 Può essere tradito- 
re - 20 Sfacelo, distruzio- 
ne - 21 Serve a chi cuce - 
22 Ornate di quadri - 23 
Membrana dell'occhio - 
24 Piccoli golfi - 25 Colore 
azzurro - 27 Dea dell’in- 
giustizia - 29 Fumava se- 
coli fa - 30 Parlate, lin- 
guaggi - 31 Interrompe in 
televisione - 32 Sta in ca-' 
sa con la cappa - 34 Fine 
settimana - 36 Luogo di 
preghiera - 37 Si trova al 
di là dei confini - 38 Pub- 
bliche Relazioni - 39 Gior- 
nali invenduti - 40 Epide- 
mia virale - 41 Si salvò 
con l'arca. 

VERTICALI: 1 Fatto in ce- 
ra dalle api operaie - 2 Av- 
verbio di luogo - 3 Articolo 
e nota -4 Fa tutte le parti - 
5 Il primo degli dèi.- 6 Re- 
liquiario - 7 Raganella ar- 
boricola - 8 Poco famoso - 


I Piccolo vi dà ogni giorno 
. qualcosa di speciale. 


Co 

N IL PI 2 È 

Probie te PACO ogni giorno è valido per risolvere un vostro 
Ostro deci Pondere a una vostra esigenza, soddisfare un 


scudetto 


LA VIDEOCASSETTA 
DELLA PROMOZIONE 
IN A1 DELLA 


(G. Onorato) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile»)\ 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Gli anni 
Indovinello: Il turibolo 


Cruciverba 


soc E 


Usato in anestesia - 30 
Sposa di Atamante - 31 La 
firma di Tofano - 33 Pro- 
fonda - 35 Pan di serpe - 
37 Una mezza idea - 38 
Fiume inquinante. 


Aida - 21 Unità di sensa- 
zione uditiva - 22 Prende- 
re la palla al volo - 23 An- 
ticrittogamico per le viti - 
24 Motoscafo da regata - 
26 Gobbe stradali - 28 


9 Spazio circoscritto... e 
desiderato - 10 Delitti - 11 
Vale a dire - 13 Imbottiti 
sono meglio - 14 Se ne la- 
vò le mani - 17 Limpido, 
chiaro - 19 Grossa fune - 
20 Il generale amato da 


Alla realizzazione di questa vid 
CASSA DI RISPARMIO Di ac ontribuito la 


RIESTE | 


© > |°|[- [o jo[-[P 


co n 


resse locale; il martedì è dedic 


novità librarie e discografiche Sig ioni iodio 


o al turismo; il venerdì è il 


Zi, 3j CESsiderio. Perchè za, Rena: 

vi ul Servizi aj Coni con IL PICCOLO, insieme alle noti- . giorno SU ara della moda e della bellezza; il sabato | 

Con No ora pa ; ributi delle grandi firme giornalistiche, . siosserval'ecologia e l'ambiente.o la medicina e la scienza; I 
Ù din tributi Gest ERecia] dedicate espressamente a voi. © la domenica ci si interessa dell'agricoltura o dell'Europa 

Coni Risposte Sh i alla completezza di un grande quoti- sempre più vicina. Ì 


tisong PICCOLO i a problemi e domande quotidiane. 


A nazionale, 


«IL PICCOLO 


nedi è il giorno dello sport, quello di di D 
Il:grande quotidiano con le risposte che cercate. 


ma anche e soprattutto quello di inte- 


IL PICCOLO 


NIENTE DA AGGIUNGRRE. 


FARI ÀALOGENI 


ALZACRISTALLI Bo ANTERIORI 
. 


CRISTALLI | ATERMICI 


TE ERGILUNOTTO 


SPECCHIETTO ESTERNO Dio 


SEDILI RECLINABILI i 
QUINTA Marca ; 
VETRI POSTERIORI Arzo A COMPASSO 
LUNOTTO” TERMICO 


OROLOGIO DIGITALE 
. 


POGGIATESTA SEDILI ANTERIORI 
. 


CHIUSURA CENTRALIZZATA 


Uno Fire 45 SUPER - Uno Fire 60 Supai > 


Oggi c'è un’auto che ha tutto. O meglio, ce ne sono due. 


Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 e Uno Fire 60 S 1100. Sarà il vostro Busto, insieme alle 


vostre esigenze di guida, 


queste due motorizzazioni hanno lo stesso prezzo. E tutti sanno che un motore Fire vuol dire 


1F/I1/A/T] Più potenza e meno consumi. 


Non è un caso se tre milioni di automobi- 


a determinare la scelta tra il 1000 Fire e il 1100 Fire. Da Oggi, infatti, 


listi lo hanno già scelto! Va non basta. Oltre al Fire e alle indiscusse quatto di Uno, quest 


due vetture hanno tutto, proprio tutto. Perchè da oggi è tutto Praticamente di serie. 


Tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. Quando oggi andrete dal vo i 


F 


Concessionario Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Uno. Fatevi Spiegare quanto | vale 


IL VaLore. LA Nuova GRANDE PRESTAZIONE FIAT: 


L. 12.582.000 Chiavi In Mano 


Lunedì 15 ottobre 


5, = 


